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LUIGI, PER LA GRAZIA DI DIO, RE di FraN- 
cia > e di Na varrà: A tutti quelli, che ve- n diiRt 
dranno quelle prefenri Lettere, salute . Sic- *'t- Gcn_ 
come d noftro caro , ed amatilfimo Marchefe di Mire- B * , ° ' 7,9 ' 
poixi Maresciallo de'noftn campi, e armate, e noftro 
Ambafciadore appretto il noftro cariflìmo, ed amatiflì- 
mo Fratello l' Impera dorè dei Romani, in virtù della 
Plenipotenza, che Noi gli abbiamo data , averebbe , in 
qualità di Noftro Miniliro Plenipotenziario, conclufo, 
fermato, e regnato li 18. del Mefe di Novembre pai- 
fato in Vienna d'Auftria, col Conte di Sinzendorff 
Teforiere Ereditano dell' Imperio, Cavaliere del To- 
fon d' Oro , ec. il Conte di Srarhemberg Marefciallo 
Ereditario dell'Arciducato d'Auftria, Cavaliere del 
Tofon d'Oro, ec, il Conte d' Harrach Grande Scu- 
diere dell'alta , e bafla Audria, Cavaliere del Tofon 
d' Oro , ec. ed il Conte di Metfch Vice Cancelliere del- 
l' Imperio, tutti Coniiglieri intimi attuali del detto 
noftro Fratello, parimente muniti delle fue Plenipo- 
tenze ■ tanto in Tuo nome , ohe in nome dell' Impe- 
rio , conforme alla deliberazione della Dieta del det- 
to Imperio dei 18. Maggio • 7 3 <S. , il Trattato di pa- 
ce, e I' Articolo feparato del feguente tenore. 
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Nel Nome della SanttJ/tma , ed indmjìbile Triniti 
Padre , Figlia , e Spirito Santo . Amen . 

A noto a tutti , e ci alcuno, a cui appartiene ,o può 
appartenere in qualfi voglia maniera . Effendo Itaca 
■e fcjwto felicemente riflabilita la Pace per gli Articoli prelimi- 
' aS™ nari conclu ^ in Vienna li 3. di Ottobre del 173J. , e 
j )ti "' dipoi debitamente ratificata tra il Sereniflìmo, e Poten- 
tifiimo Principe, e Signore Carlo VI eletto Impcrado- 
rc de i Romani , fempre Augufto , Re di Germania , di 
Spagna , di Ungheria , e di Boemia , Arciduca d' Au- 
lirla, ce. da una parte, ed il Sereniffimo, e Potentiffimo 
Prìncipe, e Signore Luigi XV. Re Criftianifiìmo di 
Francia, e di N a varrà, dall'altra; l'uno, e l'altro dei 
Contraenti non hanno avuto niente ,che più prema loro, 
ne che Ha loro più a cuore, quanto il fare in manie- 
ra, che le loro mire, eie loro premure, incefe ad ifiicura- 
re da ogni parte la tranquillità pubblica, togliendo via 
tutte le temenze di odio, e di diuenfione, foflero ab- 
bracciate con pari affetto da tutti i Principi , che era- 
no intrigati nella Guerra; e che ciò, che avevano ap- 
provato di conlènlò reciproco , folle quanto prima 
inetTò in elocuzione. La Divina Provvidenza è fiata pro- 
pizia a cosi l'aiutati contigli ,e dilegui , poiché dopo ave- 
re fuperato ogni, e qualunque difficoltà, non folamcntc 
tutti i Principi, che vi erano interefiati, hanno dichiara- 
to, che erano pienamente contenti delle condizioni con- 
tenute ne i fuddeiti Articoli preliminari, c fono concor- 
di per la loro parte all'elocuzione de' mede fimi ; ma an- 
cora gli Stati del Sacro Romano Imperio , debitamente 
radunaci in Dieta per mezzo de i loro Deputati, hanno fi- 
milmente approvato , e ratificato, per il refultato de' 18. 
Maggio 173Ù. i medeGmi Articoli preliminari ; traimct- 
tcndo di più a Sua Sacra Maeilà Imperiale tutta la piena, 



ed intera facoltà dì trattare me de Gin a me ncc , e con- 
cludere in nome dell' Imperio tutto ciò, che potreb- 
be relUre ancora da farli per ridurre intieramente alia 
fua perfezione, o elocuzione l'affare della Pace. Dopo 
che le cole fono cosi felicemente dulcite, è parfo, che 
non mancaflè niente di più per compire i voti de i Prin- 
cipi , ìntefi unicamente a! line falurare mentovato di 
fopta, che il date, per mezzo di un trattato folen- 
ne ili Face , l' ultima mano a im' opera , che era pre- 
cedentemente coitata tanta fatica ; e a quello effetto 
riunire in un fol corpo tutto ciù , che e flato flabilico 
fino al prefence tanto fra i due Contraenti , quanto 
col corife nio degli altri Principi, 3 i quali più da vi- 
cino fpettava eialcuna cola, c ridurlo nel medeGmo 
tempo in fuma di un Trattato di Pace, che non la- 
fcialle menta d'indecisi, non che t t'.ue contraenti vo- 
gliano , che gli aliti Principi non abbiano parte in un' o- 
pera.il frutto della quale deGderano, che Ga comune a 
tutti i ma perchè è flato (limato , che in quella manieta 
farebbe molto più ùtile evirare da una parte gl' imba- 
razzi .egli fcogli , a i quali ci tua propria natura è fot- 
topilla un'opera coi) difficile, c aprire dall'altea la 
(trada a tutti quelli , a < quali è veramente a cuore il 
più folido ftabihmento di una tranquillila flabile, e du- 
revole , acciocché venendo elfi a prender parte in quello 
oggetto, non manchi ailol irtamente p u colà alcuna al com- 
pimento di un' opera cosi defiderata. A queft'eSèuo Sua 
Sacra Maelti Imperiale, tanto in fuo nome, che in nome 
del Sacro Romano Imperio , ha nominato gì* Illuftrilfi- 
mi , ed Eccellenti (fimi Signori, Filippo Luigi Conte di 
SinzetirlorlI", Teforicre Ereditario del Sacro Imperio , li- 
bero Barone d'Ernftbruun, Signore di Gfoll, dell'alta 
Selowitz , di Porliz , Sabor, Miilzig , Laos, Zaan, e 
Droskau , Burgravio di Rheineck, Gran Coppiere Ere- 
ditario dell'alca Auftria, Cavaliere del Totan d'Oro, 
A 3 Con- 



Configiiere attuale intimo di Sua Sacra MaefU Imperiale, 
e Cattolica, c primo Cancellieri della Lane; Tommafo 
Gundakaro di Stathembcrg , Conte del Sacro Imperio, 
di Schaumburg , e Wa\emberg , Signoie d* Efchelberg, 
Licchteoliag . Rotenegg . Freyllaic , Haus, Oberwailee, 
SenrTìenber g , Bodendo.rT, Hatwan , Cavaliere del To- 
fon d'Uro , Configiiere intimo attuale di Sua Sacra Mae- 
ili Impetiale, cCattolica, Mareiciallo ereditario dell' Ar- 
ciducato dell' alta, c baOa Aultria ; Litigi Tommalò Rai- 
mondo d' Harrach , Conte del Sacro Imperio, di Rorhau , 
Signore di Stauff, Afcbach, Freyltatt , e Pruck fulla Le- 
yth , Signore ereditario di Pranna , Starckenbach , Wlka- 
va, Stoefer , Homile,Boharna, e Namieit .Grande Scudie- 
diere ereditario dell'alta , c baila Auftria, Cavaliere del 
Toìòn d' Oro, Configiiere ìntimo attuale di Sua Sacra 
MaelU Imperiale, e Cattolica, c Marefciallo degli Siati 
della Provincia della bafTa Aulìria; e Giovanni Adolfa di 
Metfch, Conte del Sacro Impecio, Configiiere intimo at- 
tuale di Sua Sacra M. Imperiale, c Cattolica, e fuo Vi- 
ce Cancelliere, e del Sacro Imperio . E Sua Sacra Real 
Maeilà Cnttianiffima ha nominato l' Illuitriffimo , ed Ec- 
cellenciflìmo Signore Carlo Pietro Gallone di Levi* di Lo- 
magne , Marefciallo ereditario della Fede, Marcitele di Mi- 
repoix, Contedi Terride , Vìfconie di Oimois , Barone di 
Montfourcat ,e della Garde, Marefciallo dei campi , e del- 
l'armate della predetta Sacra Reale Ma e ili Sua Crifiianilìi- 
ma: iquali dopo avete conferito tra loro , e Icambievol- 
mente permutare le loro Plenipotenze, aggiunte nel fine del 
prelente Trattato , tono convenuti negli Articoli foglienti . 

ARTICOLO PRIMO. 

La Pace Criftìana , conclufa in Vienna il terzo giorno 
di Ottobre dell* anno 1755., e confermata dipoi, col 
confenfo predatovi dagli altri Principi , che erano a parte 
nel- 



della guerra, per mezzo di Arti folcimi in forma di dichia- 
zioni, làrà , e reftecà perpetua , e universale, e produr- 
rà una vera amicizia, ed una A tetra unione tra Sua Sacra 
Macftì Imperiale, e fuoi Eredi, a Succeflori, tutto il 
Sacro Romano Imperio, ì Regni, e Stati Ereditari, loro 
VafTalli.e Sudditi da una parte; e Sua Sacra Reale Mae- 
fìà CriftianilTima, e fuoi Eredi, e Succeflbri, Valgili , c 
Sudditi dall' altra , ad efletta di ftabìlire in tutte le parti il 
pubblico ripulii; e quella Pace, amicizia , e unione Sa- 
ranno con tal iirtcuriii confervate , e coltivate , che niu- 
na delle due parti tenterà colà alcuna (òtto qualGvoglia 
pretella, in pregiudizio, o danno dell'altra , ne dovrà , 
o potrà dare ajuto , □ foccorfo l'atro qualGvoglia nome, 
che cfTer polla, a quelli , che tentaflero, o voleftero fare 



che Ha, i l'udditi ribelli, o difubbidienti ; ma al contra- 
rio «alcuna delie due parti procurerà veramente l'u- 
tile , l'onore, ed il vantaggio dell' altra ; e attenderan- 
no in avvenire di concerto, e con un eguale Audio, 
ed applicazione , a calmare ciò , che potelTe eccitare nuo- 
ve commozioni di guerra nel Mondo Criftiano, ed a con- 
ciliare, ciafeuna per la fua parte, ciò , che parrà, che po& 
fa contribuire ad aQìcurare la durevolezza della tranquil- 
lità generale , non olìante , e fenza alcun riguardo a tut- 
te le promette, alleanze, trattati, o convenzioni fatte, 
o da farli, che tendeflero al contrario. 

ARTICOLO SECONDO. 

Tutto ciò , che è flato facto oftilmentc per cauta, ed 
occalione dell' ultima Guerra in qualunque luogo , o 
maniera, che fia , dall' una parte, o dall'altra , làrà pollo, 
e reiteri in una perpetua, dimenticanza, oamniftia, or- 
dinaria conléguenza della Pace; di forra che por caufa. 
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o fotto precedo di quelle colè , nè d' alcun' altra , niuno 
di loro fari, c foffrirà.che fia fitto all'altro alcun tor- 
to direttamente , o indirettamente per forma di dritto, 
o per vìa di fatto , nè al di dentro , nè al di fuori , tanta 
del Sacro Romano Imperio, e de i Regni, e Stati ere- 
ditari della Sacra Maefia Imperiale, che dei Regno di 
Francia., . ma ogni, e qualunque ingiuria, e violenza le- 
gulei da una parte, e dail'altra in parole, in (crino, 
o in fatto , farà lènz' alcun riguardo di pei iòne, o di co- 
lè, cosi alibi un mente abolita ,che tutto ciò, che uno di 
loro porcile fotto quello nume pretendere dall'altro, 
lari fepolto in un eterna oblivione , e tutti , e ciafeuno 
de i Vallàlli , e Sudditi dell' una , e dell'altra parte faran- 
no reftituiti nel medefimo ftaco , nel quale erano imme- 
diatamente avanti alla Guerra, rifpctto agli onori, di- 
gnità, beni, e frutti da i Benefìzi Ec ci e Ha Ilici , fin da quel 
tempo, nel quale permutateli reciprocamente le Lettere 
di Ratifica degli Articoli preliminari , la Pace ha dovu- 
to elfere riguaidata come intieramente conclulà tra. Sua 
Sacra Maclìà Imperiale, e Sua Sacra Reale Maeftà Cri- 
Itianiilima, fenza che polla rifu Ita re nocumento, o pre- 
giudizio ad alcuno di loro dall' aver feg li irato l'uno, o 
l'altro Partito] dovendoli parimente porre in libertà 
fenza rifearto i Prigionieri di Guerra, fe ancora ve ne 
follerò. Quella mcdefima amniltii averi luogo ancora per 
rapporto agli Alleati dell' uno , e dell' altro de i Contraen- 
ti, da cominciare parimente nel tempo, nel quale le con- 
dizioni della Pace faranno Hate corredate del loro confen- 
ib; eli mettetà lènza ritardo in elocuzione quella amni- 
11 1 a , fe retta ancora qualche cola da fare per quello riguar- 
do, a fine di darvi in qualunque luogo, che c Ile r polla 
un' intera fodisrazione. 
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ARTICOLO TERZO. 

i Trattati di Paco di Weflphalia , di Nimega, di 
Rifwichli, di Bidè, e quella cliumaw volgarmente la 
quadruplice Alleanza conclufo in Londra li i. Aga- 
lla 1711Ì faranno U baie , ed il fondamento della preièn- 
te Pace : Per lo che nelle colè , che non tono it.it c mu- 
tate, o fi a per gli Articoli preliminari della Pace legna- 
ti a Vienna li ). Ottobre ijìs , e pofcia ratificati 
in nome del Sacro Rumano Imperio; o fia per la rego- 
la (labilità il di II Aprile 1 73<S- per la loro elocuzione ; 
a Ga per la convenzione fatta dipoi il dì 18. Agotìo di 
quello mede limo, anno [opta la fid'azione d' un' altta 
Epoca diverfa da quella, che eta_il»ta convenuta di prin- 
cipio peris cernane osi Ducalo di Lorena ; il tenore dei 
mentovati trattati refterà nel fuo ftato per eflere in avve- 
nire inviolabilmente olTervato, e pollo pienamente in efe- 
cuzione , le ancora non vi li fotte in qualche colà piena- 
mente Misfatto. 

ARTICOLO QJJ ARTO. 
Quanto a i punti de i trattali , che fervono di baie al- 
la prelènte Pace, il tenore de i quali è ftato mutato 
tanto di contentò mutuo de i Contraenti , che di con- 
tento di quelli , che vi erano interefl'ati ; quelle medeume 
convenzioni , dì cui li è fatta menzione nell' Articolo pre- 
cedente, fono fulBcienti per darne una piena contezza, 
eper quella ragione fi fono qui inferite parola per parola. 

ARTICOLI PRELIMINARI. E^rih 

SUa Maeftì Imperiale, e SuaMaefta Criftianiffima, vo '«S»* 
lendo contribuire al più pronto riftabilimento della l" tnm 
Pace , fono convenute negli Articoli leguenti . ottobre 

A R- i7!f. 
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ARTICOLO PRIMO. 



Il Re Suocero di Sua Maeftà CrifUamflima , il qua- 
le rinunzierà, farà riconolciuto , e confcrvcri i titoli, 
ed onori di Re di Pollonia.e di Granduca di Lituania, 

Gli li redimiranno i funi Beni , e quelli della Re- 
gina fua moglie, de i quali sveranno il libero godimen- 
to, e dìfbofiooM - 

Vi farà un' armi ili ia di tutto il pallaio, ed in confe- 
guenza la reQituzione de ì Beni a cialcheduno, 

Si ftipulerà il ri ila fai 1 imeneo, ed il mantenimento delle Pro- 
vincie, e Cìctà della folloni» ne i loro dritti , libertà, privi- 
legi , onori ,edigoità ; come ancora la Garantii per fempre 
delle libertà, e de' privilegi delle coftituzioni dei Pollac- 
ela , e particolarmente della libera «lezione de i foro Re. 

L 1 Imperatore acconlènte, che il Re Suocero di Sua 
Maeftà Cri Hi ani ili ma farà metto in pacifico poflefib del 
Ducato di Bar, a lue dependenze, nella medefima eften- 
fione, che lo pullìede in oggi la Cafa di Lorena. 

Di più acconfente , che, dopo che il Granducato di 
Tofcana farà ricaduto aila Cafa di Lorena , in conformità 
dell'Articolo fèguente.il Re Suocero di Sua Maeftà Crì- 
dianiilima lia ancora meifo in pacifico portello del Duca- 
to di Lorena , c l'oc dependenze, parimente nella medefi- 
ma eden liane , che la polfiedc in oggi la Caia di Lorena . 
E il detto Sereni [limo Suocero goderà tanni dell' uno , 
che dell'alerò Ducato fua vita durante,' ma immediata- 
mente dopo la fua morte faranno elfi riuniti in piena fo- 
ntanili ,e per Tempre alla Corona di Francia .- con efpref- 
fa dichiarazione, che quanto a ciò , che rileva dall' Impe- 
rio, l'Imperatore, come filo Capo , accontante alla detta 
riunione fin di prefeme; e di più promette d' impiegate 
di buonaféde i fuoi offizi per ottenerne il fuo confóndi . 
Sua Maeftà Criftiantflìma rinunzierà, tanto in fuo nome, 
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che in nome del Re fuo Suocero all' ufo della voce , e leg- 
gio nella Dieca dell' Imperio. 

Il Re Augufto lari riconofeiuto Re di polloni» . e 
Granduca di Lituania da tutte le Potenze, che prende- 
ranno parte nella face . 

AR T1COLO SECONDO. 
■ ■ e ■>». a«s .i . :■ s-r : : . ..■>. Mji. . ; ajui 

Il Granducato di T oltana dopo la morte del prelèn- 
te pofléflore apparterrà alla Cala di Lorena , per inden- 
nizzarla de i Ducaci, che di prelente poiTicdc . 

Tutte le Potenze, che prenderanno parte nella Pace, 
gliene garantiranno la iucceffione eventuale. Le Trup- 
pe Spagnuole evacueranno dalle Fortezze di quel Gran- 
ducato, ed in loro luogo vi s'intfodurriun (Imil numero 
di Truppe Imperiali , unicamente per la iicurezza del- 
la l'addetta eventuale fucceflione , e nella medeGma manie- 
ra, che è flato Itipulato a riguarda delle guarnigioni neu- 
trali dalla quadruplice Alleanza. 

Fino a tanto , che la Cala di Lorena non G trovi in pof- 
feflb del Granducato di Tofcana, reiteri in poflèflb del 
Ducato di Lorena, e -lue dependenze, in conformiti del 
trattato di Pace di Riswick. E per accelerare un ope- 
ra cosi l'aiutare , come è quella delia Pace, ed in conGde- 
razione degli obblighi, che contrae la Francia , per ren- 
der più {labile la pubblica tranquillità. Sua Maeftì Im- 
periale s'incarica di bonificare nel tempo di quello in- 
tervallo alla Cala di Lorena le rendite del Ducato di 
Bar, e Tue dependenze fui piede della valutazione , che 
ne Cirà fatta nel termine più corto, che & potrà, de- 
falcandone avanti t peli uniti alla loro amrruniftra- 

Livorno reftetà Porto fianco come 4 , 



ARTICOLO TERZO. 



I Regni dì Napoli , e di Sicilia apparterranno al Prin- 
cipe, che ne e in poflèflb, e che ne farà riconofciuto 
Re da tutte le Potenze, che prenderanno parie nella Pace . 

Arerà le Piazze della colta di T oltana, che ha poffe- 
dute l' Imperatore . Portolungone , e ciò, che del tem- 
po della quadruplice Alleanza pofiedeva ncll'lfola del- 
l' Elba il Re di Spagna . 

Vi farà una piena , e generale amniftia , e per con fo- 
glie nza la reflituzione de i Beni , Benefizi , e Pendoni Ec- 
cleliafliche a cìafcheduno, che nel tempo della prefén- 
te Guerra averi feguitato l'uno, o l'altro partito. 

ARTICOLO QJJ ARTO. 

II Re di Sardigna pofiederà a fu a feeka, o il Novarc- 
fe,e Vigevanafco, o il Novarele ,e Tortonelc.o il Tpr- 
tonefe , e Vigevanalco ; ci due diitretti , da lui in tal ma- 
niera leciti, laranno uniti agli altri fuoi Stati ; con cfpref- 
fa dichiarazione, che nella lidia guifa , che tutto lo Sta- 
to di Milano è Feudo dell'Imperio, riconofeerà ancora 
come cali quei diflretti, che ne faranno fmembrati . Ave- 
ràdi più la fuperiorità territoriale delle Terre delle Lan- 
ghe, in conformità della lifta prodotta dal Commenda- 
tor Solato nel 17)1.1 ed annefla a i prelènti articoli pre- 
liminari . Pel quale effetto l' Imperadore non folamente rin- 
noverà in favore del Re di Sardigna tutto il contenuto del 
Diploma Imperiale del fu Imperadorc Leopoldo degli 8. 
Febbraio 1690. ma di più emenderà la concezione enun- 
ciatavi Copra tutte le Terre fpacificaie nella fuddetta li- 
lla, di lòrrechc, come Feudi dipendenti, fieno fottopoflc 
al fuo dominio immediato ; e farà obbligato di riconoicerle 
come mo v ent i, e rile vanti da 11' Itnperadore, e dall' Imperio. 

Ave- 



Averi le quattro Terre di S. Fedele, Torre di For- 
ti, Gravedo, e Campo Maggiore, in conformità della 
Sentenza pronunziata dagli Arbitri nel 171» Sari in fua 
liberta di fortificare per propria difelà quelle Piazze. che 
giudicherà a proposto , ne i Paefi acquifiati , o ceduti . 

ARTICOLO QJU I N T O. 

Saranno rellituiti a Sua Mac Uà Imperiale tutti gli altri 
Stati, lènza alcuna eccezione , che pofledeva in Italia avan- 
ti la prelènte Guerra. In oltre le faranno ceduti in piena 
proprietà i Ducati di Parma , e di Piacenza . Sua Mae- 
flà Imperiale 11 obbligherà a non proseguire la diliu- 
camer azione di Cadrò, e Ronciglione ; ficcomc ancora 
di render giuftìzia alla Cala di Guaftalla per le fuc pre- 
tenfioni fopra il Ducato di Mantova , in conformiti dell'Ar- 
ticolo XXXII. del Trattato di Pace di Bade. Sua Mae- 
Dà Cri fti ani (lima reftituirà per la fua parte alla fuddetta 
Maeflà Imperiale , ed all'Imperio tutte le conquide lèn- 
za alcuna eccezione fatte dalle fue Armi fopra dell' una, 
o dell'altro. 

ARTICOLO SESTO. 

Sua Maclìì Criftianiffima , in con fiderà zione dì quatt- 
ro fopra , garantirà nella miglior forma poffibile la Prag- 
matica Sanzione dell'anno 1 71 3. per gli Stati , che l' Im- 
peradore polTiede attualmente , o che poflederà in virtù 
de i prelenti Articoli . 

ARTICOLO SETTIMO. 

Saranno nominati Comminar! dall' una parte, e dal- 
l'altra per regolare tra Sua Maeflà Imperiale) e Sua 
Maeflà Criftiaoiflìma le particolarità de ì limiti d'Alfa- 
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aia, ode i Paefi Baffi , in conformità de i trattaci prece- 
denti , c fpcci .[mente di quello di Bade. 

Noi foitofòrini , in virtù delle plenipotenze de i no- 
ftri Padroni , aLbiamo rumato i prelenti preliminari, 
che . refteranno légreti fino a tanto, che fia convenuto 
altrimenti era le Parti , e làranno ratificati dentro al ter- 
mine di un mefe.o più pretto, (e fi potrà . Fatto a Vien- 
na li 3 Ottobre 17)5. 

(L.S.)Fjl]ppoLuig]Con- ( L. S. ) Gio.- Batista db 

TE DlSmZENBORfF, LA SAUNE. 

Segue U nata delle Terre Imperlili delle Laighe . 

1. Rocchetta del Tanaro. i3,Taiolo. 

2. Rocca d' Arazzo . 14. Spinola . 



3. Mambercelli . 

4. Vincio 

5. Cartel nuovo di Calea 

6. Bozzolalfco. 

7. Alba retto 
8 Serravalle. 
o. Feiiblìo . 

10. La Niella. 

1 1. S. Benedetto 
li. Monte Chiaro. 



18. Montaldì. 

19. S. Crilloforo. 

3 1. Bardi netta - 
ii Balenino, 

33. Nazino. 

34. Caprauna. 

35. Alto. 

36. Arnalco. 

37. Lovanio . 

38. Rezzo. 
30. Celio. 

40. Teftico . 

41. Garlenda . 
41. Paflaveitna. 

43. Rolli. 

44. Duranti . 



15. Capriata . 




13. Mioglia. 
14 Prunetto . 



15. L-evico. 

16. Scaletta . 
17 Menufilio. 
i8- Beovida , 
ip Carretto, 



21 Rocchetta del Cencio, 
n. Rocca Grimalda . 



4S . Sta- 



Vi è di più la Terra di 
Tauarolo, la quale non li 
è ancora potuto li pere, Te 



appartenga , ed in cafo , 
che fia cale , bifogneri 
ancora comprenderla nella 
nota. 

Si fa ofTerrare, che vi 
fono quattro Calali , che 
Cono di fola dependenza de i 
Territori di Cairo , c di 
Mellefimo,e che tòno com- 
pre fi in quella Ulta, come 
Terre principali . 



45. Sflanello. 
4tf. S. Vincenzo. 

Terre, di eui Sua Al 
pejfitde una parie. 

47. Morra. *»' 

48. Belvedere. u>' 
4p. Morncfc . £* 1 

50. Cairo . ) 
yi. Rocchetta. )r* 

51. Vignarollo. ) 
Sj.MelIefimo. ) 
j4.Cofleria. ) 
SS-Plodio. )b 

S«. Bieftro, e j 

57. Aqua Fredda. ) 

ARTICOLO SEPARATO. 

Sua Maefll di tutte le Ruffie , e Sua Maeftà il Re Au- 
gnilo faranno coniiderari, in ciò, che riguarda gli af- 
fari di Pollonia , come parti principali contraenti, ed 
invitate, come tali, al futuro congreOb , ed ammeflevi 
alle conferenze relative a'ioro interdi!. 

Si terminerà il detto congreffo più pretto, che fi po- 
trà, non ammettendovi, che le fole materie, che riguar- 
dano immediatamente le parti guerreggianti . 

Siccome le congiunture prelènti non hanno permeilo , 
che avanti alla conclutìon degli Articoli preliminari Sua 
Maeftà Imperiale abbia potuto ricevere l'approvazione , ed 
il contento dell' Imperio l'opra tutte quelle cofe, nelle quali 
è intereflaco , Ella procurerà di oc tenerlo feconda l'ufo 
flabilìto ncll' Imperio , più predo , che farà pollibile . 

Il preferite articolo avrà la medeGma forza, che fe fof- 



le inferito parola per parola negli Articoli preliminari. 

Fatto a Vienna quello di 3. Ottobre 1715. 

(L.S )FiuppoLu.gi Con. (US.) G10: Batista de 

TE DI SlNZENDORFF . LA BaUHE . 

ARTICOLO SEPARATO PRIMO. 

Siccome de i titoli impiegati, ofia nelle Plenipotenze, 
o ila negli Articoli preliminari, alcuni non fono ricono- 
iciuri dall' una parte, e dall'altra, e fiato convenuto, che 
quelli titoli nun daranno alcun diritto, nè esuleranno al- 
cun pregiudizio ; ed ì! prelente articolo léparato avrà la 
medefima fòrza, come le folle inferito parola per parola 
negli Articoli preliminari. Fatto a Vienna li 3- Ot- 
tobre 1-/JJ. 

ARTICOLO SEPARATO II. 

Efando i prefenti Articoli preliminari fiati compa- 
tii , e ridotti in Lingua Francete , contro P ufo ordi- 
nariamente ofiervato tra Sua Maeftì Imperiale, e Sua Mae- 
fià Criftianillìma , quella differenza non potrà edere al- 
legata per olimpio , nè tirare a confluenza , o portar 
pregiudizio in alcuna maniera a chicchelTia ; e li tornerà 
a conformarfi in avvenire a tutto ciò, che è fiato ouervato 
lino al prelènte in limili occauoai, e ipecialmente nel 
congreffo, o trattato generale da far fi ; non falciando ipre- 
lènti Articoli preliminari di avere la medefima for- 
za , e virtù, come (è follerò in Lingua Latina; ed il pre- 
fente articolo feparato avrà Umilmente la medefima for- 
za , come fe folte inferito parola per parola negli Articoli 
preliminari. Fatto a Vienna li j. Ottobre 1 7Ì5- 
(L.S,)Fiuppo LuigiCon- ( L.S.) Gto; Batista de 
tu di Sinzendorff . ia Baume. 

Nel 



Nel Ntae della Santi fona Triniti , del Padre , del Pigliati» 
t dello Spirito Sartia. A/aen. . . 

SUa Maeilà Imperiale, e Sua MaelU Criflianiflima ani-^"^ 
mate da un deiidcrio eguale di convalidare iempre i Vienna 
più la buona intelligenza , ed amicizia riftabilite tra Lo- ™.'[ Re - 
ro, e sì neceffarie per il bene della Cristianità, e di af- jUcn"^ 
ficurare (labilmente una perfetta quiete in Europa, an- n. 
zichè riflringerfi alla (labilità ceffazione di oftilità, dichia- £ ^ 
rana, che vogliono procedere con tutta la proncezzanj^mede- 
poffibile all' effettuazione delle condizioni dì Pace Iti- I 1 * a*™- 
pulate con gli articoli preliminari firmati, e ratificati ^v™" 
dall'una parte, e dall'altra, e volendo a quello effetto 
operare di perfetto concerto, fono convenute negli arti- 
coli feguenti, 

ARTICOLO PRIMO. 

Sua Maeftà Imperiale, e Sua Maeflà Ciiltìanilfima con- 
fermano, quanto fati di bifogno , la convenzione firma- 
ta a Vienna li 5, del mefe pattato da' loro refpettivi Mi- 
niftri 1 concernente le contribuzioni , e ructe le altre im- 
pofizioni dalla parte dell' Alemagna, e Ai pu Unte il tem- 
po , nel quale le Truppe di Sua Maeflì Criitianiffima fi 
debbono ritirare dalla campagna aperta deli' Imperio. La 
detta convenzione l'ari filmata avere la medelìma for- 
za, che ie folle qui inferita parola per parola. 

ARTICOLO SECONDO. 

L' Impetadore , e il Re Cri diati idi mo non permette- 
ranno, che le loro Truppe efigano nuove imposizioni, 
o contribuzioni dagli Stati Neutrali in Italia; e fe contra 
il lor dsGderio fonerò obbligati a falciarvi ancora qual- 
B che- 
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cheduna delle loro Truppe , quelle fi aftemnno da ogni 
eccello in qualunquccofa , che polla cttere . L' Atta firma- 
to a Vienna li 4. Pebbrajo del preterite anno a fine di pro- 
curare maggior comoditi alle Truppe Imperiali , fari te- 
nuto avere la mede li ma forza , che fé folle qui inferito 
parola per parolai efèmancafTe ancora qualche cola alla 
fui perfètta, e intiera elocuzione , in tutto ciò, che con- 
tiene, sverà il fuo effetto più pretto , che Ila poflìbile. 

Le rendite del Milanelè, di cui è parte la Diaria, e 
l' imposizioni fatte l'opra il paefe per il trattamento , fo- 
raggi , e quartieri d'Inverno delle Truppe , apparter- 
ranno a Sua Maettì Ciiftìanifiìma , o a i luoi Alleati fi- 
no al giorno delia permuta delle ratifiche delia prefente 
convenzione ; fenzache nientedimeno lìa permetto di 
ulàre alcuna via d' efecuzione, purché Ha fiata data fuf- 
ficiente cauzione per il pagamento . 

Si evacuerà dentro al più cono termine , che lari pof- 
ffibile , tutto il Milanelè , eccettuati i due distretti , che de- 
vono appartenere al Re di Sardigna in virtù de i prelimi- 
nari ; quella evacuazione non potrà elfere differita più del 
termine di lei fettimane da principiare dal giorno della 
permuta delle ratifiche della prelente convenzione. 
. Nel medefìmo tempo il Re di Sardigna redando in 
p offe Ho de i detti due dittretti , prenderà ancora il pof- 
léflb di tutto ciò , che è Stipulato in Tuo favore nel quar- 
to artìcolo de i preliminari. 

Per ciò, clic riguarda il trattamento delle Truppe fi- 
no alla loro intera ritirata,! refpettivi Generali avranno 
ordine di concertare inlieme [opra quello d'una manie- 
ra , che provvegga nel medefimo tempo al follievo del 
paefe, ed alla confervazione delle Truppe. Non farà 
commetto alcun eccefTo ne i detti pacG , ne niente rin- 
novato, e le Piazze faranno rimette coli' artiglieria, che 
vt è fiata trovata ; e fé alcuna fotte fiata traipurtata al- 
trove , farà leftituita immediatamente . 
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E a riguardo degli altri paeli.che devono appartene- 
re a Sua Macftì imperiale, o ne' quali Ella dee mettere 
guarnigioni , quivi ancora non farà commetto alcuno ec- 
celli! , nè innovata colà alcuna ; e I" evacuazione fé ne fa- 
rà tisicamente dentro a i termini, che faranno Itaci, o fa- 
ranno convenuti dairefpettivi Generali in conlèguenza 
le dichiarazioni di SuaMaefta Imperiale, edi Sua Mae- 
Criftianiffima de ì 30. Gennaio del prelènte anno, le 
.quali dichiarazioni faranno (limate euer parte della pre- 
fente convenzione . 

Non G rimuoveranno alcuni documenti, fogli, fcrìt- 
. tute, nè archivi concernenti i PaeG, che devono rive- 
nire a Sua Maeftì Imperiale ; e fe alcuni fodero ita- 
ti rimoflì , faranno redimiti con buona fede ; e recipro- 
camente fe ne &flero Itati r imofli alcuni appartenenti agli 
Staci , che l' Imperadure cede per li preliminari , iàranno 
medefimameoK rcltituiti con buona fede. 



ARTICOLO TERZO. 

E lìce om e tutto dee camminare dì un palio eguale, 
fi conviene, che le Truppe degli Alleati di Sua Maciìl 
Imperiale , che tono ancora in Pollonia, e in Lituani», 
non vi commerceranno alcuno eccello ; che non vi faran- 
no alcuna innovazione capace di portare la minima of- 
felà alle leggi, e alle liberti de i P ol lacchi , o che non 
fia conforme a ciò, che i flato fermato negli articoli pre- 
liminari. Finalmente, che viveranno, e fi porteranno qui- 
vi come Truppe, che devono ultime lei leniniane dopo 
la permuta delle ratifiche della preferite convenzione , 
cioè a dire nel medelìmo tempo, che fari efeguito rut- 
to ciò, che e (tato convenuto altrove ne' preliminari . E 
quanto alla fulfiftenza delle dette Troppe fino alla loro 
intera ritirata , lì regolerà interamente fopra ciò, che 



converrà nel meciclimo tempo al follievo del Paefe, e 
alla conferva zio ne delle Truppe. . • 

ARTICOLO QJJ ARTO. 

Sua MaelH Tirpcriale , che prometee a Sua Maeftà 
Criflianillirna la perfetta elocuzione, dalla lua parte , 
del primo articolo preliminare in tutti ì tuoi punti nel 
termine di lei leniniane , da principiare dal giorno della 
permuta delle ratifiche della prelcnte convenzione , s' imr 
pegna ancora di far rimettere a SuaMaeQà CrilUaniflima , 
incettar temente, e al più tardi neiio lpazio di un moie 
da principiare dal giorno della iòlcriziune della prelen* 
te convenzione, le dichiasazioni in buona forma della 
Czar ma ,c del Re Augurio , contenenti non (blamente l'ac- 
cettazione di tutto ciò, che comprende il primo arti- 
colo de i preliminari , ma ancora 1' obbligazione, e 
impegno, che quello fari pienamente efeguito in Poi- 
Ionia; Ipezialmente in ciò, che riguarda l'eflere ricono- 
feiuto il Re Sianislao Primo con i titoli, e onori dì Re 
di Polonia, eGranduca di Lituania, la reftituzionc de i 
Cuoi Beni , e di quelli della Regina fua Moglie , la coiilèr- 
vazione inviolabile de i diritti, e privilegi de'' 3 Repub- 
blica di V ollonia ,e la licurezza per tutte le Perfone, Pro- 
vincie, e Citta, lenza alcuna eccezione, di non eflere nè 
moleftate, nè inquietate fatto preiefto di ciò , che pofià 
elfete accaduto nel tempo degli ultimi torbidi di Pollonìa . 

Reciprocamente , l'atto di renunzia del Re Stanis- 
lao Primo, egli atti recìproci delle dichiarazioni della 
C/arina,e del Re Augulto, faranno rimelTiaSua Maefti 
Imperiale , per elTer cotilégnati, ed avere il loro effetto 
folamente in quel tempo, in cui ciò , che è nota- 
to qui l'opra, averi la fua piena , ed inteta effettua- 

AR- 



ARTICOLO QJOINTO. 



Saranno concertati fin d' ora tra la parti interdi» te 
tutti gii atei delle ceflioni de i Paefi , che in virtù de i 
preliminari devono appartenere , e refl-are a ciafehe- 
duno, affinchè] detti atti fieno confegnati in buona forma , 
e le Milioni abbiano il loro effetto nel medefimo termi- 
ne, in cui sveranno luogo l'evacuazioni. 

ARTICOLO SESTO. 

Sua Maeftà Imperiale s' impegna d' impiegare di buo- 
na fede tutte ie premure poffibili per ottenere in termi- 
ne di fei fettimane da principiare dal giorno della per- 
muta delle ratifiche della prefente convenzione ,o più pre- 
do, fe lì può , il contènfo dell'Imperio in buona forma 
agli articoli preliminari per tutti i punti , ove il detio 
«onfenfo può effere necelTario. 



ARTICOLO SETTIMO. 

Supporto, che avanti, che fpiri il termine di fei fet- 
timane dopo la permuta delle ratifiche della prefente con- 
venzione, il cojifcnfo dell'Imperio agli articoli prelimi-" 
nari per i punti, ove può efler necelTario, fia di già ot- 
tenuto. Sua Maeftà Criilianiftima rara evacuare nel me- 
defimo termine le Piazze di Kehl , Philisbourg , e Tre- 
veri, delle quali le due prime faranno rimane alla difpo- 
fizione dell' Imperadorc , e dell'Imperio, e la terza al- 
l' Elettore di queito nome, di (briache le Truppe di Sua 
Maeftà Criftianiflima non vi poflano più pofledere, o rite- 
nere colà alcuna : Ma fe contra ogni cfpettativa, il confenfo 
dell'Imperio tardane più lungo tempo a eflèr dato, l'èva- 



li 

citazione fuddetta fi dovrebbe fare nel momento, che la 
Francia ne folle afficilMta . 

ARTICOLO OTTAVO. 

Sua Maefta Imperiale, e Sua Maefll Criftianifiima fi 
dichiarano garanti dell' efecuzione di tulio ciò , che con- 
tiene la prete n te convenzione, e in conlèguenza non 
agiranno, le non che di un perfetto concerto lòpra rutto 
ciò, che putrì riguardare lo (labilimento , e la conti- 
nuazione delta face , e inficine la più pronta effettuazio- 
ne, tanto degli articoli preliminari , che della pr e lente 

Le ratifiche della prefente convenzione faranno permu- 
tate nel termine di un mele, o più predo, Ce è patibile. 

In fede di che. Noi, Mintftri Plenipotenziari di Sua 
Mdelta Imperiale, e di Sua Maettì Criitianiffima, abbia- 
mo firmato quella prefente convenzione, e ci abbiamo 
fatto apporre i Sigilli delle noftre armi. A Vienna in 
Aultria , li m. Aprile 173& 

( L.S.) Filippo Luigi Con- (L.S )La Porte du Tiim. 

TE DI SlNZENDORFF . 

ARTICOLO SEPARATO PRIMO. 

Sua Maeflà Criftianiflìma avendo fatto eonofeere, che 
non citante ciò, che e flipolato nel primo, e fecondo ar- 
ticolo de i preliminari fopra il tempo , nel quale il Ducato 
di Lorena dovrà feguitarc la forte di quello di Bar, de- 
fidererebbe.chc in luogo di prendere per epoca la vacanza 
del Granducato di Tofcana ,quefta fi fiflafTe al termine, in 
cui li prenderà il pofTeuodel Ducato di Bar dal Re Suoce- 
ro di Sua Mielià Cciftianifiima , Sua Maefta Imperiale di- 
chiara , non oliarne le claufule del primo , e del fecondo 
articolo de i preliminari, che il Ducato di Lorena fari 
ce- 



ceduto al Re Suocero di Sua Maellà Crilli.ini (firn a l'ubi- 
co dopo la concludonc, c permuta delle ratifiche di una 
convenzione a quello effètto firmata, o fu ira Sua Mae- 
llà Imperiale, e Sua Maeftà Criltianiflima , o fia tra Sua 
Maellà Criltianiflima, e S. A. R. il Duca di' Lorena , ed 
alla quale li procederà inceffàn te mente . 

Intendendoli , che, fé non fi arrivaile a concludere 
quella convenzione , fé non dopo il tempo, in cui il Re 
Suocero di Sua Maellà Criftianirtima dovrà efler meflb 
in portello del Ducato di Bar fecondo i preliminari , e 
la convenzione dell' effe t cu azione firmata in quello gior- 
no , di cui è parte il prelentc articolo, la confegna del 
detto Ducato di Bar a quello Principe non potrà effe- 
re differita, nè per quello motivo, ne per le diicuffìoni , 
che potelfero fopraggiungere fopra la cftcnlione, e i li- 
miti del detto Ducato di Bar, i quali faranno regolati 
dopo amichevolmente. 

ARTICOLO SEPARATO lì. 

Il Re Stanislao entrando in portello de i Ducati di Lo- 
rena , e di Bar, prenderà ancorai! p offe ilo di tutto ciò, che 
poffiede il Duca di Lorena nel Lorenefe , e nel Barrefc, ap- 
partenenze, e dipendenze, o li a d'antico patrimonio, 
acquili! , o beni allodiali, e per qualunque titolo, che 
polla elibre ; eccettuata nientedimeno la Contea di Fal- 
ckcnltein, e le fue dependenze . 

Convenendo reciprocamente , che per rapporto alle 
differenti Terre incaricare, e mefcolate con quelle di dif- 
ferenti Principi dell'Imperio, faranno prete di concer- 
to con Sua Maellà Imperiale tali mifure , e difpofizioni, 
che non lì lafci fuffitìere alcuna occafione , o precedo, 
che potette dar luogo a turbare il ripolb.c la buona in- 
telligenza reciproca . I prefenti articoli feparati averanno 
la medcfima forza, come fc fallerò inferiti parola per pa- 
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rota nella convenzione di quello giorno. Fatto a Vien- 
na li 1 1. d'Aprile 1730". 

( L. S. ) Filippo Luigi Con- (L.S.) La Porte ov T heil 

TE DI SlNZENDORFF. 

ARTICOLO SEPARATO. 

EtTendo la convenzione firmata in quello giorno fia- 
la comporta, e ridotta in lingua Franzefe, contro l'ufo 
ordinariamente oflervato tra Sua Maefìà Imperiale, e 
Sua Maeflà Criftianìfiìma, quella differenza non potrà cf- 
(ère allegata per efempio , nè tirare a cohtèguenza, o por- 
tare pregiudizio in alcuna maniera a chicchcffia , c fi tor- 
nerà a conformarti in avvenire a tutto ciò, che è flato 
oflervato fino al prefente in fimìli occafioni.e nomina- 
tamente nel folcnne trattalo di Pace da ferii; non falcian- 
do la convenzione firmata in quello giorno di avete la 
medetima fotza, e virtù, come fc foife in lingua Lati- 
na; ed il prefente articolo feparato averi Umilmente la 
medefima forza, come fe vi folle inferito parola per pa- 
rola. Fatto a Vienna li li, d" Aprile 1 7 jcT. 
(L.S.) FiuppoLuigiCon- (L.S.)LaPohteduTueil. 

TE DI SlNZENDORFF . 

DICHIARAZIONE. 

Io fottofcrfito Minitiro del Re Criftianiffimo appretto 
l'Impetadore , munito delle plenipotenze necelTatie. di- 
chiaro, che in confederazione, c in c-nlcguenza de i due 
articoli fcparatl ilella convenzione firmata in quello gior- 
no , Sua MacfU Criflianilfima fi occuperà del paricol- 
l' Imperadore , e agirà di concerto con fua Maeftà Im- 
periale per proccurarc alla Cala di Lorena tutti i be- 
ni di qualunque natura , che portano ellcre nei Gran- 
ducato di Tolcana ; che nè ii Re Stanislao, ne Sua Mae- 



Digilized by Google 



list Criftianifiirna pretenderanno alcuna fùggeiione, da 
chi non ne pretendeva il Duca di Lorena: che daran- 
no tutta l' afficurazione poflìbile contra ogni idea di ri- 
unioni; finalmente, che difpenferanno il Duca di Deux- 
Ponts dalla fua rilevanza d'un feudo, ad camerati . Fat- 
to a Vienna li li. Aptile 1736". 

( L. S.) La Porte bu Thbil. 

Nel Nome della Santì/ftma Trinità, del Padre, del Fi- 
glitele, e della Spirita Santa . Amen , 

Sia noto a tutti, che avendo 1* Imperadore , e il Re J^"™; 
Criftianiffimo condura lì 1 1. del mefe d' Aprile ulti- Rc , tV 
inamente Icorfo, una convenzione, e alcuni articoli fepara- impcndm 
ti per l' effettuazione de i preliminari di Pace , di cut Sua j! 
Maeftà Imperiale, e Sua Maeftà Crilìianiflìma erano con- mugolio 
venute li j.del mefedl Ottobre dell'ultimo anno 1735. è >7J* p* 
flato flipulato in uno de i detti articoli feparati, che c ™„JjI^ 
non ottante ciò , che e detto ne i fopraddetti prelimina- imdt dd 
ri rifpetto alla Lorena, qucfto Ducato fari ceduto al Re jjj 
Suocero di Sua MaelU Criftianiflima fu b ito dopo la con- Rejip^. 
elulione, e la permuta delle ratifiche d'una convenzio- w s u - 
ne firmata a quello effetto ; in confeguenza Sua Maeflà 
Imperiale , e Sua Maeltà Criftianiflima hanno autorizzato 
i loro refpettivi Mi ni Uri , i quali , in virtù delle loro ple- 
nipotenze , lòno convenuti di ciò, che lègue , 

ARTICOLO PRIMO. 

Tollo che tanto l' Imperadore , che l'Imperio lì trove- 
ranno neh* attualo portello di tutto ciò , che in conformi- 
tà degli articoli preliminari dee edere loro congegnato , 
che le Guarnigioni Imperlali faranno introdotte nelle 
Piazze forti di Tofcana , e che feranno (lati rimeflì a Sua 
Madia Imperiale , e a Sua Altezra Reale il Duca di Lo- 
re- 
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zo- 
na gli atti di codione, e di rinunzia , tanto per par- 
te di Sua Macfli Cattolica , che per pane del Re del- 
le due Sicilie, in buona, e debica forma, il Ducato di 
Lorena tiri coniègoato alle Per Ione commette per quello 
effetto dal Re Suocero di Sua Maeilà Criftianiflima . 

ARTICOLO SECONDO. 

IL RE Suocero di Sua Maclll Criftianilfirna entrerà 
fin d'allora in pofledb di tutto ciò , che S. A. R. il Du- 
ca di Lorena poflìede nella Lorena , appartenenze, e 
dependenze, o Jia d'antico patrimonio , acquifti, o beni 
allodiali , e per quoHìvoglia titolo, che effer polla j ec- 
cettuata niente di meno la Contea di Falckenftein , e lue 
appartenenze , e depcntienze : il tutto nel mede fimo lis- 
to, che era podeduto di S A.K. il Duca di Lotena nel 
giorno della permuta delle ratifiche de i pcchminaii, e 
per edere immediataoienre dopo la morte del Re Suoce- 
ro di Sua ■ i . Cridianidima riunito in piena proprie- 
tà , e fovranità.e per lémprc alla Corona di Francia. 

ARTICOLO TERZO. 

Siccome per le dichiarazioni , che Sua Macflì Criftianiffi- 
ma ha fattein tutto il corto del negoziato, che ha precedu- 
to, e feguìtato la concludati: de i preliminari flabiiiii , e fir- 
mati li 3 Ottobre 1 735. ha dato a conolcere ,che mediante 
lacelfiune fatta di tutto ciò, che polìiede S. A.R-il Duca di 
Lorena nella Lorena, e nel Barielé .appartenenze, e de- 
pendenze, o lia d'antico patrimonio, acquifti, o beni al- 
lodiali, c per qualunque titolo, che poiTa edere, non 
cerca alcun titolo per entrare negli adiri dell'Imperio; 
che fe anzi vi fbOe qualche porzione di terra, il pollcd'o 
della quale facefTe ombra a qualchcduno de i Principi cir- 
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convicini , perchè ella fótte incalìrata colle loro, lì ver- 
rebbe in leguho l'opra di ciò ad un amichevole accordo: 
e ficcami; è itaio lì, pillato in oltre per il lècondo artico- 
lo f. parato, firmato a Vienna li 11. Aprile del preferire 
anno, che per rapporto alle differenti terre incalvare, 
e mclcoiate con quelle di differenti Piincipi dell'Impe- 
rio , faranno prefe di conc. reo con Sja Manila Imperia- 
le tali mifure, e difpofizioni , che non G laici lullillere al- 
cuna occafione , o pretello , che patelle dar luogo a tur- 
bare la quiete, e la buona intelligenza reciproca; Sua Mae 
Ili Imperiale, e Sua Mieflà Criltian Mima fon convenu- 
te di 'lominarc per quello effetto alcuni CommilTari nel- 
lo Jp^od'due ..e. da cominciare dal giorno delta fof- 
crizione de!U prelentc convenzione ; i quali Lommillàri 
dovranno concertare i men- di ariicurate 1" effetto , tan- 
to de i principi rettali fittaci tra le pirli contraenti) 
quanro della ceffi >nc , (al quale ella fi trova definita qui 
fop.a , e per con(éfruen?a i mezzi più propri per preve- 
nire colle necelTarie precauzioni tulio ciò, che potreb- 
be dare inquietudine a i relpettivi terricoli, e per ac> 
comodarli amichevolmente per rapporto a i detti luo- 
ghi incaflrati; il tutto di tonceno ira le derte M,ieflà 
Loro Imperiale, e CrilìianiiTima : e dovrannoterminare 
le difpofizìoni , che in conformiti de i principi luddec- 
li, li l'uno propolle le due Corti nel più corto termi- 
ne, che farà poffibile ; e frattanto h narura , li diritti, 
la forma , c l' amminiltrazione di quelli feudi non li pc- 

provvilìonalmentc ( lino al perfezionamento delle det- 
te dilpolizioni ) da i Principi dell'Impero, con i qua- 
li S. A. K. il Duca di Lorena gli polTedeva per ihdi- 
vifo, o negli Stali de i q:>ali quelle porzioni li trovano 
incaflrare , lenza che niente di meno quefta difpufizione 
provvifionalc porti il minimo pregiudìzio al Re Suoce- 
ro di Sua Maelìà Uiftianiffima , o flanella eitenfione Rid- 
de t- 



detta della ceffone della Lorena, o fia nelle rendite, e 

fenzache per quella fi dia ii minimo pregiudizio a i prin- 
cipi • <" cu ' le Maeftà Loro Impanale , e Criftianiflinij fo- 
no convenute per l' avanti; efiendo intenzione delle par- 
tì contraenti , che quella medefima difpofizione piovvi- 
fonale debba edere egualmente compatibile , tanio colla 
detta eftenfione della ceffone della Lorena, quanto cor 
quei principi, dovendo l'uno» e l'altro fèrvire egualmen- 
te di regola a i. Commitlari , che faranno nominati. 

Le operazioni de i detti Commiuari non impediran- 
no, uè ritarderanno l'efecuzione della prelènte conven- 
zione, nè il podeflb, che dovrà prendcrcìlRe di Follonia 
Stanislao Primo del Ducato di Lorena nel tempo notato 
qu) fopra nell' articolo primo : fitnilmenie la preferite 
convenzione non potrà pregiudicare a ciò, che farà re- 
golato , e convenuto da i detti Comminati . 

ARTICOLO QJJ ARTO. 

Benché il Re Criftia niffolo abbia di già ratificato la 
dichiarazione firmatali 1 1. Aprile ultimamente feorfo dal 
filo Minidro appredo l'Imperadore del feguente tenore . 

„ Il fottoferitto Minidro del Re Criftianìflìmo appref- 
„ io I' Imperadore, munito delie Plenipotenze neceflà- 
„ rie, dichiara, che in confiderà zione , e in conièguenza 
„ de i due articoli feparati della convenzione firmata in 
„ quello giorno. Sua Macftà Criftianifìima fi occupe- 
„ rà del pari coli' Imperadore , e agirà di concerto con 
„ Sua Maeflà Imperiale per procurare alla Cala di Lo- 
„ rena tutti i beni di qualunque natura, che pofTano el~ 
,, fere nel Granducato di Tofcana: che nè il Re Sta- 
„ nislao , nè Sua Macflà Cridianidima pretenderan- 
„ no alcuna foggezinne da chi non ne pretendeva il Du- 
„ ca di Lorena : Che daranno tutta la fìcurtà poflibile 
„ conerà ogni idea di riunioni; finalmente, che difpen- 
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„ faranno il Duca di Dcui Fonts dalla fra rilevanza d' 
„ uaféftdo ad carnemm . Fatto a Vienna li n, Apri- 
„ le 1736. 

( L. S ) La Porti* Du Tjiéù..; , . 

Sua Macflà CiiflianiUima la conferma .di nuovo, in 
quanto tacciadì buogno , m tot» i.fuoi punti, 

■ ' ' - ■ 

1RT1GOLO QJJ.IN T O, 

Non eden dovi cofa più giufla, che il procurare alla 
Cala di Lorena una inriera allicurazione a riguardo di 
ciò, che è desinato per indennitaria del gran lagnfizio, 
che ha fatto di abbandonare il lira, antico patrimonio , è 
flato convenuto nel fecondo articolo de i preliminari 
firmati li 3 Ottobre 1735.', che tutte le potenze, che pren- 
deranno parte nella Pace, gliene garantiranno la fuccef- 
fione eventuale, in conleguenza di che Sua M selli Cri- 
fìianillima rinnuova per te , e per lì Tuoi SucceiToii , nel- 
la miglior forma, la garantia Addetta , tanto in favore 
di S. A R. il Duca di Lorena , che di tutte le peritine , 
•1 che averebbéro avuto il diritto di lucccdere ne i Ducati 
di Lorena , e di Bari finalmente Sua Maellà Criftiariiffi- 
ma promette di prendere di concerto con Sua Maeflà 
Imperiale le mi ture più convenevoli, e più etBcaci per 
far garantirà alla Caia di Lorena la fuccelìione ih '1 ol- 
earia da quelle potenze, che hanno garantito aila fuddetta 
Sereniflìma Caia, per il Trattato di Pace di Riswick, gli 
Stati , che ella poffiede in oggi , fenza che per la prelèn- 
te claufula il poiTelTò da prenderli della Lorena pofia ef- 
fc.-c ritardato di più del termine notato nel primo arti- 
colo della prefonte convenzione . 

Irnpegnandofi reciprocamente S, M.Imperialed' agire di 
concerto con Sua Maeflà Criflianifiìma per procurare le 
medelime garantie del pofielTo della Lorena , e del Bar- 
re- 



rete per il Re Stanislao , c dulia riunione de ■ detti Duetti 
atti Cotoni di Fra Dei» dopo la morte di quello Principe. 

ARTICOLO SESTO. 

Non dovendo ì diritti, che nella ìocietà delle nazioni 
fono riconofeiuti, e ammciìi per attributi , e appartenen- 
ze della qualità, e del rango di Sovrano, c non per Poftèf- 
fioni, ricevere alcun pregiudizio, o attacco dalla cef- 
fone degli Srati , Sua Metili Imperiale , e Sua Mac- 
flà Crìlhaniflìma fono efprcfliffimamente convenute ■ tan- 
to della confervazione per la Cala di Lorena dell' ufo, e 
godimento de i titoli , armi , preeminenze , e preroga- 
tive, che ha avute lino al preferite, quanto della con- 
fervazione de ì fuddetu diritti , propri al rango , e al- 
la qualità di Sovrano , per S. A. R, , e per tutte le per- 
fine , che averebbero avuto diritto di fuccedere ne i Du- 
cati di Lorena, e di Bar. Intendendo, che quella con- 
(èrvaziunc de i detti diritti, titoli , armi, preeminenze, e 
prerogative , non potrà pregiudicare alla ce (liane , nè in- 
debolirla in conto alcuno, nè finalmente dare in alcun 
tempo preteso, pretensone, o diritto ad alcuna perfona 
della Cala di Lorena, e de i fuoi defccndenti fopra gli 
Stati ceduti da S. A. R. 

ARTICOLO SETTIMO. 

H Re Criftìaniffìmo premere, e s'impegna di paga- 
re annualmente a S. A. R. il Duca di Lorena , o a' fuoi 
Succeuori, dal giorno, che farà prefo il pofieuo della 
Lorena dal Re Stanislao, tino a quello, in cui il Gran- 
ducato di Tofcana per la morte dei prelènte pof- 
feffbre apparterrà alla Cala di Lorena , la fomma di 
quattro milioni cinquecento mila lire moneta di Lorena , 
lut piede, che ella è in oggi, in due termini eguali di,. 



(cimeli in lèi meli , la qoal Comma non lari foggctca ad alcu- 
na riduzione per qualunque caufa , che polla diete; e il 
detto pagamento dì lèi meli in lèi meli fi Ari sfattamen- 
te ,e regoli ime me , e da i fondi, de i quali farà convenuto . 

ARTICOLO OTTAVO. 

Sua Maeftà GriftianiAima incarica de i dcbicLchia- 
mati debiti dì Stato, o ipotecati l'opra le rendite de i Du- 
cati della Lorena, odi Bar, mentovati nello flato pro- 
dotto in nome di S. A. R. il Duca di Lorena , ed aggiun- 
to in fine della prefente convenzione j e la fuddetta 
A. R, retta incaricata , tanto del frutti arretrati delle ren- 
dite dei detti debiti di Stato, o ipotecati lòpra l'entrate 
de i Ducati di Lorena , e dì Bar , che fi troveranno fcaduti 
in quel giorno ,in cui li prenderà il polTeflo dal Re Suo- 
cero dì Sua Maeflà Criftianiiììma, quanto di tutte le al- 
tre fòrte di debiti, de' quali i'Imperadare promette il 
lòddi sfacimento; e neU'iitefTa forma il Re Criftianiffimo 
promette dopo la liquidazione fatta , e convenuta il fbd- 
disfacimento di ciò .che citato fornirò ,c foifcrto dalla Lo- 
rena nell'ultima Guerra; ed è fiato convenuto, che la 
làmina di ciò. Che fi troverà clTerne dovuto perfonalmen- 
te a S. A.R., làrà compenfzta con una Amile fortuna 
det debiti, de' quali Ella reità incaricata. 

Articolo nono. 

IL RE Criftianìffimo promette, e fi obbliga dì far pa- 
gare a Madama la DuehelTa Vedova di Lorena ,o a' fuoi 
Eredi regolarmente, e nella maniera più convenevole, e 
di maggior l'odi sfazione per una Principerà , che gli è si 
profuma, e al cara , l' entrate , che Ella ha fopra gli Sta- 
ti ceduti , e che fono mentovate nel Piano de i debiti 
di Stato prodotto in nome del Duca di Lorena i lènza 



efcluCone dal diritto, che ella, o i Tuoi etedi poteffero 
avere, di domandare il rimborfo del capitale. al quale, 
in quella calo , Sua Macftà Criftianiflima prometee di 
provvedete; intendendo , che l'ammontate degl' interef- 
fi di quello capitale una volta rimborGuo con ci noveri 
ad elTeie defalcato dall' annua fomma , che Sua Mae- 
ftà Criftianiffima dee pagaie a S. A. R. il Duca di Lo- 
rena, 

ARTICOLO DECIMO. 

Sua Maeflì Criftianiflima promette Cmilmence il paga- 
mento elatto , e regolare della fomma dì cinquantotto mi- 
la cinquecento lire moneta di Lorena per gl'intereffi del- 
la Dote di quella Principerà , c che è mentovata nello 
Stato citata nell'articolo ottavo, e di quella di cento 
ventotto mila cinquecento tèlTantuna lire, fette Iòidi, e 
fei danari puc moneta. diLorcna per il fuo vedovile, che 
reitera tale , per tutti i riguardi , quale S. A. R. Io gode , 
e lo dee godere; come ancora il pagamento non meno 
elatta, e regolare dell' annua fomma di quarantadue mi- 
la ottocento cinquantafette lire, due foldi, e fei danari 
della medefima moneta al Sig. Principe Carlo; e della 
fomma di ventun mila quattrocento ventotto lite , undici 
foldi, e tre danari della medefima moneta a ciafeheduna 
delle due PrincipelTe Elilàbetta Terefà , e Anna Caro- 
lina, Fratello, e Sorelle di S. A. R. il Duca di Lorena, per- 
chè lètvano loro in luogo di ciò, che ricavano dagli ap- 
pannaggio mari lenimenti ,che fonò flati loro allignati . 
11 pagamento per Sua Maeftà'Crifiianiilima , tanto del ve- 
dovile fuddetto, chedclle dette fomme dovendo férvire per 
appannaggio, e mantenimento, averà luogo , ed effetto, 
non folamente fino al giorno, in cui il Granducato di 
Tofcana per la morte del prefènte poffeffore apparter- 
rà alla Cab di Lorena; ma ancora fucceduto il calo, 
fino 



fino al tempo, e a proporzione , che S. A. R. il Duca di 
Lorena averi a pagare in Tofana, a vedovile, o appan- 
naggi, e mantenimenti a Princi pelle della Cafa deiMe- 
dici , Sua Maeltà Criftianiflima defalcherà dalla fomma 
annua , che farà pagata a S. A. R. il Duca di Lorena , 
tanto i frutti de i debiti , de i quali s' incarica , quanto 
l'ammontare degl'interefli della Dote, e quello del vedo- 
vile di S Al. la Due ti til'a vedova di Lorena, c degli 
appannaggi del Principe, e delle PrjncipetTe di Lorena, 

ARTICOLO UNDECIMO. 

IL RE CriftianilTimo promette, che S. A.R. Madama 
la Ducheffa Vedova di Lorena , dimorando a Luncville, 
vi goderà in un' intiera , ed alfoluta indepcndenza , e con- 
forme al Tuo contratto di matrimonio , il medeiìmo tratta- 
mento, che sverebbe goduto nel tempo, che S. A. R. il Du- 
ca di Lorena, pofiedendo quel Ducato, vi averebbe fat- 
ta la fua refidenza , e che si avanti , come dopo la riu- 
nione della Lorena alla Corona di Francia, ella ricave- 
rà , con tutti gli onori , c trattamenti dovuti al fuo ran- 
go di Vedova di un Sovrana, quelli dovuti alla fua na- 
scita di Nipote di Francia, 

ARTICOLO DUODECIMO. 

Si è convenuto, che tutti i mobili, ed effetti mobilia- 
ri, che appartengono a S. A. R. ,e che fi trovano ne i Du- 
cati di Lorena, c di Bar, tanto quelli chiamati mobili 
della Corona, che altri, le làranno rifervati . 

ARTICOLO DECIMOTERZO. 

I Ducati di Lorena, e di Bar, o polfeduti dal Re Sta- 
nislao , o riuniti alla Corona di Francia, rolleranno ibt- 
C to 



io quello nome .- promettendo ancora il Re C ri iti a ni (Ti- 
mo , che nell'ultimo calò formeranno un governo, da 
cui non lari (memorata cofa alcuna per cflere unita ad 
altri governi- ^ 

ARTICOLO DE CIMO QJJ ARTO. 

Le fondazioni fatte nella Lorena da S. A. R. ii Duca 
di Lorena, o da i fuoi predeceffori fu flirteranno , e fa- 
ranno mantenute rantn lìmo il dominio del Re Suocero 
dì Sua Maeftà Crilìianiifima , che dopo la riunione fatta 
alla Corona di Francia. Su trilleranno, e faranno i mantenu- 

competenti, i privilegi della Chielà , della nobilti.c della 
Cittadinanza, gli annubilimenti , le graduazioni, e le con- 
ceffioni d'onorefatti da i Duchi di Lorena , fpeci a! men- 
te i privilegi . e 1' immunità dell' univerfità di Pont- 
a-Mouflon . 

ARTICOLO DEC1MOQUINTO. 

Gli Ufiziali pofledenii uffizj venduti non potranno, 
fenza aver meritato un tal gaflìgo , efferne IpofTeflati , 
fe non fe col rimborfo in fpscie del prezzo , che ave- 
ranno pagato per la compra de i detti uffizi. 

Tutte lo peribne , che ióno attualmente domeUìche di 
S.A R. il Duca Regnante ,di S. A. R. Madama la Duchef- 
la Vedova di Lorena, del .Sereni Aimo Principe Carlo , e 
delle ScrcnilTime Principefle Fratello , e Sorelle di S. A. R. 
goderanno di tutte le franchigie , cienzìoni , e privilegi, 
clie hanno goduto fino a! prefentei e non faranno mai nè 
elfi , nè i loro figli nati, o da nalcere ("ottopodi a i pre- 
giudi^ delle peribne foreftiere, c non naturalizzate. 
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ARTICOLO DECIMOSESTO. 

I fogli , e le carte concernenti I Ducati di Lorena ,e di 
Bar , Tiranni» congegnate al Re Suocero di Sua Maelìà Cri- 
flianiflìma nel tempo, che prenderà il paHetto ; ma quel- 
li propriamente detti di Famiglia , come contratti di Ma- 
trimonio nettamenti, ed altri, faranno , o lalciati , o con* 
fegnati alla difpofizione di S. A. R. il Duca di Lorena , 
in qualunque luogo fi trovino; e di quelli , che potran- 
no efsere comuni, le ne daranno reciprocamente delle co- 
pie in buona forma. 

ARTICOLO DEC1MOSETTIMO, 

Sua Maeftì Imperiale s' impegna di far conlègnare nel 
giorno della permuta delle ratìfiche della prelènte con- 
venzione al Miniftro di Sua Maeftà Criuianiifima refiden- 
tc nella fua Corte l' ateo di cernane di S. A. R. il Duca 
di Lorena, in buona , e debita forma.de i Ducati di Lore- 
na, e di Bar, c nel quale farà inferita la prefente con- 
venzione ; e quella permuta di ratifiche fi farà a Vienna 
nel termine di un mele , da cominciate dal giorno della 
firma , o più pretto fe fi può . 

In fédediche,noi,Miniftri pieni potenziar] di Sua Mae- 
ftà Imperiale , e di Sua Maeftà Criftianiitima abbiamo fir- 
mato quella prefente convenzione, e vi abbiamo fatto ap- 
porre i Sigilli delle noftre Armi. A Vienna in Auttria 
li 18. Agolìo 17J«. 

(L.S.)Fillp?oLu]giCoij. (L.S.) La Poste dw 
te m Sjnzendorff . TlIEIt. 

(L.S.) GtTNDACARQ CONTE TJI StARHEMBBRG . 

(L.S.)Lvici Conte di Habracm. 



/ debiti dello Stai» , ed altri ipotecati fipra i Duetti 
di Lorena , e di Bar , fon» 



I, GliantichidebìridiStatomontanoa--*. 541908.17. 
1. I nuovi debici , parimente creati a ti- 
tolo di coftituzione ---1. 4573947. 14. 

3. Le azioni dell* antica compagnia di 
. commercio , convertite in debiti di 

Stajo, montano a----- -1. 108380. — 

4. La Dote di S. A. R Madama, che è 
di 900000. lire moneta di Francia - 

Altri contratti fopra lo Staio , i frutti 
de Ì quali fono a 5. per cento , montano 
al corfo di Francia a 600000. lire; te 
quali due fomme convertite in mone- 
ta di Lorena, fanno - - - 1. 1037400.— 

5. Si devono per acquifti , per danaro 
t»refo in pretto, evizioni di beni, ce. 
lette in ottocento milalire , delle quali 
fi pagano gì' intetefli, tanto a 5. che a 6. 

per cento -1. 750000. - 

rJ. Si devono 57180". lire di frutti, par- 
te per fondi da rimborfàre, parte a fon- 
do perduto, o fia per eftinzione di an- 
tichi debiti di Stato, doti accordate per 
contratti di matrimonio , ec. Si pofsono 
computare, a rimborbre in circa la 
metà del capitale -----I. 700000.— 



TOTALE - ---- - 1. 871 i/itì. 1 1. 
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LA Pace riftabilita nel Mondo Criftiano eflendo dun- I ^ tU ^; 
que Hata concilila fopra i fondamenti, che abbia- v'micoiu' 
ma riporta-t-r, Sua Sacra Maeilà Imperiale, tanto in fuo iv.ddtui- 
nome, che in nome del Sacro Romano Imperio, e Sua t " olii ^ c 
Sacra MaeM Reale Criflianilfima approvano di nuovo 
tutte , e ciafeheduna delie difpolizioni, che lì trovano 
nelle contenzioni qui fopra inferite, e colla maggior va- 
lidità li obbligano per loro, e loro credi, e fucceflbri di 
oflervarle colla miglior lède , in perpetuo , rinnovan- 
do elprcflamente , tanto le promette , che non vi contrav- 
verranno giammai in alcuna colà, nè direttamente, nè 
indirettamente, e che non permetteranno , che vi lia 
contravvenuto da i loro l'udditi , o vaffalii; quanto anco- 
ra le cauzioni, chiamate volgarmente garantie, che li fo- 
no reciprocamente date fopra i punti da adempirli per 
la parte degli altri, in conformità delle convenzioni qui 
fopra inferite. E ficcome quelle, che concernono tanto 
la rinunzia di Sua Sacra Maeilà Reale di Follonia Sta- 
nislao Primo , e la ricognizione non fola dì quello Prin- 
cipe, come ancora di Sua Sacra Maeilà Reale di Pollo- 
nia Augulto III., quanto la ceffione, e reftituzione dei 
Regni, Stati , Città , e Piazze, e l'introduzione delie guar- 
nigioni delle Truppe Imperiali nelle Piazzo forri della 
Tofcana.liccome il tutto e flato ftab il irò più ampiamen- 
te nelle convenzioni qui fopra inferite , fono già fiate 
inette in elocuzione; in confeguenza i due contraenti di- 
chiarano, che ne fono pienamente contenti. Quanto a i 
punti, che per rapporto alla Cafa di Guaflalla , e ad al- 
tri Oggetti rellano o da difeuterfi forfè, o da adempirli, 
in conformità degP impegni reciproci , le Loro Mae- 
ftà promettono, che vi procederanno con tal' equi- 
tà perla premura, ed applicazione, che di concerto 
vi prederanno, che fi polla quindi comprendere ogni 
giorno più quanto lieno uniti fra loro con gli Areici 
C 3 vin- 
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vincoli dell' amicizia , e della buona intelligenza per il co- 
rnuti bene dell' Europa, e pei aflìcurare il filo ripolò. 

ARTICOLO QJJ I N T O. 

Quanto a ciò, che riguarda il Ducato di Cailro, e 
la Contea di Ronciglione , Sua Sacra MaetH Imperiale 
promette, che non profeguiil giammai la di finca me ragio- 
ne di quelli Stati. 

ARTICOLO SESTO. 

Affinchè non pofTa afTblutamente rellare alcun dubbio 
per rapporto a ciò, che è (lato ftabilito fopra gli affari 
di Pollonia, è parlò conveniente d* inferire in quello pre- 
tèste articolo, tanto il Diploma di rinunzia di Sua Sa- 
cra Maertì Reale di Pollonia Stanislao Primo, quanto 
gli atti in forma delle dichiarazioni confegnate recipro- 
camente, parte li 15. Maggio , e parte li zj. Novembre 
dell'anno 1-36. del fèguente tenore. 

A. !Q di n . CJtanislao Primo per la grazia di Dio Re di Pollo- 
t^ttet ^ nia ' Granauca di Lithuania, Rulìia.Pruffia, Maia- 
loni' sa- via, Samogitia, Kiovia. Volhinìa, Podolia, Podlachia, 
ni&o Fri- Livonia , Smolensko , Seteria, Czernicowia . 
™° Konìì- ' cangiamencidideftinojcheabbiamoprovati nel corfo 
bug li 17. della nolìra vita, ci hanno abbalìanza iniegnato a foppor- 
Gtnniro tare con forza, ed ugualità d' animo le vicende delle cofe 
,?3 ' umane , e mede (imamente ad adorare in qualunque liba- 
zione i fégreti giudizj del la divina provvidenza ■ Perfuall 
dunque , che il veto fplendore dei Trono reale non sfa- 
villa , che per mezzo delle virtù degne d' un Principe 
Crilìiano, ed imbevuti di quei fentimenti, che ci face- 
vano riguardare come la maggiore di tutte le vittorie il 
non elferc icofli da i colpi d' avverù fortuna; abbiamo 
con- 



contèrvata anche nei primi sfor tonati fiic ceffi della guer- 
ra la mede (ima tranquillili di fpirico, colla quale ave- 
vamo veduti per l' innanzi gli allettamenti . e le carezze 
della fortuna. La bontà divina ha poi coronato quella 
fermezza d'animo col più gloriofo avvenimento, allor- 
ché adempiendo i noflri volt, ci ha uniti con vincoli ftret- 
tillimi al Re Crillianiuimo . Dopo la qua! cofa Noi non 
pensavamo ad altro più, che a godere pacificamente del 
fortunato ripoLo, che ci aveva proccurato ; ma elTendo ri- 
chiamati di nuovo a regnare Copra una nazione lìbera, nel 
ièno della quale eravamo nati, ed eravamo Itati allevati, non 
per altra ragione ci damo portati a condefeendere a i voti 
de i noftri Concittadini ,che per non parere dì mancare 
alla nofira patria- Tutti quei travagli, che abbiamo con 
in trepidezza (offerti, etimi quei pericoli , che abbiamo in- 
contrati perfoftener quella caufa, rolleranno lenza dubbio 
nella memoria degli uomini, e ne i Mi del Mondo. Per 
altro quelli sforzi , e quelli travagli non fono flati Alluden- 
ti a fuperate gli oilacoli, che fi opponevano alla profpe- 
rità del noflro Regno, e a far celiate i mali, e le calami- 
ti , facto il peli) delle quali gemeva la Patria, il che ci tocca- 
va , e penetrava ancora più vivamente ; Perlochè non 
atcoltando altri configliene quei teneri movimenti d'af- 
fetto, che ci univano all' illuQre nazione Pollacca,e lei a 
a noi .abbiamo deliberato di preferire ilripofò della Patria 
a tutto lo fplendore del Trono , perchè l'amore, che ab- 
biamo per lei , è (lato in Noi più forte d'ogni altro fenti- 
roento , e non avremmo preia giammai la retbluzìone di Im- 
pararci da quella nazione, fe non Coffe flato nel medefimo 
tempo abbondantemente provveduto alla con ferva zio ne _ 
ed al mantenimento de' privilegi > delle liberti , e dei diritti 
di una nazione tanto diNoi benemerita, e principalmen- 
te alla libera elezione dei Re. I pericoli, che abbiamo 
incorri, tendevano unicamente a queiìo fine; quello era 
Biade lima mente l'oggetto dei noftri travagli, e delle no- 
C4 Are 



Are premure ; e in farli 1' avvenimento ha corri spoflo pie- 
namente a i noflri giti iti Hi mi deftderjj poiché non loia- 
mente, in coformirà degli articoli preliminari della face 
convenuti tra Sua Maellà Imperiale, e Sua Maeftà Rea- 
le Criftianiffima , le liberti del Regno di Pollonia, e i 
diritti, beni, ed onori de i Coneirtadini a noi di voti, fo- 
no conservati intieri in ogni riguardo; ma ancora a te- 
nore di quelli medetimi articoli preliminari delia Pace 
ciafeuno di quelli punti è convalidato dallcgarantie dei 
principali Principi dell' Europa , ed è fiato provveduto 
a tutte quelle cole di tal lotta, che non fi può dubitare, 
che non fieno ftare polio in una intiera iicurezza . Sic- 
come dunque non vi è più che dcfiderarc per la glo- 
ria del Re CriflianilTìmo , e pe' vantaggi del Regno di 
Pollonia, ci è parlo, che alrro non rullarle da fare, le 
non che rtlolvcrci ,pcr un «fletto del noflro tenero amo- 
re per la Patria, a rare par la tua tranquilliti il facriti- 
aio di ciò , che concerne Noi petlbnalmente ; ed eflen- 
do certamente perfuafi , che le le colè non fono in tal li- 
ma zio ne , che ci lia permefso di vivete con i nolìri Fra- 
telli , la memoria d' un cosi gran tàcrifizio non Gcancellerà 
niente di meno giammai dall'animo loro , e che averi, 
e conferverà quel luogo, che dee avere negli archivi della 
nazione; per quelle caule, c per altre gtuile conftde- 
razioni di noltra piena, ed a fiatata volontà, e con un' 
intiera libertà abbiamo deliberato di cedere , e (enun- 
ciare il Regno di Pollonia, il Granducato di Lithuania , 
e le Provincie di loro depcndenza; ficcome ancora tut- 
ti i diritti, e pretenGoni , che, o per 1' jus della noftra 
elezione, o per qualunque altro titolo ci appartengo- 
no, o p all'uno mai appartenerci l'opra il detto Regno, 
Granducato di Liihuania, c Provincie di loro depeo- 
denza ; e in confeguenza d' aflolvére tutti gli ordini della 
Repubblica dì Pollonia , e tutti > e ciafeheduno degli abi- 
tanti di Pollonia, a di Lithuania dall'obbedienza, e dal 
giù- 



giuramento, che ci avevano predato . Siccome in virtù 
del prelènte Diploma cediamo , e rinunziamo nella for- 
ma più folenne, e più valida , che far fi polla, dì nollro 
proprio moto , di noftra piena volontà , e lènza la mini- 
ma violenza, e fbrza.il governo, e tutti i diritti, e pie- 
tenConi , che ci appartengono, o che poflono mai ap- 
partenerci per qualunque caulà , che Ha , lòpra il Regno 
di Pollonia , Granducato di Lithuania , e Provincie di 
loro dependenza , aflblvcndo tutti gli ordini , c membri 
della Repubblica dall' obbedienza , e dal giuramento , che 
ci avevano prefiato ; e ficcome , condotti dall' amore del- 
la Patria, e omelia la con fiderà zio ne de i noftri proprj 
vantaggi, itamo flati principalmente occupati dal penile-, 
io di ricondurci una Aabile quiete; cosi altro non de-', 
Aderiamo , che di vedere i noltri Fratelli , e Concitta- 
dini , depollo ogni odio, ed ogni gelolia, aver premu- 
ra, ed impiegare tutti i loro sforzi, affinchè, tolta via 
ogni temenza di diflenlione ,fi riftabilifca , e fi perpetui in. 
quel libero Regno la Pace, e l'unione lincerà. A que- 
llo noi gli efoitiamo tutti in generale, e in particolare 
più amichevolmente, e più fortemente, che per noi li 
pofTa, non volendo in avvenire lafciar palfare alcuna oc- 
cafione di dar loto ogni prova con moltiplicati, e con- 
vincenti effetti della notila Reale benevolenza . Dato a 
Konisberg l'an.io 1 7 j6. li -7, Gennajo , il terzo anno del 
nollro Regno . 

STANISLAO RE. 

(L.s.) •• ; 

Siccome (irebbero (lati conclufi, firmati, e ratificati tra Am>&™- 
I* Imperadore , e il Re Crirtianiffimo , cerei ar- J°* u j^?* 
ticoli preliminari di pace, di cui fi lòno dichiarati in- gin 
tieramente contenti , c che contengono tra le altre co- ™r™ ™ > 
fe,chc ii ite Stanislao rinunci ersi , conlervando peròi ti- tfeoCpr* 
teli , ed onori di Re di Pollonia , e di Granduca di nmarkm- 



r T m ^ i Lithuania , che il Re Àugufto farà riconofciuto Re di 
Pollonia , e Granduca di Lithuania . e che Sua Maeftà di 
tutte le Rullìi;, e Sua Maeftà il Re Augnilo, in ciò, che 
, concerne gli affari di Pollonia, faranno riguardati come 
parti principali contraenti : Noifottofcritto Miniflro del 
Re Criftianislimo appretto dell' Imperadore, munito della 
necefTaria plenipotenza .dichiariamo , che Sua Maeftà Cri- 
ftianiflìma conférma , quanto fólTe di bifogno , i punti 
qui fopra e [predi , e che per la Tua parte faranno in- 
tieramente adempiti nello fpazio di tei fc. cimane, da 
principiare dal giorno della preferite dichiarazione , e 
fpecialmente che Sua Maeftà il Re Stanislao, conlèrvan- 
do i titoli, ed onori di Re di Pollonia , e di Granduca 
di Lithuania, rinunzierà ; che il Re Auguflo farà dentro 
al medelimo termine ■ e p:r lcmpre riconofciuto Re di 
Pollonia, e Granduca di Lithuania, tanto dai Re Cri- 
ftianìfìimo , che dal Re Stanislao , c che Sua Madia 
Criftianifeima riguarda Sua Maeflà di tutte le Rufiie , e 
SuaMiefUìl Re Augnilo come parti principali con- 
traenti in ciò, che concerne gli affari di Pollonia. In 
fede di che , abbiamo firmato la prelènte dichiarazio- 
ne, e 1' abbiamo munita del figlilo delle noltre armi . 
Fatto a Vienna li 15. Maggio 1735. 

(L S,) La Foste du Theil. 

T 0i v™- T7Sfendo flati comunicati a Sua Sacra Maeftà Imperia- 
SL° c™ -C* !c di tutra la Ruffia in nome di Sua Sac[a Maelìà 
tim li if. Imperiale, e Reale Cattolica certi articoli preliminari 
M3 ffli° contenenti alcune condizioni di pace, ai quali tanto la 
pne fuddetta Sacra Maeftà Sua Imperiale , e Reale Cat tu li- 
^cgtiMfco-ca , che Sua Sacra Maiflà Reale Criftianiffima hanno dt- 
BmwBccr" chiararo , che acconlentono incieramence , ed etTendo fta- 
mz «li affi-" ta nel modellino tempo lafuddeita Sacra Maeftà- Sua lm- 
ridtìaPoi- periak di tutte le Rufcie amiche voltisi marne nto invita- 



ta, acciocché dovendo elTer tenuta come parte princi- 
pale contraente nei pumi concernenti gli affari flì Fo[- 
lonia , non Gaiamente voleile dare il Tuo conienio a tutti 
: . i punti, die vi lì trovano compre fi , per metter fine 
aitorbidi della Pollonia, e adottargli pienamente, ma 
ancora obbligarli con un atto fpecialc ad adempiigli , e 
mettergli in elocuzione, in quanto concernono Sua Sacra 
Maeli» Imperiale di tutu la Ruisia : Efscndo quella di- 
fpofizìòne iirmata già di mutuo confi; tifo dei Prìncipi 
fuddetti concepita ne i termini léguenti ; 

ARTICOLO PRIMO. 

BReSuocero di Sua Maeftà CriftianilTima.il quale rinun- 
„ zicrà , farà riconofeiuco , e conlcrvcrà i titoli , ed onori 
-, di Re di Pollonia, c dì Granduca di Lithuania. 
, Gli fi reftiruiranno i fuoi beni , e quelli della Regina 
-> Tua Moglie, dei quali averanno il libero godimento , e 
, dilpolizionc. Vi (ari un' amnìftia di tutto il palla™, ed 
, in conseguenza la reftituzione de' beni a cìafcheduno . 
u Sì [li pillerà il riftabiiimento , ed il mantenimento del' 
, le Provincie, e Cittì della Pollonia ne i loro dritti, 
, libertà , privilegi , onori , c dignità ; ficcome ancora la 
, garantia per lèmpre delle libertà, e privilegi delle co- 
, fiìtuzioni de i Pollacchi , e particolarmente della libera 
, elezione de i loro Re. L' Imperadore acconfentc, che 
, il Re Suoceto di Sua Maellà Cri (ti an irrima farà melloni 
, pacifico poUèflb del Ducato di Bar , e delle fue dipen- 
, denze nella medefima eftenfione, che lo poffiede in oggi 
, la Cala di Lorena . 

, Dì più acconfentc , che tolto che il Granducato di To- 
, fcana farà ricaduto alla Cala di Lorena , in conformità 
, dell'articolo fogliente, il Re Suocero di Sua Maeftà Cri- 
, ftianiflima lia ancora pollo in pacifico poiTeflb del Du- 
, caco di Lorena , e fue dependenze Gmilmcnte nella me- 
de»- 



defima eftenlione , die Io poifiede la oggi la Cafa di Lo- 
rena . E il detto Sereniamo Suocero goderà tanto dell' 
uno, che dell'altro Ducato ,fu» vita durame, ma im- 
mediatamente dopo la Tua morte faranno eflì riuniti in 
piena fovranità , e per tempre, alla Corona di Francia , con 
efpreflà dichiarazione, che quanto a ciò, che rileva dall' Im- 
perio, l'imperadorecome fuo capo acconfente fin d'ora 
alla detta riunione, e di più promette d'impiegare conbuo- 
na fede i Tuoi omzj per ottenerne ancora il contenti}. 
„ Sua Maeftà Criftianiffima rinunzierà tanto in fuo nome, 
che in nome del Re fuo Suoceio all'ufo della voce> e 
fcggio nella dieta dell'Imperio. 

„ Il Re Auguflo farà riconoltiuto Re di Pollonia, e 
Granduca di Lithuania da tutte le Potenze, che pren- 
deranno parte nella. pace • 

In co n fiderà zi on e di ciò Noi Miniftro plenipotenziario 
fottoferitto in virtù della plenipotenza data a quello 
effetto dalla medeiima facrà Maeftà fua Imperiale di tut- 
ta la Ruflia noftra clementiflìma Signora , ed efibita da 
noi , dichiariamo per il prefente ateo , nella più valida 
forma poilìbile , che la luddetta Sacra Maeftà Sua Impe- 
riale non folamente adotta pienamente tutti, e cialihe- 
duno de i punti , che fono contenuti fui particolare de- 
gli affati della Pollonia nell' articolo qui lòpra inferito , 
lènza alcuna ccrvone , o riièrva , e che vi dà il fuo 
confenfo come parte principale contraente ,■ ma ancora 
che fi obbliga nella più forte, e miglior maniera potà- 
bile, non tatito d'adempire dalla fua parte, e fare adem- 
pire colla maggiore cfattezza da i fuoì, tutti, e ciafchc- 
dnno di quelli' punti dentro al termine di fei fettimane, 
da principiare dal giorno della firma della prefente di- 
chiarazione, c Ipecialmente di riconofeere il Sereniftimo 
Stanislao Redi Pollonia, e di dargli, e confevargli in 
perpetuo ì titoli , ed onori di Re di Pollonia , e di Gran- 
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duca di Lithuania , quanto di prenderli cura di far re- 
tti tui re i Tuoi beni , e quelli della Sereniffima Regina fua 
moglie : e le qualche Circi , e Provincia non godette an- 
cora pienamente de 1 fuoi dritti, liberti , privilegi • ana- 
li , dignità , ed immunità , farle renderò 1' ufo intero di 
quelli dritti, libertà , privilegi, onori, dignità, ed im- 
munità ; farla mantenere per l' avvenire ìn quello nie- 
dofuno ufo , e aver riguardo, che ninna per luna Ga mole* 
fiata , o inquietata in qualunque maniera , che eflèr pofTa 
fatto precelio delle cofe fuccedute nel tempo de i tor- 
bidi delia Pollonia ; ficcarne ancora , che le libertà del- 
la nazione'Poliacca fondare fopra le coftituzioni di quel 
Regno Geno confervatc fenza offefa , ed inviolabilmente, 
e fopra ogni cola -il lìbero ju* d' elezione i finalmente, 
di provvedereV che ciatchoduns di quelle calè lia ieli- 
giofamentc olfervata da i tuoi , e che non vi lìa con- 
travvenuto io alcuna colà , e in oltre di prendere fo- 
pra di le la garantia dì tutti quelli medefimi punti, 
ficcarne lo fa per La prefente dichiarazione, e medefi- 
mamente di confermargli eoa atti foienni tblitj ulàrfj 
nei trattati di pace. 

In. fede, e per validità di che abbiamo firmato di no- 
flra propria mano quefta dichiarazione , ed atto di allicu- 
razione , e I' abbiamo munito col noftro figlilo . A Vien- 
na in Aulìria li quindici Maggio 173S. ■- 
(L..S.) Luigi Lanckisu, 



S Sfendo (tati comunicati a fua fiera Maeftà Reale di Anofe™- 
Polloniain nome di Sua Sacra Maeftà Imperiate, e 1 vin ** 
Reale Cattolica certi articoli preliminari contenenti al- Si'rc™ 
cune condizioni di pace , ai quali tanto la fuddetta fiera P°ll°™ 
Maeftà Sua. Imperiai e , che Sua Sacra Maeftà Reale Cri- J^", 
flianiuìma hanno dichiarato, che accon lènti vano intie- Maggio ''' 
ramente ; ed efièndo nel medefimo tempo la fuddetta Sa- m«- f°- 
era Maeftà Sua Reale di Pollonia Hata invitata amiche- * ae & d ' 



negli mi- voli Almamente , acciocchì: dovendo effer tenuta come p.ir- 
"'Li^n- tc P>' nci P ale contraente neipanti concernenti gli affari 
enne gii di Pollonia , non (blamente voleffe dare il filo confenfo 
iffiri dka a [u[ t j j punti , che vi G trovano comprefi , per metter 
oloaa - fina a i torbidi della Pollonia, e adottargli pienamente, 
ma ancora obbligar fi con un atto fpeciale ad adempirgli, 
e mettergli in elocuzione puntualmente, in quanto con- 
cernono la Sacra Maeflà Sua: eOendo quella difpofizio- 
■ric già tir mara , « .ratificata di reciproco confenfo de i 
Principi fuddeiti concepì» nei termini feguenti . 

ARTICOLO PRIMO. 

„ Il Re Suocero di Tua Maeità Criftianiflimà , il qua- 
„ le rinunzierà , farà riconofeiuto , e confermerà i titoli, 
„ ed onori di Re di Pollonia , e di Granduca di Lithuania . 

„ Gli faranno reflituiti i fuoi beni , e quelli della Re- 
,i gina fua Spola, de i quali averànno il libero godiraen- 
„ to, e difpolizionc. Vi farà un amniftia di tutto il paf- 
,, fato, ed in confeguénza la reftitu/ionede i beni a cia- 
„ fcheduno . Si ftipulerà il ri lìab ili mento , ed il man te- 
„ nimentodelle Provincie , e Città della Pollonia ne i loro 
„ dritti.Iibertà, privilegi, onori, e dignità, ficcarne ancorala 
,i garantia per tempre delle libertà, e privilegi delle con- 
„ ftituzioni de i Pollacchi , e particolarmente della Ji- 
„ bera elezione de i loro Re . L' Imperadorc acconfen- 
„ te , che il Re Suocero di fua Maeflà Criftianiflimà fa- 
„ rà pollo in pacifico pofleflb del Ducato di Bar, e del- 
„ le fue dipendenze nella medefima eflenfirne , che lo 
„ pollicele in oggi la Cafa di Lorena . 

„ Di più acconfente, che tolto , che il Granducato di 
„ Tofcana farà ricaduto alla Cala di Lorena, in confor- 
„ mità dell'articolo feguente , il Re Suocero di fua Mae- 
,, (là Criftianiflimà fia ancora pollo in pacifico pofleffo del 
„ Ducato di Lorena, e delle fue dipendenze fimitmente 
nella 
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nella roedefima eftenfione , che Io pofliede in oggi la 
„ Cala di Lorena. E il detto Sereniflìmo Suocero gode- 
„ rè tanto dell' uno , che dell' altro Ducato , fua vita du- 
„ rance , ma immediatamente dopo la fua morte faian- 
„ no quelli riuniti in piena (bvranità, e per tèmpre alla 
„ Corona di Francia. Con efprefla dichiarazione, che 
,, quanto a ciò , che rileva dall'Imperio) l'Imperadore, 
„ come Tuo Capo, acconlènte fin d'oca alla detta riunione, 
■ e in oltre promette d'impiegare con buona fede i fuoi 
„ offizj per ottenerne ancora il Tuo contento . Sua Maeflì 
„ Cr ifti a nidi ma rinunzìerì .tanto in fuo nome, che in 
„ nome del Re fuo Suoceroall'ufodella voce, e leggio nel- 
» la dieta dell'Imperio. . .. v 

„ Il Re Augufta fari riconofeiuto Re di Pollonia, e 
„ Granduca d^Li^iuania da turteìe Potenze, che pren- 
,, deranr. i parte nella paté. 

In confiderazione di ciò , Noi Minillro plenipotenzia- 
rio fot coleri tra in virtù della plenipotenza data a quello 
effetto dalla iàcra Maefta fua Reale di Pollonia noitro 
clemcntiffimo Signore, ed cubila, dichiariamo per il pre- 
fence atto nella più valida forma pjflibile, che lafuddetta 
Maeftà Sua non ibiamente adotta pienamente tutti , e cia- 
fcheduno de i punii contenuti in propolito degli affari 
di Pollonia nell'articolo qui fopra inferito, fenz' alcuna 
eccezione, e reflazione, e che vi dà il fuo confinici co- 
me parte principale contraente i tr\a ancora che s'ob- 
bliga nella .più fono , c miglior maaicra potàbile , non 
tanto di adempire per la fua patte , e far» adempire 
colla maggiore efatiezza da i fuoi, tutti, e cìalcheduno 
di quefli punti dentro al terminedi fei fettimane, da prin- 
cipiare dal giorno della firma della preferite dichiarazio- 
ne , e fpecialmcnte di riconofeere 11 Sercniffimo Stani- 
slao Re di Pollonia , e dargli, e confervargli in perpe- 
tuo i titoli , ed onori di Re di Pollonia , e di Granduca 
di 



di Lithuania, quanto dì prenderli cura di far reftituire. 
ì Tuoi beni, e quelli della Se reni Alma Regina Tua Muglici 
e fe qualche Citta , o Provincia non godette ancora pie- 
namente de i Tuoi dritti , liberti , privilegi • onori , di- 
gnità, ed immunità, di rendette l'ufo intiero di quelli, 
dritti, liberta . privilegi, onori , dignità , ed immunità , . 
mantenerla in avvenire in quello medelimo ufo , c aver 
riguardo, che niuna pur Iona fia moleftata , o inquietata 
in qualunque maniera , che efler pofla , fotro il prete- 
fto delle cole fuccedure nel tempo de' torbidi della Poi- 
Ionia; Eccome ancora diconlèrvare lènza offeià , ed in- 
violabilmente le liberti della Nazione Pollacca , fonda- 
te filile coftituztoni di quel Regno , e fopra ogni colà 
il libero jus di elezione : Finalmente di provvedere , che 
ciascheduna delle colè fuddette Ha re li già fa menta oflèr- 
vata da ifuoì.cchc non vi ila contravvenuta in alcuna 
cofa , e medelimamente di confermarle con gli atti fo- 
lenni filiti ufdtfi ne i trattati di pace . 

In fede, e per validità di che abbiamo data la pre- 
fente dichiarazione firmata di noftra mano, e munita del 
noftro figlilo, A Vienna in Auftria il quìndiceumo 
giorno del mele di Maggio 1 7 3<5. 

(L.S.) Luigi Adolfo L. B. deZeck. 

KtMfirm*- TJSfèndo ftato convenuto per gli atti firmati tra Sua 
ta 2 vì™- 12, Maeftà Ctifttaniffìma , e Sua Maeftà Imperiale, che 
Td ^Rct^j. farebbero flati reci pocamente riconofeiuti il Sereniti!- . 
N«mbT='mo Re Stanislao I, e il Sereniamo Re Augufto Ill.econle- 
<m£i gnando il Miniltro plenipotenziario ^ 
hxiiiAugU' 'ti confeguenza della fua dichiarazione de' 15 M ggio ul- 
ilolll. tintamente pattato , un atto di ricognizione attua- 
le del Sereniflìmo Re Stanislao I. in qualità di Re di 
Pollonia.e Granduca di Lithuania; Noi fottoferitto Mi- 
niftro plenipotenziario di Sua Maeftà CriftianirEma , di- 
chia- 
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chiariamo ancora, che tanto la fuddetta MaeiU , che il 
Sereniflimo Re Tuo Suocero riconoicono attualmente, e 
fino dal termine Affato degli atti reciproci , il Serenif- 
fimo Re Augufto HI. in qualità di Re di Pollonia , e 
di Granduca di Lithuania , e che gli daranno fin d'ora, e 
per Tempre i titoli , ed onori appartenenti alla dstraqua- 
litl di Re di Pollonia, e di Granduca di Lithuania. 

In fede di che Noi abbiamo firmato la pr eie ntc di- 
chiarazione, e l'abbiamo munita del figlilo delle noftre 
Armi. Fatto a Vienna in Aufttia lì ventitré Novem- 
bre 1730". 

(L.S.) La Porte du Tutu,, 

ESfendoct-.ì \n fpirito della dirhia razione folenne data ti *co^"> 
quìndici MTggio del prefeme anno in cunlormita '.'^ ' 
del primo articolo pteliminaro . per ordine fpeciale di IwbCim. 
Sua Sacra Maeflà Imperiale di tutte le Rutile , dal fuo JJ^J^JJ 
Minitlro Plenipotenziario toiciiuo , i flato di riconofcc- , 7i e. ^ 
te nel termine di fai fettimane il Sereniflimo Stanislao I, ricWcm 
Rè di Pollonia , e di dargli in perpetuo i tiroli , ed ono- pj^ 1 ' 
ri di Re di Pollonia , e di Granduca di Lithuania , che sunisk, i. 
dee contentarci di roanierache dopo fpirato quel ter- 
mine, quefta ricognizione, e prometto di date i titoli, 
ed orniti rep dee eflcre (limata come pienamente fatta, 
ed adempita: Per quelle caule, Noi Minitlro Plenipo- 
tenziario della fuddetta Sacta M ■ ' . Imperiale di tutta 
la Rutta, in virtù della p!enipo:enia già efibita prece- 
dentemente , non abbiamo dubitato iti confrrmate di nuo- 
vo quella ulteriore dtchijr azione, e d'atlicurate l'pecialmen- 
te con quello atto pubblico , che ticcome Sua Sacta Maeilì 
Imperiale di tutta la RutTia ha già riconofeiuto , dopala 
fcadenza del termine fiflato, il Sereniflimo Stanislao l.Re 
di Pollonia , e Granduca di Lithuania , così non manche- 
rà giammai di ricondfccrlo in avvenire in quefta qualità , 
e di dargli in perpetuo i titoli , ed onori di Re di Poi- 
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Ionia , e di Granduca di Lithuania . In fède di che: Noi 
abbiamo firmato dì nollra mano , e munito con l'appo- 
fizionc del noftro Sigillo quefto atto in forma di dichia- 
razione. A Vienna in Auftria il ventefimoterzo giorno 
di Novembre 173*5. 

( L. S.) Luigi LanczisIu. 

Atto nrmi- "psfcndochc Io fpiriro della dichiarazione folenne data 
w m™" 1 S- Ma BB'° del prefente anno , in conformità del 

Sri il- primo articolo preliminare , per ordine fpeciale di Sua 
godo uni Sacra Maeftà Reale di Pollonia, dal fuo Miniftro Pleni- 
nmin potenziano , è [iato di riconolcere nel termine di fei fet- 
ijjs. per limane il Serenitlimo Stanislao I. Re di Pollonia , e di dar- 
?f a ^* r l gl» in. perpetuo i titoli, ed onori di Re di Pollonia, e di 
Pollonia 'Granduca di Lithuania, che dee conferirei di manic- 
saniiiao i.[a che dopo fpirato detto termine quella ricognizione • c 
promefla di dare i titoli, ed onori Regj dee cflere (li- 
mata come pienamente fatta , ed adempita ; per quelle 
caule. Noi Miniftro plenipotenziario della lùddetta Mae- 
ftà Reale di Pollonia fottoferitto , in virtù della plenipo- 
tenza già elibita precedcntemente,non abbiamo dubitato di 
confermare di nuovo con quella ulteriore dichiarazione, e 
di affiorare fpecial mente con quello atto pubblico, che fic- 
comc Sua Maeftà Reale di Pollonia ha di già riconofeiuto , 
dopolafcadenza del termine fHTato.il Sereniamo Stanislao I. 
Re di Pollonia, e Granduca di Lithuania, cosi non man- 
cherà giammai di riconofeerio in avvenire inqueftaqua- 
lità , e di dargli i titoli , ed onori di Re di Pollonia , e di 
Granduca di Lithuania . 

In fede di che Noi abbiamo munito il prefente atto 
in forma di dichiarazione con l'appoGzione del noflro 
figlilo , e firmatolo di noftta mano . Darò a Vienna il vente- 
tclimoterzo giorno di Novembre dell'anno 1 736. 
(L.S,) Luigi Adolfo L. B. diZecu, 

Sua 



SUA Sacra Maettl Imperiale , e Sua Sacca MaefU Reale canta» 
Criilianiffima confermano dunque di nuovo cui- ^»| 0 vi. 
to ciò , che è convenuto negli artiqullbpra inferiti, e dctuoi» 
non celferanno giammai d' avere una reciproca premura , Jl P"' 
che fia cattamente iòdisfarto a ciò, che vi è regolato, 
dichiarando elprelTamente , e di concerco, che non fella- 
mente riguardano Sua Sacra Maeflì di tutte le Ruflie, c 
Sua Sacra Maeilà di Pollonia Augulto III. come parti 
principali contraenti nelle cofe, che concernono gli aliaci 
della Pollonia , ma ancora che dclidcrano , che effe vogliano 
in quella qualità prender parte nel prefente tratcaio , e 
confermare tucto ciò , che È flato [peci (Icaro con quelli 
atti , a a quello effetto facanno quelle mcdefime Poccn- 
ze, ficcome gli lo fono, amiche voi illima mente invitate. 

ARTICOLO SETTIMO. 

Affinchè le condizioni di pace efpreffe negli articoli 
preliminari folfero adoctace canto più proncamente da 
Sua Sacra Maeftà Reale Cattolica , tòno flati dati in no- 
me di Sua Sacra Macllà Imperiale, e di SuaSacraMae- 
ftì Reale CriflianilTima li trenta Gcnnajo dell'anno ij)6. 
due arti informa di dichiarazioni del fcguenre tenore. 

L- Imperadore dichiara, che riguarda la pace come nnLan- 
fatta col Re di Spagna per metto delle condizioni >>ni fa- 
contenute n^gli a inculi preliminari ; impegnandoli d'in- J 58 * * 
viare i funi ordini a i tuoi Generali per concertare con p.ro j£* 
quelli di Sua Maefta Cattolica l'intera ctfet inazione di . ' ■' ' 
quelli articoli , che Sua Macfla Impellale dichiara *ole-^", < J^' 
re oflervare , ed efcguLic fedclmcnrc , fpecialmentc in iùpn L 
ciò, che riguarda il Re delle due Sicilie , coli' cfprelTa ijj" 
dichiarazione, che per la parte di quello Principe , lic- spagna' c 
come ancora per quella di Sua MaeHi Cattolica , la pa- coi HtdcGc 
ce farà lìmilmencc riguardata, come fatta con 1' irt;pc- dotSlc,Lc 
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ratore par mezzo delle condizioni contenute negli arti- 
coli preliminari , e che quelli li tannj enervati, ed deglu- 
tì fedelmente in tutti i loro punti . 

In fede di che Noi Miniftru plenipotenziario dell' Im- 
peratore munito della facoltà nccelìa^ia a quello cifre- 
rò, abbiamo firmato la prefente dichiarazione, e l'ab- 
biado munita del ligìlio delle n oltre armi. Fattoa Vien- 
na li 30. Gennajo 171(1. , 

( L.S.,) .. Filippo Luigi Conte .di Sinzendobff. 

Data- TL RE Criftianitfimo avendo in mira di dare al Re 
b^vwT di s P a 8 nalu " a la licurezza.che può deiìdetare , che 
li Gzn- la P ace f> a riguardata dall' Im per adore .come fatta tra Sua 
ra jo , 7! s. Maeftà Imperiale , e S M. Cattolica, e di far ceffate con 
£££lo£ ciò lucci ' motivi > cl >e la fuddetra Maeilà Cattolica 
psijJorcrol poterle avere di differire di procedere alla più pton- 
Rt di Spi- ta effettuazione degli articoli preliminari, ha facto prò- 
R?J = ;kJ°c P orre all' Imperadore di dare un atto a quello effetto; 
Sicilie, e avendo S. M. Imperiale data una dichiarazione lotta- 
fcritra in fuo nome dal fuoMimftro in quello giorno mu- 
nito della facoltà ncceflària , contenente , che riguarda la 
Pace, come fatta per fua parte col Re di Spagna pct mei. 
20 delle condizioni contenute negli articoli preliminari ; 
S. M. Criftianilfima per liia parie dichiara , che li rende 
fin d' ora garante verfo 1' Imperadore dell' intiera , c più 
pronta effettuazione potàbile degli articoli preliminari 
per la pane della Sp.igna. 

In fede di che Noi Miniilro del Re Criftianiilimo 
appretto dell' Imperadore , munito della facoltà necelfa- 
ria a quello effetto abbiamo fitmato la prefente dichia- 
razione , e l'abbiamo munita col Sigillo delle nollrc 
. Armi. Fatto in. Vienna d' Aulirla li 30. Gennajo 
dell'anno 1736: 

[L.S.) La Porte dv Theil. 
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E Sua Sacra Maeftà Reale Cattolica , e Sua Sacra Mae- Canti™- 
(tà Reale delle due Sicilie hanno dipoi egualmente moftra- SnSoViI 
ta la loro inclinazione per la Pace per mezzo di atti M tanto 
conformi, fottofericti parte li 15. Aprile , e parte il pri- * plre - 
mo giorno di Maggio del medelimo anno 1736. , e fimil- 
mente qui inferiti. 

Essendoché il Conte di Sinzendorff in Nome, e coti dh™iim- 
facoltà iiifficiente dell* Imperadore ha firmata la àì-*J0^' 
chiarazione del feguente tenore : ^ u ™". 

„ | 'Imperadore dichiara, che riguarda la Pace , R^jf^ 
h Li come fatta col Re di Spagna per mezzo delle ™ Copra:* 
„ condizioni contenute negli articoli preliminari , ìmpe-™^™ 1 
„ gnandofi di mandare i Tuoi ordini a i Cuoi Generali , don™ 1 *"' 
„ per concertare con quelli di S. M. Cattolica l'intiera 
„ effettuazione di quelli articoli, che Sua Maeftà Impe- 
„ riale. dichiara volere offervare , ed efeguire fedelmen- 
„ te , fpezialmente in ciò , che riguarda il Re delle due 
,, Sicilie, con efpreffa dichiatazionc , che per parte di 
„ quello Principe, come ancora per quella di S. M. Cai- 
„ tolica, la Pace lari Umilmente riguardata, come iàttacol- 
„ l'Imperadore per mezzo delle condizioni contenute ne- 
„ gli articoli preliminari , e che quelli faranno offervati, 
,, ed efeguiti fedelmente in tutti i loro punti. In fède di 
„ che Noi Miniftro plenipotenziario dell' Imperadore, mu- 
„ nito di facoltà neceffari a a quello effetto, abbiamo fo- 
„ ferina la prefente dichiarazione, e I' abbiamo munita 
„ col Sigillo delle noltre Armi. Fatta in Vienna d'Au- 
„ Uria, li 30. di Gennajo dell' anno 17 j5. 

(L. S.) Filippo Luigi Coots di Sinzbkdorfp . 

Perciò Sua Maeftà il Re Cattolico dichiara , che Sua 
Maefti Imperiale , offervando fedelmente, com' Ella fi 
offerifee di offervare gli articoli mentovati , tiene per fàt- 
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ti la Pace con Cui Mit&ì Imperiale .offerendoli di offer- 
vare , ed efeguire per la l'uà parte letteralmente gli arti- 
coli fuddetti in tutti i loro punti. 

Ed in fede di ciò. Noi Mmìftro Plenipotenziario di 
Sua Maefti Cattolica autorizzato della Plenipotenza pe- 
ce ira ria a quello effetto , abbiamo fui coleri ita la prefenre 
dichiarazione , e vi abbiamo fatto apporre il Sigillo delle 
nottre armi. A Aranjuezli 15. di Aprile 173S. 
( L. S. ) D. Giuleppe Patino. . 

££"Z "P Ssendochè il Conte dì Sihzcndorffin Nome , e con 
icrituaNa -E/ facoltà badante dell' Imperadore ha firmata in No- 
poi; a jn- me di Sua MaciU Imperiale la dichiarazione dei tenore 

fclimSid" " T ' lm P era ^ ore dichiara, che riguarda la Pace, cu- 
lk fanli a * ' me fatta col Re di Spagna par mezzo delle 
fui Pj.-c „ condizioni contenute negli articoli preliminari, impe- 
coff in | p«- jj gnandofi di mandare i luoi ordini a ifuoi Generali per 
„ concertare con quelli dì S. M. Cattolica 1' intiera cf- 
„ feccuazione di quelli articoli, che S. M. Imperiale di- 
„ chiara volere offervarc , ed efeguire fedelmente, fpezial- 
„ mente in ciò , che riguarda il Re delle due Sicilie , con 
„ cfprclfa dichiarazione, che per parte di quello Prin- 
„ cipe ,come ancora per quella di S. M. Cattolica la Pace 
„ farà fimilmenceriguardaca, come fatta coli' Impera do re 
„ per mezzo delle condizioni contenute negli articoli pre- 
„ liminiri , e che quelli tiranno offertati, ed «legniti te- 
„ delmence in cucci i loro punti • In fede di che. Noi 
„ MinilUu plenipotenziario deh'lmperadore, munito dì 
„ facoltà neeelTanaa quello effetto, abbiami» fortoferitta 
„ la prelénce dichiarazione , e l' abbiamo munita del Si- 
„ giilo delle noflre armi. Fatta in Vienna d'Aulirla li 
„ jc.Gcnnaj) dell'anno 1 7 S*- 

(L.S.) FiLipro Luigi Coste di Sinzendorff. 

Per- 



Perciò S M il Re delle due Sicilie dichiara , che l' Im- 
peratore oilervando fedelmente, come fi o Aeri Ice di o ner- 
vate, gli articoli mentovati, tiene per fatta la Pace con 
S. Maeflà Impeciale, otiferendofi di ollervare, ed efegui- 
re per la fua. parte letteralmente gli Articoli fiiddetti in 
tutti i loro punti , 

In fède di che. Noi fottofcritto Mtoiftro Plenipoten- 
ziario del Re delle due Sicilie , autorizzato di facoltà 
luffieienre a quello efFetto, abbiamo fortoicritta la pre- 
lènte dichiarazione, e l'abbiamo munita del Sigillo del- 
le nollre armi. Fatta in Napoli il primo di Maggio 173C. 

( L. S.) Giuseppe Già vacchino di Montealegre . 

E lì è fatta finalmente a Poncremolj il dì 5. del mete ^"'"S 
di Gennaio 1737. la permuta fcambievolc de i Diplomi Artic. vii. 
delle celfioni, e rinunzie del fèguente tenore. diV™" 

NOI CARLO VI. per la divina clemenza eletto Im- »>!<"■>■ 
peradorc de i Romani ièmpre Augnilo , Re di Gcr- JjjJ B £ n 'S£ 
mania, delle Spagne , delle due Sicilie , di Ungheria , di gli n, ra- 
Boemia, di Dalmazia, di Croazia, e Schiavonia , ce. c ™*' 7 '*- 
Arciduca d' Aullria, Duca di Borgogna , di Brabante , j c \ 
di Milano , di Mantova, di Stiria, e Carintia , di Car- Remi 
niola, di Limbourg, di Luxemboutg , di Gueldres, di f\ c s £': 
Wirtembergh, dell'alta, e baffi Slefia, di Calabria, Prin- puddelli 
cipe di Svevia , Marchefe del Sacro Romano Imperio , di di 
Burgaw, di Moravia, dell'alta, e balla Lufczia, Conte J°^"^ c 
di rìapsbourg , di Fiandra, del Tirolo, di Ferretto, di sàie. 
Kibourg , di Gorizia, e di Namur, Signore della Mar- 
ca Scilla vona , di Pordenone, e di Salina, ec. , ec. 

Fjcciamo ùpcre in virtù delle prelènti , come per finire 
la Guerra funeftiffima Copra tutto all'Iti ia, è (lato con- 
venuto fra NOI, ed il Sereniamo, e Potentifiimo Prin- 
cipe LUIGI XV. Re Criftianillimo di Francia , di cer- 
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ti articoli preliminari contenenti alcune condizioni di 
Pace , di cui i due contraenti hanno dichiarato ciTere pie- 
namente contenti ; c ficcome quelli medelìmi articoli 
preliminari fono Ilari dipoi ratificati , eflèndo il tenore 
del tèrzo di quelli articoli concepito ne i termini feguenri : 

i, I Regni di Napoli , e di Sicilia apparterranno al Prin- 
„ cipe,chene è in portello , e che ne fari riconofeiuto Re 
„ da tutte le Potenze, che prenderanno pane nella Pace. 

„ Averi le Piazze della Colla di Tofcana.che l'Itn- 
„ peradóre ha pofledute, Portolùngone , e ciò che del 
„ tempo della quadruplice alleanza polìedeva Dell' Iiola 
„ dell'Elba il Re di Spagna . 

„ Vi farà una piena , c generale amniftia , e per con- 
„ feguenza la reflituzione dei Beni, Benefizi , e Pendoni 
„ Ecclefiafliche a ciafeheduno , che nel tempo della pre- 
„ lente Guerra averi feguitato l'uno, o l'altro partito, 

E (iccomcct è (lato di poi rapportato, che il tenore de i 
fuddettì artìcoli preliminari era pienamente adottato, 
tanto dal ScrenìfTimo , e PotentiiTimo Prìncipe Filippo V. 
Re Cattolico delle Spagne, quanto dal fu d detto Sere ni (lìmo, 
e Potenrillimn Prìncipe , che è in portello de i Regni 
delle due Sicilie ; in confeguenza , avuto riguardo alla fi- 
curezza, che ci è ftau daia dal Re CriftianilumQ della 
loro prontìlììma , ed intiera elocuzione per la parte dei 
Principi qui l'opra mentovati , è fiata fatta in Nome no- 
(Irò. e dì noliro ordine il trentèlimo giorno del mefe di 
Gcnnajo ultimamente paflato una dichiarazione del fe* 
guente tenore : 

„ T 'Impebadobe dichiara , che riguarda la Pace.eo- 
„ | j me fatta col Re dì Spagna per mezzo delle condi- 
,i zioni contenute negli artìcoli preliminari ; impegnandoli 
„ dimandare i luoi ordiniaifuoi Generali, per concer- 
„ tare con quelli di Sua MaelH Cattolica , l' intera cflet- 
„ .tuazione di quelli articoli , che Sua Maelti Imperiale 
„ dichiara di volere ollérvarc , ed efeguìr fedelmente, fpe- 
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„ zialmcntc in ciò, che riguarda il Re delle due Sicilie , 
„ con cfprcfla dichiarazione, che per parie di quello 
„ Principe, come ancora per quella di Sua Maeflì Car- 
„ rolica, laPaccfaràfimilmentc riguardala come fatta col- 
„ l' Impcradorc per mezzo delle condizioni contenuto 
„ negli articoli preliminari , e clicqueiti tiranno offertati , 
„ ed etèguiri fedelmente in tutti i loro punti . In fede di 
„ che noi Minidro Plenipotenziario dell' Imperadorc, 
„ munito della facoltà necefiaiia a quello ertine- , abbiamo 
„ lottolcritta la prelènte dichiarazione , e l'abbiamo mu- 
„ nita col Sigillo delle noihe armi. Fatta in Vienna li 
„ 50. Gennaio dell'anno 1 73 CT. 
( L.S. ) Filippo Luigi Conte di Sikzendobff . 

Per quefte con fiderà zio ni volendo fodisfare alle cofe, 
alle quali ci fiamo obbligati , tanto in virtù degli articoli 
preliminari , quanto per l'atto in torma di dichiarazio- 
ne riferito qui l'opra; e fondandoci fopra la certa fpe- 
ranza, che tanto per parte del Re Cattolico delle Spa- 
gne .quanto per parte di tutti quelli , a i quali farebbe ap- 
partenuto il diritto di fuccedere al Granducato di To- 
fcana,e a' Ducati di l'arma, e di Piacenza fecondo l'or- 
dine riferito qui lotto, il tenore dei fuddetti articoli 
preliminari farà con una fimi! buona fède perfettamente 
adempito; e che medelima mente faranno dati 3 nome 
di tutti , a Noi , ed al Sereniflìmo Duca di Lorena, e di 
Bar, nella debita , e miglior formi gli aiti delle cedìo- 
ni, e rinunzie di tutti i diritti, e azioni, c pretenfioni, 
o (ia fopra i Ducati di Parma , e di Piacenza , o fia fopra la 
fuccelfione eventuale del Granducato di Tolbana, a qua- 
lunque titolo.e perqualunque cauto pollano loroapparte- 
nere : facciamo per Noi , e perii nollri SuccefTorila ceffo- 
ne , e rinunzia a tutti i diritti , azioni , e pretenfioni , che ci 
appartengono a qualunque titolo, e per qualunque caulà, 
che Ila , fopra i Regni delle due Sicilie, c fopra le Piazze 
del- 



della Colta di Toscana , polledute per l'avanti da Noli e 
trasfirischiamo quelli medefimi diritti , azioni , e p. derilio- 
ni al Sereniamo , e Potenti/Timo Principe Carlo Infante di 
Spagna , c a' fuoi defeendenti marchi, c femmine, nati 
dì legittimo matrimonio , ed in loro mancanza, al fecon- 
do , o altri figli nati dopo di lui , o che foriero per nalce- 
re dalla prefente Regina di Spagna, Umilmente con i loro 
defeendenti dell' uno, e dell'altro ibrib, nati di legittimo ma- 
trimonio, e prendiamo l'opra di Noi, in nollro nome , ed 
in nome de i notiti Succeltori , nella migliore , e più folen- 
nc forma poflibile , la garantia de i detti diritti , azioni , e 
pretenfioni in favore del SerenilTimo,e Pocentitfimo Prin- 
cipe Carlo Infante di Spagna , e de iiìioi defeendenti del- 
l' uno, e dell'altro feria, nati di legittimo matrimonio, 
ed in loro mancanza in favore del lecondo , ed altri figli 
che fono nati dopo di lui , o che foriero per nalcerc del- 
la prefente Regina di Spagna, fimilmeme con i loro 
defeendenti deli' uno , e dell' altro fello , da nafeere 
di legittimo matrimonio . Tcnghiamo in confeguenza , 
e riconofehiamo il detto Serenilfimo , e Potentifiìmo 
Principe Carlo, e Tuoi credi, e fuccelTori nella manie- 
ra, e ordine fuddeiio, per vero, e legittimo Re del- 
le due Sicilie, e Porieflore delle Piazze della Coda di 
Tolcana polledute per avanti da Noi, alTolvendo tutti gli 
A bilanci de i fuddetn Regni , e Piazze dall' obbedien- 
za, e dal giuramento, che ci hanno preftato , clléndo 
tenuti i detti Abitanti di predarlo in avvenire a quel- 
li, a i quali noi abbiamo ceduto i noflri diritti . E per- 
ciocché per proccurare l'evacuazione, tanto del Pacfe , 
che volgarmente è chiamato la Lunigiana, quanto del 
Granducato di Tolcana, è (lata fatta il di 4. del mefe di 
Agnfto ultimamente paflato dal noftro Miniflro renden- 
te alla Corte del Re Crillianiriimo una certa dichiara- 
zione del feguente tenore. 

Sua 
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Sua Maeflà Imperiale Cnceramente difpofta a mante- I ^ lu ^; 
nere un'amicizia [Ubile, c iòlìda con fua Maeflà Catto- TOta a 
lica.e d'entrare nelle mifure proprie per eondurviC , di- c«"V=sm 
chiara primieramente, che è contenta di ciò, che la J^. J££. 
Corte di Spagna ha dichiarato lbpra il fenlb delle paco- nd«t li t . 
le por fa parie, compralo nella contraddichiarazione ot- 
feita dai Conte di Fucnclara, che farà rimerìa al Princi- qlll ^^j! 
pe Pio, per mezzo di che la dichiarazione di Sua Mae- «1 
ili Imperiale, de' 30. Gennajo del prelente anno are- £ 01 £ = J£ 1 " 
rà tutta la l'uà forza , e vigore a riguardo della Spagna, e „ m Sm 
del Re delle due Sicilie . Secondariamente che Sua Mae- JJf?* 1 ™- 
ila Imperiale è pronta a convenire amichevolmente io- ^T^. 
pra l'artiglieria di Parma, e Piacenza, e fopra gli allodiali , e l Re di 
che fi trovano in quelli due Ducati, e nel Granducato jjgg^ 
di Tofcana. In terzo luogo, che faranno mandati ordini al- 
ai Principe Pio di rimettere al Conte di Fuenclara in, 
palTaporri, che gli fono neceflarj per renderli a Vien- 
na , Cubito che dalla Lunigiana.e Tofcana faranno eva- 
cuate le Truppe Spagnole. In quarto luogo , che Sua 
Maeflà Imperiale acconfente, che negli atti della celio- 
ne , che riguardano la Spagna, c il Re delle due Si- 
cilie , l* articolo VI, de i preliminari non vi fia inferito. 
In fcde di che io ho firmato la prelente dichiarazione in 
nome dtlla fuddetta Macilà Imperiale. Fattoa Compie- 
gne li 4. Agoflo 1736. 

Sottofcritto De Schmerling. 

Affinchè non pofTa naicere. alcun dubbio, che negli at- 
ti di celione da conlegnarli reciprocamente, e dì cui è ita- 
lo convenuto , mediante l'amichevole incerpolìzione del 
fuddettoRc Oiflianilfimo, tra le partì in ter edace , Ha (la- 
to alquanto derogato a quella dichiarazione ; noi dichia- 
riamo di più. nella miglior forma poffibile , che ciò è 
molto lontano dalla noftra intenzione, e che fe vi fofle- 
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ro alcune cole contrarie al tenore della dichiarazione 
qui fopra inferita faranno nulle , e di niun effetto , e 

E ìn fede , e pet validità di tutte quelle colè , noi abbia- 
mo fóttolcritto di noftra propria roano il prefente atto 
di noftra cellione , e l'abbiamo fatto munire del noftro 
Sigillo Impeciale , Reale , e Arciducale pendente. Dato 
' nella noQra Citta di Vienna li il. di Dicembre 17 jC. 
e de ì naftri Regni , de i Romani ventèlimi) t'efto , delle 
Spagne trentèlimo quarto, e di Ungheria, e di Boemia 
ventèlimo fello. 

CARLO, 

FlLIPPOLtlIGlCoHTE DI SlNZENDORFF. 

Per ordine della Sacra Maeftà Imperiale , e Reale Cat- 
tolica . 

Giovan Cristofano Babtenstein • 

deuu™ r\ Vaino per la grazia di Dio Re di Caftiglia, di 
Spigai óe XJ Leone, d'Aragona , delle due Sicilie , di Geru- 
' f a ' emme > Navarra , di Granata, di Toledo, di Va- 

ìjjs. pr lenza , di Galizia , di Maiorca , di Siviglia, di Sardigna , 
b ccirionc di Cordova, di CorGca , di Murzia, dì Jaé'n , d' Al- 
Jì D ° c ^ garves,d' Algefire ,di Gibilterra, dell' Ifole Canarie , dei- 
di PbSHìi F Indie orientali, ed occidentali , dell' Ifole, e Terraferma 
iE' Impera- jJeJ M are Oceano, Arciduca d'Auftria, Duca dì Bor- 

gogna , di Btabantc , e Milano , Conte d'Hapsbourg, 
««rana- di Fiandra, Tirolo, e Barcellona , Signore di Bifoaia.e 
.~ i_nm- j, Molina, ec. l'er il tenore delle prefenti facciamo fa- 
Trfòmii- P ere ■ e attediamo , che per metter fine alla Guerra 
h Ci& di d' Italia , il Sei-enillimo , e L'olenti (lìmo Principe Car- 
Laaa - lo Vi. Imperadore dei Romani, e il Serenìflimo , e Po- 

tentiflìmo Principe Luigi XV. Re Criftianiuimo di Fran- 
cia 



eia, eflendo convenuti in corti articoli preliminari, che 
ci fono flati prclèntati per femplice cop;a , in ddt j ( per 
quanto lì dice) del di. 3. di Ottobre 1735. , e clic conten- 
gono alcune condizioni di Pace.dsìlequali le due 'parti 
teftificano di reftare contente; ed ellcnuoci (lato pari- 
mente riferirò, che il detto Serenillìmo, e Poienriffimo 
Principe Carlo VI. Imperadore de i Romani per mez- 
zo d'un arto dato in iuonome, e di tuo ottime, e le- 
gnatoli jo. Gennaio del prefente anno, ha dichiarato, - 
che terrebbe per conclufa la Pace con Noi mediante le 
condizioni flabilite ne i detti articoli preliminari ; e che 
le dette condizioni , che riguardano noi , e il Sereniamo , 
e Potemiifimo Principe D. Carlo Re delle due Sicilie 
nolfro Figlio , alerebbero il loro intiero compimento : 
Noi abbiamo ancora aderito a quelli articoli prelimina- 
ri , in con fide razione della fi cu rezza , che il Re Criftia- 
nillìmo ci ha prometta , che per la parte del fuddetto 
Principe farebbe dato un intiero adempimento agli ar- 
ticoli qui fopra efpreflii ed abbiamo fatto fpedire la di- 
chiarazione del lèguente tenore . 

Siccome il Conte di SinzendorfF, in nome, e colla fi- 
colta fufficiente dell' Imperadore ha firmata la dichiara- 
zione del feguente tenore . 

>, ¥ 'Imperadore dichiara, che riguarda la Pace come 
„ 1-d fatta col Re di Spagna, per mezzo delle condi- 
„ zioni contenute negli articoli preliminari ; impcgnandofi 
,, d' inviare ifuoi ordini a' luoi Generali per concertate con 
„ quelli di Sua Maellà Cattolica 1' intiera effettuazione dì 
„ quelli articoli, che SuaMaeità Imperiale dichiara volere 
„ oflervare, ed cfbguir fedelmente ,fpezia|rrientc in ciò, 
„ che riguarda iIRedelle due Sicilie, con efprellà dichia- 
„ razione ,che per la parte di quello Principe, comean- 
„ cora per quella di Sua Maciìi Cattolica, la Pace fari 
„ parimente riguardata come fatta coli' Imperadore per 
„ mez- 



„ mezzo delle condizioni contenute negli artìcoli prelimi- 
„ nari, e che quelli faranno oflervati , ed degnici tedcl- 
„ metnc in lotti i toro punti . In fede di che Noi Mi- 
„ niilro Pieni potenziar io dell' Imperadore , munito del- 
„ la facoltà necelTaria a quello effetto , abbiamo fè- 
„ gnato la prelente dichiarazione, e l'abbiamo muni- 
„ ta col noilro l'olito Sigillo. Fatta in Vienna d' AuRrit 
„ li 30 Gennajo dell'anno 1 7 jtf. 

(L.S.) Finrpo Luigi Comtb di SiUzaNDoaf f. 

Cosi Sua Maeftà il Re Cattolico dichiara, che Sua 
Mandi Imperiale olTerrando fedelmente, come li offèri- 
lèe di oslèrvare gli articoli mentovati , tiene per fat- 
ta la Pace con Sua Maefta Imperiale , offerendoli di of- 
iervare, ed efeguira per la l'uà parte litteralmente gli 
articoli (addetti io tutti i loro punti . In fede di che 
Noi rfiniftro Plenipotenziaria di Sua Maeftì Cattolica 
autorizzato della plenipotenza necelTaria a quello effetto, 
abbiamo firmata la prefente dichiarazione, e vi abbiamo 
fatto apporrei! Sigillo delle nollreArmi. A Aranjue* 
li 15. Aprile 1730". 

( L.S. ) D. Giufeppe Patino. 

E trovandoli ne i fuddetti articoli preliminari le difpo- 
iizioni feguenti : 

„ Il Granducato di Tofcana , dopo la morte del pre- 
„ lente PolTefaore, apparterrà alla (.afa di Lorena, per 
„ indennizzarla de i Ducati, che di prefente polfiede . 
„ Tucte le Potenze , che concorreranno alla Pace , gliene 
„ garantiranno la fucceliiono eventuale ; le Truppe Spa- 
„ gnuole faranno ritirate dalle Piazze forti dì quel Gran- 
ii ducato, ed in loro luogo s'introdurrà un lìmil nume* 
„ ro di Truppe Imperiali unicamente per la Gcurezza 
„ della fuddetta evetitual fucceuione, e nella medelima 
„ maniera , che è flato fti pillato a riguardo delle guarni- 
„ gioni neutrali nella quadruplice alleanza . Li- 



„ Livorno reiteri Porto franco come è . 



„ Saranno r citimi ti a Sua Macfli Imperiale lutti gli altri 
„ Staci lènza eccezione alcuna , che polTedeva in Italia 
„ avanti la prelènte Guerra. In oltre le faranno ceduti 
„ in piena proprietà i Ducati di l'arma, e dì Piacenza. 

Quindi è, che per fodisfare all'obbligazione , che ab- 
biamo contratta , in virtù dell' accettazione de i lud- 
detti articoli , e della noftea dichiarazione qui fopra men- 
tovata confidandoci nella certa fperanza, che in buona 
corrifpondenza il tenore de i fuddetti articoli prelimi- 
nari lari intieramente adempito colla mede li ma buona fe- 
de dall' Imperad ore de i Romani, e che Umilmente ri- 
metterà nella' migliore, e debita forma per fe, fuoi ere- 
di , e fuccelTbrì , l' atto di celione , e di rinunzia a tutti i 
diritti .azioni, e pretenfioni , che fe glipolsano competere 
per qualunque titolo , o cauta , che cfser pofsa, tanto 
fopra ì Regni delle due Sicilie, che fopra le Piazze del- 
la Colla di Tofcana , che pofsedeva per V avanti i ce- 
diamo per Noi , e per li notiti eredi, e fuccelsori, e 
fpezlalmente in nome de i Spreti iifi mi Infanti di Spagna 
D. Filippo , e D. Luigi, e digli altri Figli , che potem- 
mo avere dalla Seremlnma , e Potentiflima Principerà la 
preferite Regina delle Spagne noilra carifiima Confatte, e 
per canfeguenza in nome di tutti, eciafeheduno di coloro, 
che nati , o da nateere .avefsero , o potefsero avere dei 
diritti alla fucceflione del Granducato di Totcana , e de i 
Ducati di Parma, e di Piacenza ; e rinunziamo tutti i di- 
ritti , azioni , e pretensioni , che appartengono a Noi , o 
a t detti defcendenti per qua I fi voglia cauta , o titolo, che 
pulsa efsere, tanto perciò , che riguarda i Ducati dì Par- 
ma , e di Piacenza , che per ciò , che riguarda la fuccef- 
fione eventuale del Granducato di Tofcana : e pst quello , 
che quelli diritti , azioni , e preccnlioni concernono i 
Ducati di Parma , e di Piacenza , gii trasferite hi amo 
con 



con il pieno diritto di proprietà al Serenlilimo, c Poten- 
cillìmo Principe Carlo VI Imperadore de i Romani, e 
a i Tuoi eredi , c fuccefeori dell'uno, e dell' altro friso, 
fecondo l' ordine di fuccelfione , che è (lato dichiarato 
nella pragmatica Sanzione dell'anno 1 7 1 5. o prendiamo 
fopra di Noi , in noitro nome , e in noma de i noftrì 
fuccefsori nella migliore , e più folenne forma poifibile 
la garantìa de i detti diritti , azioni , e pretenfioni in 
favore della Serenifiima Cala d' Auftria. Ma per ciò , 
clic riguarda la fucccfsione eventuale al Granducato di 
T oltana , trasferi (chiamo i medelìmi diritti, azioni , e p.-e- 
tcnlloni al Scrcnifsimo Duca di Lorena, e di Bar France- 
lco III. e a i fuor Eredi , c fuceclsori , cioè a tutti quelli , 
o a tutte quelle, 3 cui farebbe appartenutoti diritto alla 
fuccelfione de i Ducati di Lorena , e dì Bar innanzi alla 
loro ceflione. Finalmente Noi in noftro nome , e in no- 
me de i noftri fuccefsori prendiamo fopra di Noi_ nel- 
la migliore , e più folenne forma poffibile la gar'antia 
de i detti diritti , azioni , e pretenGoni in favore della 
Serenifsima Caia di Lorena: intendendo però, che cut' 
ro ciò, che in quell'atto celìione patefee efser con- 
trario a i punti compreiì nella dichiarazione , che il Ba- 
rondi Schemerling Miniftro plenipotenziario del Serenif- 
fimo , c Potentillimo Principe Carlo VI. Imperadore de i 
Romani alla Corte di Francia, ha firmata a Compiegne 
il quarto giorno d' A godo del prefenre anno, fari nullo 
e di niun valore , o effetto . In fede di che ho fatto 
fpedire il prefentc atto firmato di mia mano , Ggillaco 
col figlilo tègrero delle mie armi , e contraffirmato dal 
mio primo Segretario di Stato, e de i difpacci fottoferit- 
to, A S.Lorenzo il Reale li 21. Novembre 1-/36. 
(L.S.) IO IL RE. 

Sebastiano de j.a Quadra. 
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NOI D. CARLO, per la grazia di Dio Re delledue °'>'°™ 
Sicilie, e di Gerufalemme, ec Infante di .Spagna , 
Duca di Parma, di Piacenza, c di Caftro , ec'. e Gran ciikddpi 
Principe Ereditario di T oltana , ec. Per il tenore delle "'|" 
prefenti facciamo fapcra, e attediamo , che per met- «r li car- 
ter fine alla guerra d' Italia , it Sereniflimo, e, potentini- g™ * j 
mo Principe Carlo VI. Imperadore de i Romani , ed il t e 
Sereniflimo , e potenti/Timo Principe Luigi XV. Re Cri- diPi**^ 
ftianifumo di Francia , eflèodo convenuti di certi artico- f£"^ 
li preliminari, che ci fono flati prefittati per fempl ics u ri- 
copia, in data per quanto fi dice del di j. di Ottobre 171S- nICoM =- 
e che contengono alcune condizioni di pace , delle J^G^du 
quali le due parti atteflano di reftar contente ; ed eflcn- modìTo- 
doci (tato medefimamente riferito, che il detto Serenif- iS'P? 
fimo, e potentiffimo Principe Carlo VI, Imperadore de i lcm 
Romani , per un atro dato in fuo nome, e per fuo or- 
dine! e firmato li 30. di Gennajo dui pt dente anno , ha 
dichiarato, che terrebbe la pace perconchiufà con Noi, 
mediante le condizioni {labilità ne ideiti articoli prelimi- 
nari, e che le dette condizioni, che riguaidano Noi, 
ed il Sereniflimo , e potentiffimo Principe Filippo V- Re 
Cattolico delle Spagne, noftro onoratillìmo Padre, are- 
rebbero il loro intiero adempimento : Noi abbiamo anco- 
ra aderirò a quelli artìcoli preliminari , in confiderazio- 
ne della (icurtà, che il Re Criftianiflìmo ci ha prometta, 
che per parte del fuddetto Principe farebbe dato un 
pronto adempimento agli articoli qui fopra cfprefli, ed 
abbiam fatto fpedire la dichiarazione del féguente tenore . 

„ Efsendochè il -Conte di SinzendorfF , in nome.e con 
„ facoltà futBciente dell' Imperadore , ha firmata in ao- 
„ me di Sua Maeftì Imperiale la dichiarazione del fe- 
„ guente tenore: 

E L'Im- 
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„ T 'Imperadore dichiara, che riguarda la Pace, co- 

„ J 4 me fatta col Re di Spagna per mezzo delle 

, condizioni contenute negli articoli preliminari, impc- 
, gnandofi di mandare i Tuoi ordini a i Tuoi Generali per 
, concertare con quelli di S. M. Cattolica 1' intiera ef- 
, Attuazione di quelli articoli, che S. M. Imperiale di- 
, chiara volere ofTervare ,ed efeguire fedelmente .fpezial- 
, mente in ciò , che riguarda il Re delle due Sicilie, con 
„ efprefla dichiarazione, che per parte di quello Prin- 
-, cipe ,comc ancora per quella di S. M. Cattolica la Pace 
„ Dura umilmente riguardata, come fatta coli' Imperadore 
„ por mezzo delle condizioni contenute negli articoli pre- 
„ liminari.e chequelli laranno olfervati, ed efeguiti fc- 
„ delmcnce in tutti i loro punti . In fede di che , Noi 
„ Miniflro plenipotenziario dell' Impcradore, munito di 
„ facoltà neceflariaa quello effetto , abbiamo (bttoferitta 
„ la prefente dichiarazione , e 1' abbiamo munita del Si- 
„ gilb delle noftre armi. Fatta in Vienna d' Auftria li 
„ jo.Gennajo dell'anno 17J<5. 

(L.S./- Filippo Luigi Conte di Sinzendobff. 

Perciò S. M i! Re delle due Sicilie dichiara , che l' Im- 
peradore olfervando fedelmente, come fi offeriicedi ofler- 
vare, gli articoli mentovati, tiene per fatta la Pace con 
S. Maeflà Imperiale, offerendo» 1 di oflervare, ed efegui- 
re per la fua patte letteralmente gli Artìcoli fuddetti in 
tutti i loto punti , 

In fede di che , Noi fotroferitto Miniftro Plenipoten- 
ziario del Re delle due Sicilie , autorizzato di facoltà 
fufficiente a quello effetto, abbiamo fottoferitta la pre- 
fente dichiarazione, e l'abbiamo munita del Sigillo del- 
le noftre armi. Fatta in Napoli il primo di Maggio 1 736". 

(L.S.) GlUSKPPP. GlOVACCHINO DI MoNTEALEGRE . 



E trovandoli negli articoli preliminari le difpofiaioni (è- 
guenti. „ Il 



„ Il Granducato di Tofcana dopo la morte delpre- 
„ lente pofleflore apparterrà alla Cafa di Lorena per 
„ indennitaria dei Ducati, che ella poilicde in oggi* 
„ Tutte le potenze, che prenderanno parte nella pace , 
„ gliene garantiranno la luccefiionc eventuale . Le Trup- 
„ pe Spagnole faranno ritirate dalle Piazze forti di quel 

Granducato , ed in loro luogo s' introdurrà un fi- 
„ mll numero di Truppe Imperiali, unicamente per ia 
„ Acutezza della fuddetta eventuale iucceflìone, e nella 
„ mede lima maniera, che è flato llipulato a riguardo 
„ delle guarnigioni neutrali nella quadruplice alleanza . 

„ Livorno reiteri Porto franco come è, 

„ Saranno teftitui ti fenza alcuna eccezione a Sua Maeftà 
„ Imperiale tutti gli altri Stati , che pofledeva in Italia 
„ avanti la pcetcnte Guerra , In oltre le faranno ceduti 
„ in piena proprietà i Ducati di Parma , e di Piacenza . 

Quindi e, che per fodisfare all' obbligazione , che ab. 
biamo contratta > in virtù dell' accettazione de i fud- 
detti articoli , e della noilra dichiarazione mentovata qu\ 
fopra, conridandoci nella certa fperanza , che in buona 
corriftwndenza il tenore de i fuddetti articoli prelimi- 
nari farà intieramente adempito con la medelima buona 
fede dall'Imperatore de i Romani , e che li mi Ime ih e rimet- 
terà nella migliore , e debica forma , tanto in fuo no- 
me , che in quello dei Cuoi Eredi , e Succeflbri , 1' atto 
di ceflione , e rinunzia di tutti i diritti , azioni , e pretcn- 
fioni , che le gli poflb no competere per qua! rivoglia titolo, 
o caufa , che polla edere, tanto l'opra i Regni delle due 
Sicilie , che lopra le Piazze della Colta di Tofcana , che 
pofledeva per avanti.- Noi cediamo per Noi, e per li 
NoQri Etedi, c Succeflbri , e rinunciamo a tutti i drit- 
ti , azioni, e pretensioni , appartenenti per qualli voglia 
titolo, o cauli, che cfler polla , a Noi , ed a i Noftri 
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Eredi , e Succeffori, tanca per ciò , che riguarda i Du- 
cati di Parma , e di Piacenza, che per ciò , che riguar- 
da la Succeflione eventuale del Granducato dìTolcana : 
e in quanto quelli diritti , azioni , e prece rifiorii con- 
cernono t Ducati di Parma, e di Piacenza, gli craf- 
feri leniamo con pieno diritto di proprietà al Sereniffimo , 
e l'uic mi Ili mo Principe Carlo VL Impcradore de i Ro- 
mani, ed a i fuoi Eredi, e Succcflori dell'uno, e del- 
l' altro léflb, fecondo l'ordine di fucceflionc , che cita- 
to dichiarai» nella pragmatica Sanzione dell' anno 1713. 
e prendiamo fopra di Noi , in Nottro nome , e in no- 
me de i Noftri Succeffori nella migliore, e più {bien- 
ne forma potlìbile la garantia dei detti dirirci, azio- 
ni , e pretenfiuni in favore della Sereniflìma Caia d'Au- 
flria. Ma perciò che riguarda la fucceflione eventua- 
le al Granducato di Totcana , trasferitili a me i me- 
deGnii diritti , azioni, e pretenlioni al Sereniffimo Duca 
di Lorena , e di Bar Francefco III. ed a i fuoi Eredi , 
e Succelfoti, cioè a tutti quelli , o a tutte quelle, a cui 
farebbe appartenuto il diritto alla fucceflione de ì Ducati 
di Lorena, e di Bar innanzi alla loro ceffione . Finalmente 
in nofìro nome, e in nome dei noftri Succeffori pren- 
diamo fopra di Noi , nella migliare , e più lblenne fo- 
nia , che far li pofTa , La garancia de ì detti diritti , azio- 
ni, e pretenConi in favore della Sereniflìma Cala di Lo- 
rena , ed afilli viarno tutti i fudditi de i detti Stati dal giu- 
ramento tanto attuale , che eventuale , che ci hanno pre- 
fiato, il quale dovranno predare inavvenire a quelli, a i 
quali Noi cediamo i noltri diritti ; incendendo però , 
che tutto ciò, che in quello atto di ceffone potrebbe 
efTer contrario a i punti comprefi nella dichiarazione , 
che il Barone de Schmerling MioiOro Plenipotenziario 
del Sereniamo, e Potenti filmo Principe Carlo VL Im- 
peradore de i Romani alla Corte di Francia ha fir- 
mata a Compiegne li 4. Agofto del preferite anno, la- 
ri nullo, c di niun valore, o effetto. In 
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In fede di che , Io ho fatto fpedire il prefente atto , 
firmato di mia mano, figillato col figlilo fcgreto delle 
mie armi , e contraffirmato dal mio Configlierc , e Segre- 
tario di Stato fottofcritto . In Napoli li undici Dicèm- 
bre 173*5. 

( L. S. ) IO IL RE. 

Giuseppe Giovacchino Di Montealegrb . 

Siccome adunque per la bontà dell' effere fu premo la Conrimii- 
tranquiilità d' Europa , e particolarmente dell' Italia è jjf-Mb^ 
fiata parimente afiicurata per quella parte,i due contraenti, vii. Jd 
feguendo la medeCma ftrada, non c citeranno giammai d'i m- Thmmii 
piegare di concerto le loro premure per renderla dure- Fatc ' 
vote , e mantenerla; e prederanno particolarmente la lo- 
ro comune applicazione, acciocché le cole, che reftafie- 
ro da difcutere , o fpiegare , fieno più pretto che fia pof- 
fibile terminate amichevolmente , in conformiti de i pat- 
ti , e convenzioni ; lènza che , (òtto quello pretella , o 
fotto qualunque altro , che fia , la tranquilliti profpera- 
mentc riabilita polla in alcuna maniera ricevere il mi- 
nimo pregiudizio. 

ARTICOLO OTTAVO. 

Del rimanente quella medefima premura, e quella 
medelima previdenza de i Contraenti è Hata ancora ertela 
alle colè, che riguardano il Sereniflimo , e Potentiflimo 
Rè di Sardigna . A quello fine, avuto riguardo all'atta 
di cefiione de i diilretti del Novarefe, e del Tortonefe , 
e al mandamento a i Vaflalli polTotTori de i Feudi Im- 
periali compre fi fotto il nome dello Langhe, il liidderto 
RÈ ha dichiarata con un atto folenne la fua acceflione 
agli artìcoli preliminari della pace , e che per quello la 
pace era per la fua parte tenuta per conclulà.co- 
E 3 rue 
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me apparii» più ampiamente dal tenore de i documen- 
ti, che leguono. 



1 peradore de i Romani fempre Augufto , Re di Ger- 
t, Giugno mania , delle Spagne ■ delle due Sicilie, d'Ungheria , di 
'73*- P" Boemia , di Dalmazia , di Croazia , e di Schia venia , ec. 
U Non- Arciduca d'Auttria, Duca di Borgogna » di Bracante, 
rcfc,eTor-di Milano, di Mantova, della Sriria, di Carintia, di Car- 
dato n '° ia ' di Li,nl5aui, E - di Luxernbourg , di GueldrcS, di 
Jipa. "Wirteinberg, dell' alta , e bafia Slefia , di Calabria , Prin- 
cipe di Svevia, Marchete del iàcro Romano Imperio, di 
Burgaw, di Moravia, dell' alta, e balla Luiàzia , Conce 
di Haplpourg , delle Fiandre , del Tirolo , di t'erette , 
di libourg, di Gorizia, c di Namur , Signore della Mar- 
ca Schiavona, di Pordenone, e di Salins, ec. ec. 

Facciamo la pere , e rettifichiamo in virtù delle pre- 
lènti. Siccome perfinirela guerra funcllilsima principale 
menu all' Italia , e fiato convenuto fra Noi , ed il Sere- 
nilsimo, e Potentifsimo Principe Luigi XV. Re Cri- 
llianifsimn di Francia, di certi articoli preliminari, con- 
tenenti alcune condizioni di pace , di cui li due Con- 
traenti hanno dichiarato elfere pienamente contenti, 
ed è poi l'acceduto , che benedicendo il Cielo que- 
lli fornimenti pacifici , il tenore di quelli articoli pre- 
liminari è flato con ugual pienezza adottato dal Se- 
renifsimu, e Potencifaimo Principe Carlo Emanuelle Re 
di Sardigna: Noi, per una continuazione dell'attenzio- 
ne particolare, che abbiamo tèmpre avuta inadempirere- 
ligio/àmente le cofe una volta pr omelie , ci liamo egual- 
menre determinati a (bdisrare puntualmente alle dilpo- 
fizioni , che G trovano nell'articolo quarto de i fuddec- 
ti preliminari in favore del fuddetto Re. E a quello 
Une, lìccome è fiato fiìpulato tta le altre cofe, che que- 
llo Principe avrebbe l'ozzione tra i Ditlrstci, o fia del 
No- 



Novarefe, e del Viaevanafeo, o fia del Vigevanafco, e 
ds.l Tortonefe, o Ila finalmente del Novarefe, e del Tor- 
tonefe , di tal ibrta , che i due Di (ir etti leciti da lui tra 
i tre qui lìipra numerati , farebbero Imparati dal reflodcl 
Ducato di Milano , ritenendo fra tanto la qualità, eia na- 
tura di Feudo impeciale, per edere uniti agli altri Stati 
del detto Re, e che parimente gli apparterrebbero le quat- 
tro Terre , di S. Fedele , Torre di Forti , Gravedo , e Cam- 
po Maggiore, 

NOI confidando nella certa fperanza, che il tenorede- 
gli articoli preliminari fari umilmente adempito puntual- 
mente dal fuddetto Sereniamo , e Potentifiimo Principe 
Carlo Emanuelle Re di Sardigna.gli cediamo per Noi, 
C per li Noftri fucceflbri i due Diftretti {celti da Lui, cioè 
il Novarefe, e Tortemele, tali quali fono flati pofiedu- 
ti, tanto da i noftri predecefforì Redi Spagna, e Duchi 
di Milano , quanto da Noi medefimi ,e ancora le detta 
quattro Terre di S. Fedele, Torte di Forti, Gravedo-, 
e Campo Maggiore , per cifere uniti aquelli fra gli altri 
fuoi Stati , che rilevano da Noi come Imperatore , e 
dall' Imperio. 

Rinunziando in conseguenza a tutti ì diritti , azio- 
ni , e pretenlioni, che ci appartengono per qualunque 
caufa, che ua , fopra i fuddetti due Dì il recti del Nova- 
refe , e Tortonefe , e lópr» le dette quattro Terre di 
S. Fedele , Torre di Forti, Gravedo, e Campo Maggio- 
ra, e trasferi (chiamo quelli mede fi mi diritti , azioni, e 
prerenlioni al medefimo SerentlSmo , e Poreniilùmo Prin- 
cipe Carlo Emanuelle Re di Sardigna , e a i fuoi Defeen- 
denti mafehi in infinito , ed in loro mancanza a i Prin- 
cìpi mafehi provenienti da i Principi mafehi collaterali 
delia Sereni (sima Cafa di Savoia , ed a i loro Delcenden- 
ti mafchi fecondo l'ordine di Primogenitura ftabilitoin 
quella Cala ; Affolvendo a quella fine tutti gli abitati- 
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li de ì fuddetti due DiQretii.e delle dette quattro Ter- 
re dall'obbedienza, e giuramento, che ci hanno preftaro, 
i quali abitanti iranno tenuti di preftarlo in avvenirea 
quelli, a' quali Noi abbiamo ceduto i noflri diri iti . In fede 
di tutte quelle cofe abbiamo firmato di noftra propria mano 
il prefcnte atto di noflra ceffone , e l' abbiamo fatto mu- 
nire del noltro Sigillo Imperiale, Reale, ed Arciducale 
pendente. Dato nel nolbro Caftello di Laxembourg li 
6. di Giugno dell' Annodel Signore 1730". e de'noltriRe- 
gni, dell'Imperio Romano ventefimo quinto, delle Spa- 
gne trentèlimo terzo, edì Vnghcria, e di Boemia ven- 
tèlimo quinto. 
CARLO 

Filippo Luisi Conte di Sinzendorfe . 

Per ordine di Sua Sacra MaefU Imperiale Reale, e Cat- 
tolica 

Giova n Cribtofano Bartenstein . 

m M ™deC f^ARLQ VI. per la Divina Clemenza eletto Impera- 
1'Iinmdo.vj taro de' Romani , fcmpre Augufto, Re di Germania , 
icdcj.Lu- delle Spagne , di Vnghcria, dì Boemia , di Dalmazia , di 
fiV^-jg' Croazia , di Schiavonia &c. Arciduca d' Aultria , Duci 
cfaUidéi di Borgogna, di Suria, di Carintia, di Carniola, e di 
fasi, M\c Wirtembetg , Conte del Titolo ec. a tutti , e ciafehe- 
Ljnshc - duno de i nollri fedeli , ed amatiffimi Vafialli, e fudditi , 
e del Sacro Romano Impero, di qualunque flato, grado, 
ordine , c condizione che fieno , de i feudi delle Lan- 
ghe , facciamo fapere , e atteltiamo per il tenore delle 
prefenti . Siccome per finire la guerra funeftiflìma .prin- 
cipalmente all'Italia, citato convenuto tra Noi, ed il Se- 
rcniflìmo.c Potenti llìmo Principe Luigi XV, Re Criftia- 
niflimo di Francia , di certi articoli preliminari concenen- 
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ti alcune condizioni di pace, di cui li due Contraenti han- 
no dichiarato diete pienamente contenti ; ed è poi {ac- 
ceduto, che benedicendo il Cielo quelli pacifici forni- 
menti i il tenute di quelli articoli preliminari è (lato 
con ugual pienezza adottato dal Sereniamo , e Voten- 
tifiimo Principe Carlo Emanuelle Re di Sardigna : Noi 
per una continuazione dell' attenzione particolare , che 
abbiamo Tempre avuta in adempire rei igiofa mente le cote 
una volta promette , ci liamo egualmente- determinati a 
fodisfare puntualmente alle difpofizioni , che fi trovano 
regolate nell'articolo IV. de i ftiddetti preliminari inta- 
vore del fuddetto Re . Laonde ficcome tra 1' altre cole vi è 
flato llipulato , che il fuddetto Re averebbe la fupcriarità 
territoriale delle Terre chiamate volgarmente le Lan- 
che fecondo la loro indicazione elibita dal fuo Miniltro 
nel 1731. ed annetta a i detti articoli preliminari; e che 
a quello fine , non (blamente Noi ri n novelleremmo il te- 
nore del diploma emanatoli di 8. Febbraio dell' anno 1690. 
dal fùlmperadore Leopoldo noitro amatittìmo Padre ; ma 
ancora che Noi ftenderemmo la concettione contenutavi a 
tutte le Terre notate nella fuddetta indicazione , di fona 
che quelle Terre come:, Feudi dipendenti fieno fogget- 
te al {ho dominio - immediato , e che il fuddetto Re 
lìa tenuto di riconofeere , che quelle Terre dependono 
da Noi e dall' ImperìCu e di riceverle in Feudo 1 Eflen- 
do dipoi (lato dato il 'confenfo di tutto l'Imperio a que- 
llo punto degli articoli preliminari, e da Noi ratificato 
folenncmente , ed ebendo V indicazione di quelli feudi 
Imperiali annetti in fine de i preliminari compi età nella 
maniera feguentc; 



Segue la m» delle Terre Infuriti* ielle Lngbe. 

33. Nazìno. 
J4> Caprauna. 
35. Alto. 
jS. Arnafco. 
. 37. Lovanio. 
38. Rezzo. 
30. Cedo. 

40. Teltieo . 

41 . Gartenda . 




43. Roffi. 

44. Duranti. 



18- Brovida. 
ip Carretto. 

10. Cencio . 

11, Rocchetta del Cencio. 
11. Rocca Grimaldi. 

23. Taiolo. 
14, Spinola . 
aj. Capriata . 

16. Francatila. 

17. Bilìio. 
38, Montai di . 
ip.S. Criftoforo. 

ji. Bardinetto. 
3;. Baleftrino, 



45. fli*lBU6UU ■ 

46. S. Vincenza. 

Terre, di (ai Sua Maitià 
fùjftcde una parie . 
47_Morra. Umaì. 
48. Belvedere. -vnum. 
4p. Moraefè . t* ■ 

50. Cairo . 

51. Rocchetta. 
51. Vignarollo. 

53, Mellcfimo . 

54. C offe ri a . 
55 l'Iodio. 
$6. Bieftro , e j 
57. Aqua Fredda. ) 

Vi è di più la Terra di 
TafTarolo, la quale non li 
è ancora potuto làpere, fc 
Tia 



da Imperiale , o a chi fono quattro Calali , che 
appartenga , e in cafo , fono di fola depondenza de i 
che Ca tale , infognerà Territori di Cairo , e di 
ancora comprenderla nella Mellelimo, e chefono coni- 
nola, prefi in quelli lift», come 
Si fa oflervare , che vi Terre principali . 

IN confluenza Noi confidando nella certa fperanza, Continua, 
che il tenore degli articoli preliminari lari parinwn-^JLn™. 
te adempito puntualmente dal fuddetto Sereniamo , e » iHim- 
Fo centi fìimo Principe Carlo Emanuclle Ré di Sardigna , t a ^° re / ic ' 
e con quella condizione aggiunta efprelTamente , che il ì 7! 4. 
fuddetto Rè, e fuoi legittimi Defccndenri mafehi , e tuoi 
fucceflbri al governo de fuoi Stati faranno tenuti di ri- 
chiederne , e riceverne da Noi , e da i noflri SuccelTori 
Imperatori, e Rè dei Romani l' in velli tura attuale, nel 
tempo Confucio, ed ogni volta che verri il cala in av- 
venire come è l' ufo, e diritto ricevuto , e di fare in ol- 
tre le altre cofe da farli ; non abbiamo voluto , che man- 
chi cola alcuna per parte noftra all' adempimento del 
tenore del detto articolo IV. de i preliminari ; e ab- 
biamo a quello effetto rifoluto di munire di plenipoten- 
ze in buona, e debita forma il n olirò Commiflàrio Im- 
periale, e noftro Plenipotenziario in Italia l' lliulhc, e 
Magnifico noftro Conigliere fegreto Imperiale , Coman- 
dante generale dell' Artiglieria , e Conte delSacro Impe- 
rio , noflro fedele, ed amatiffimo Carlo Stampa , Ca- 
valiere dell'ordino di S. Giovanni di Geru&lemme , e 
Governatore del noftró Ducato di Mantova, o quello, 
o quelli, che egli lbd delegherà a quella funzione, e di 
autorizzargli con i necelTari mandamenti, affinchè, da 
lui, o da laro il fuddetto Rè , o quello, cheegli ave- 
rà nominato per prendere il polTcfTo. <ia metto in pof- 
fefìb de ifudderti Feudi Imperiali : 1 quali Feudi debbano 
da qui innanzi eflèr fottopofti al luo dominio immediato 



di tal forti che egli fia intieramente padrone di efcrci- 
tarvi i diritti regali , che coftiiuiicono la fuperi oriti ter- 
ritoriale! prendendo ibpra di Noi i! carico d'indenniz- 
zare i p offe il ori , e vaflalli di quelli feudi per ciò , che 
quelli fendi non fono più lòctopolìi immediatamente a 
Noi, ed all' Imperio. Per la qual cofa di noftra fupre- 
ma potellì Imperiale, in conformità del fuddetto Artì- 
colo preliminare, al quale è già fiato dato il contènto di 
tutto l' Imperio, e ratificato folennementc da Noi , co- 
mandiamo e fp re Ili Ili ma mente a voi tutti, e ciafcheduno 
ptifieflbri , c vaiTalli dei fuddetti Feudi Imperiali , e vi in- 
giunchiamo di riconolceie in avvenire per voliti Si- 
gnori immediati veti , c legittimi il Sereniflimo , e Po- 
tcnciffimo Principe Carlo Emanuelle Re di Sardigna, e 
iuoi Delcendenti mafehi in infinito , ed in loro mancan- 
za i Princìpi mafehi provenienti dalla linea collaterale 
della Scrcniliima Calàdi Savoia , e loro delcendenti ma- 
leni fecondo l' ordine di primogenitura ftabilìto in quella 
Caia , di prellare loro , c fare omaggio , e giuramento 
di fedeltà , rifpetto , ed obbedienza , e in tal guità fare 
tutto ciò, che conviene, ebifogna, che i vaflalli, e fud- 
diti fedeli , ed obbedienti facciano , e preflìno a i loro le- 
gittimi Signori , e Principi . Perchè tale è la noftra in- 
tenzione, e volontà efprelTa, di cui ferviranno dì tcfti- 
monianza quelle lettere firmate di noftra mano, 'e mu- 
nite coli' appolìiione del noftro figlilo Imperiale , le qua- 
li fono fiate Ipcdite dalla noftra Citta di Vienna II fet- 
tina giorno di Luglio dell'anno 1716. de i Notici Re- 
gni , dell' Imperio Romano ventèlimo quinto, delle Spa- 
gne trentèlimo terzo ,d' Vngheria , e di Boemia vente- 




CARLO 



V. Io.- Ad: Conte 01 Metsch . 
Per ordine elpreflb di Sua Sacra Maeftà Imperiale. 

M. H. de Lev. 



GA.RLO EMANUELLE, per la grazia di DìoRfl ^™ 
di Sardigna fico. Duca di Savoia , Monferrato ec. sodi-mai 
Principe del Piemonte &c. Marchete d" Italia, di Saluz- miìmbai 
za ec Conte di Maurìenne, di Ginevera &c. Barone 
di Vaud , di Faucigny ec. Signore di Vercelli, di Pi- ^° ,J 
narolo ec Principe, c Vicario perpetuo del Sacra Ro- 
mano Imperio in Italia. A tutti quelli , che vedran- 
no le prefenti , falute . Eflendo (tati Tempre anima- 
ti da un defiderio vivo , e lincerò di contribuire per 
la noftra parte , quanto per Noi fi pote&e , al più 
pronto riftabilimento della tranquilliti pubblica in Euro- 
pa , ed alla con civili une della pace , ed avendoci Sua Mae- 
ftà Cri Hi a ni (Ti ma a quello effetto fatti comunicare gli 
articoli preliminari firmati a Vienna lì tre del mefe di 
Ottobre dell' Anno pallaio tra Sua Maeftì Imperiale , 
e la fuddetta Macfll Criftianiffima, con farci iattanza di 
volervi accedere , Noi colla mira di dare realmente a 
conofeer la (inceriti delle noftre intenzioni , abbiamo de» 



liberato di accedervi , fceglìendo per li due diftretti.tr 
i tre, che ci fono flati offerti , il Tortonefe, e ilNova- 
refè , ficcome per le prelènti di nuovo gli fogliamo , ed 
accediamo a i fuddectì preliminari, che Noi promettia- 
mo fulla fede, e parola di Re di oflervare puntualmen- 
te ; avendo medetjmamentc per quello fine di gii dato 
gli ordini convenevoli per la più pronta evacuazione da 
tutti i Paefi, Luoghi e Piazze, che devono a tenoredi 
ciò, che è flato fermato net detti preliminari, eiserere- 
ftituite a Sua Maeltt Imperiale . In loftimoniodicheNoi 
abitiamo firmato quelle prefenti di noltra mano , e fattele 
conirantrm^re dal Marchete d' Ormea fègretario del nu- 
ftro Ordine dell'Annunziata, e noftro Miniftro, e pri- 
ma Segretario di Stato, e fattovi apporre il figlilo del- 
le noCtrearmi. Data in Turino queftodl 6. di Agofto l'an- 
no di grazia 1736., e del noftro Regno il le t timo. 
CARLO EMANUEL. 1 w - 

C L.S.) D' OfiMSA. 



Contìnui- -rj In oltre è (lato poi convenuto tra i Genera- 
rt^vm"*-*-' ''■ cne comandavano in capo le truppe, tanro Irri- 
de! Tntti- periati , che Francefi in Italia , e autorizzati pienamen- 
te di Pi«. [c a quello eletto , e con il confenfo del fudderto Re, 
in qua! maniera amichevole conviene procedere per rap- 
porto agli altri punii concernenti, o fia il Forte di Ser- 
ravate, o fia i limiti dei diflretti cedati, o Cu final- 
mente alcune carte, che rodano da confègnarfi. A line 
dunque che non vi Cu alcun ritardo in quelle caie, che, 
lenza portare offe fa alla pubblica quiete, recano da difeu- 
ter li, oda e(àminarii,e cheanzì elle fieno Terminate quan- 
to prima giuflamente , fecondo le regole di buona 
vicinanza, Sua Sacra Maelìà Imperiale, e Sua Sacra 
Madia Reale Criftian illima vi prederanno ancora in av- 
venire le loro premure . 

ARTICOLO NONO. 

Siccome la convenzione co nei u fa li iB. Agofto dell'An- 
no 1736. e inferita nel precedente Articolo IV-, e che 
dee lervire , e tener luogo di regola tìila, e permanen- 
te, tanto nelle cole, che riguardano là ficurezza, e gli 
avvantaggi della Cafa di Lorena, quanto negli altri punti 
contenutivi, è (tata preceduta dal confenfo del Serenif- 
fimo Duca di Lorena, e di Bar ; quello medefimo con- 
fenfo di poi è flato , in con fide razione di ciò , diilefo 
più ampiamente per mezzo d' un atto folennc di cdfio- 
ne, che è del tenore fèguente. 

faSfad XT° l FRANCESCO III. per la grazia di Dio Du- 
raci dì iN ca di Lorena, Re di Gerutàlemmc, Marchifio, Du- 

ca di Calabria , di Bar, di Gucldres, di Monferrato, di 
to'VdL Tefchen in Sieda, Principe Sovrano d'Arches, e Chat- 
toinia Jc 1 leville , Marchefe di Pont-à-Mouflon, e Nomeny, Conte 

ài Provenza, Vaudemont, Blamont, Zutphen, Saarver- 
ij)<s. den , 



den, Salm, Falckenfteim Facciamo fipere, che effendo- 
ci flati comunicati gli articoli preliminari firmati , e le- 
gnati li 3. Ottobre dell'Anno pattato 1 73J. tra Sua Mac- 
ttà Imperiale, e Cattolica, e Sua Maeftà Criftianifiima , 
e infieme il trattato d' elocuzione de i preliminari degli 
11. Aprile del prefente Anno, e lazialmente gli arti' 
coli feparati facienti patte di quello trattato , in confe- 
guenza de i quali farebbe ftata conchiuft tra Sua Mielià 
Imperiale, s Cattolica, e Sua Maeftà C ridia ni (Ti ma u- 
na convenzione li 18. di Agofto del prefente Anno, che 
ci è ftata fimilmente comunicata: Dichiariamo, che non 
oftante la repugnanza , che abbiamo di abbandona- 
re l'antico patrimonio della Noftra Cafa, e fopra tutto 
quei Sudditi, i quali hanno dato a Noi, ed a i Duchi 
noftti predecelTori prove cosi notabili del loro zelo, 
e del loro affetto ; la perfetta aderenza , che abbia- 
mo per Sua Maeftà Imperiale, e Cattolica, e per Sua 
Maeftà C ri ftiani filma , e il deluderlo di veder riftabilire 
la pace, e l'unione tra'Principi, a'quali Noi apparten- 
ghìamo p.-r mezzo di vincoli, che ci fono si cari , e di 
procurare la pace all'Europa; ci fanno rifolvere d'acce- 
dere non lettamente a i detti preliminari , ma ancora alla 
convenziono conclula tra le dette Maeftà Loro Imperia- 
le, Cattolica, e Criliianlftìma lì 18. Agofto del prefente 
Anno, adottandone pienamente tutte le claufule, e- con* 
dizioni, che vi fono ftipulate. 

In conlcguenza Noi abbiamo ceduto, ed abbandona- 
to , cediamo, ed abbandoniamo fotto le claufule, e con- 
dizioni contenute , tanto negli articoli preliminari , quanto 
nella detta convenzione mentovata qui fopra, per Noi, 
e per li noflri Succefibri fin di prefente , per mezzo di 
quefle prefenti.al Sereniftìmo Redi Polonia, Grandu- 
ca di Liihuanìa , Stanislao Primo, Suocero di Sua Maeftà 
Criflianifiima , il noltro Ducato di Bar , tanto chiamato 
Barrefe movente, che non movente, appartenenze, e de- 



So 

pendenze t o (it d'antico patrimonio, acqui fti , o beni al- 
lodiali, e per quali! voglia titolo, che polla ettere, e do- 
po la fua morte a Sua Maeftà Criltianitfima , ed a' Tuoi 
SuccelTori Re di Francia, in tutto il dritto di proprie- 
tà , e fovranità, nella fella guita, che Noi gli abbiamo 
goduti lino al prelènte : abbiamo dichiarato , e dichia- 
riamo per il prelènte atto tutti i noilri Sudditi del Du- 
cato di Bar aflbluti dal giuramento di fedeltà , al quale 
erano legati verfo di Noi , e de' noftri SuccelTori. 

Dichiariamo in oltre, che Noi cederemo, ed abban- 
doneremo umilmente folto le medclime claulule, e con- 
dizioni enunciate, tanto negli articoli preliminari, che 
nella convenzione fuddetta, pel tempo ivi ftipulato, il 
noftni Ducato di Lorena, appartenenze , e dependenze, 
o Sa d' antico patrimonio , acquilH , o beni allodiali , e 
per qualfiiia titolo, che pofla cQere, eccettuato ciò. che 
ci è fiato rifcrvato per quella rat definì a convenzione , 
al detto Signore Re Suocero di Sua Maefi* CriftianifE- 
ma , e dopo la fua morte a Sua Maeftì Criftianiilìma , 
ed a'fuoi Succeffbri Re di Francia in tutto il dritto di 
proprietà, e Sovranità, nella Aeua forma, che Noi ne 
abbiamo goduto lino al prefente ; Rileveremo , ed aflbl- 
veremo i noftri Sudditi del detto Ducato dì Lorena dal 
giuramento di fedeltà, al quale fono legati verfo di Noi, 
e de' noftri SuccelTori. 

In fede di che abbiamo alle preferiti , firmate di no- 
flra mano , fatto mettere, ed apporre il noflrn figlilo 
lègrero. Fatto in Vienna quello di tredici Dicembre 
mille Jèttecento trentalei . 

Firmai» FRANCESCO. 

(L-S.) 

Co«ir*ffim4t» Toussmnct. 

E la 



E la contegna attuile de i fuddetti Ducati e (tata di- e 
poi efeguita, non avendo per altra eau& accontentilo^ 
Sua Sacci Maeftà Reale Criitianiflima . che ella (offe al- a 
quanto differita per rapporto al Ducato ili Lrircna , fc M 
non perche le folenniri delle noz?c della Sercniffima, e 
Potent.ffima Regina di Sardegna potefl'ero elTer celebta- 

Per hTqual cola cilendo già ftatn interamente adempi- 
to tutto ciò, che doveva elfere lòddisktto per patredel 
Sereniamo Duca di quello nome, fi rinnuovano nella 
migliore, e più valida forma punibile le garantie, delle 
quali fi fono incaricate Sua Sacra Maclla Imperiale, e 
Sua Saera MaclU Reale Crifiianiflima . in favore tanto 
di quello Dell» Principe , quanto de' luoi Eredi, e Suc- 
cedei, cioè di tutti quelli, a i quali farebbe apparte- 
nuto lenaa quella cefiìone il dritto di fuccedere nell'u- 
no, e nell'altro de i mentovati Ducati; dovendo que- 
lle gatantie valete in perpetuo, ficcome ancora quelle, 
che fono (late date reciprocamente dalla Sacra Maellà 
Imperiale, e dalla Sacra Maella Reale Criftianiffima al 
Re loo Suocero, e alla Corona di Francia , in vittu del- 
la fuddetta convenzione . 

ARTICOLO DECIMO. 

Similmente per rapporto alle cofe riabilita qui fopta. 
Sua Sacra MaelU CriftianìlTuna ha prefo, nella miglior 
maniera, che Ga poffibile, per il fello articolo degli arti: 
coli preliminari , rispetto agli Stati in parte potTedutt 
di già, e allora, e in parte da pofiederfi, in conformiti 
de i medefitni articoli preliminari, dalla Sacra Maeflà Sua 
Imperiale , 1' impegno della ditela chiamata volgarmen- 
te garantia , dell'ordine di fuccedere nella Cala d' Au- 
lirla , che è {laro più ampiamente fpiegaio per mezzo 
della Pragmatica Sanzione pubblicata il decimo nono gioì- 



no di Aprile dell'Anno lyij. Perchè effe nel o (tato efàt- 
tamente confiderato, che la pubblica tranquillità non po- 
teva durare, e fuffiflere molto tempo, e che non fi po- 
teva immaginare un mezzo più ficuro per confervarc un 
equilibrio durevole in Europa, che la confcrvazione del 
detto ordine di fucceffìone , con tra ogni Torta d' intra- 
prefe future; Sua Sacra MaelU Reale Criflianiflima mof- 
là , tanto dal defiderio ardente , che ha del manteni- 
mento della pubblica tranquilliti , e della conferva vici- 
ne dell' equilibrio in Europa , quanto dalla confide- 
razione delle condizioni di pace, alle quali Sua Sacra 
Maeflà Imperiale ha acconfentito, principalmente per 
quella ragione fi è obbligata nella maniera la più fòr- 
te , a difendere il fuddetto ordine dì fucceffione : E af- 
finchè non poffa nafeere in avvenire alcun dubbio fopra 
.l'effetto di quella licurtà, o garantia, la fuddecta Sacra 
Mae Mi Sua Reale Criflianiflima s'impegna in virtù del 

Srefente articolo di mettere in elocuzione quella mede- 
ma licurtà, chiamata volgarmente garantia, tutte le 
volte, e quante ne verrà il bifugnu; promettendo per 
fe , fuoi Eredi , e Succefforì nella migliore , e più Uà- 
bile maniera potàbile, che ella difenderà con tutte le fue 
fòrze , manterrà , e , come fi dice , garantirà contro chi 
che fia , tutte le volte , che ne farà bifogno , queft' or- 
dine di fuccefiione , che Sua MaelU Imperiale ha di- 
chiarato, e ilabilito in forma dì fidecommiffo perpetuo, 
imi ivi libi le , ed infeparabìle, in favore della primogeni- 
tura per tutti gli Eredi di Sua Maeilà, dell'uno, e dell* 
altro Celio , per 1' ateo folenne pubblicato il decimo nono 
giorno dì Aprile dell'Anno 1713, ed aggiunto in fine 
del preferite Trattato ; il quale atro è flato inferito ne i 
monumenti pubblici per aver forza di legge, e di Prag- 
matica Sanzione , da valere in perpetuo , e di cui il Sacro 
Romano Imperio ha promeffa la difefa, o, come volgar- 
mente lì dice, la garantia, in virtù del coitela far» ema- 
nato 



natoli ii. Gennajo 1751. E fìccome a tenore di qaefla 
regola, e ardine di (accedere nel caio, in cui per gli ef- 
fetti della divina bontà vi faranno figli mafehi deicenden- 
ri da Sua Sacra Maeftà Imperiale, il primogenito de* 
fuoi figli , o , morto quefto , il primo nato di quefto pri- 
mogenito , e non vi cflendo alcuna linea mafculina di Sua 
Sacra Mattili Imperiale, la primogenita delle fuc figlie le 
ScrenilTime ArcìdLichcfle d'Auflria , con oflervarfi perpe- 
tuamente l'ordine, c drittodi primogenitura indiviiibilc, 
dee fuccederle in tutti i Regni, Provincie, e Stati, che 
Sua Maeftà Imperiale pofliede attualmente, fenza che vi 
lia giammai luogo ad alcuna divifione, o feparazione , □ 
(ia io favore di quelli , o quelle , che fono della feconda, 
terza, o ultima linea, o grado, o altrimenti , per qualunque 
caufa finalmente , che putta eflere; dovendo parimente fuf- 
fi fiere quefto medefimo ordine, e dritto di primogenitura 
indivifibile in ruttigli aliti cali, ed in perpetuo in tutti i 
cempi, e in tutte l'età egualmente, o nella linea mafculina 
di Sua Sacra Maeftà Imperiale, fc Dio le accordale la for- 
tuna di avere una pofteriti mafculina, o, eftinta la li- 
nea mafculina, nella linea femminina, o finalmente ogni 
volta che potcfTc efier quiftione della fucceffione a i Re- 
gni, Provincie, e Stati ereditari pofieduti attualmente 
da Sua Sacta Maeftà Imperiale: Perciò Sua Sacra Mae- 
ftà Reale Criftianiflima promette, e lì obbliga di difèn- 
dete quello, o quella, che fecondo l'ordine, che fi è 
riportato, dee fuccedere a i Regni, Provincie, e Stati, 
ohe Sua Sacra Maeftà Imperiale pofliede attualmente , e 
di mantenetegli in perpetuo contro tutti quelli, qua- 
lunque fieno, che tentauero di turbare in alcuna ma- 
niera quefto poflèflb. 

ARTICOLO DECIMOPRIMO. 

Se pel tempo , che ha durato la guerra, refla qualche 
F -t cola 



uo& da pagarli dagli Stati, o Sudditi dell'Imperio, per 
qualunque titolo, che fia, d' impolizioni, o d'azioni mili- 
tari, vi farà Ibddisfjito, in conformità della convenzione 
firmata a Strasbourg li 13. Novembre 1 7 3 <5. ed aggiunta 
in fine del prelènte Trattato, tènia che l'otto quallivoglia 
pretello, che fia , polla digerii niente di più: Ed in ciò , 
che concerne il rcfto de' debiti dello Stato di Milano , 
lèrvirà di regola fida la tranfàzione fatta (òpra quello par- 
ticolare il fello giorno dì Agotìo del mede lìmo Anno 
tra quelli, che comandavano le truppe, tanto Imperia- 
li , che Franteli in Italia , e che è Umilmente aggiunta in 
fine del prelente Trattato. 

ARTICOLO DECIMQSECONDO. 

Le Fortezze fabbricate dopo il principio della guer- 
ra (òpra I' una, e f altra riva del Reno, contro il teno- 
re de i precedenti trattati di pace, e particolarmente, 
degli articoli XXII. XXIII. e XXIV. della pace di Rif- 
Wich, ed i ponti coftruiti fopra quello fiume, nella me- 
delìma maniera, che fi è detto (fe ne re Italie qualche 
colà da dillcuggere ) faranno rijlìruiti da cima a fondo 
dalle due parti con intiera vicendevolezza, lènza che 
V uno, o l'altro de i contraenti polla formare alcuna pre- 
tendone di differenza, o fia ru;lla maniera del diftmgger- 
11 , o altrirnunti. 

A Ri 1 1 C O L O, PEC IMO TERZO. ■ 

Il benefizio della reftkuziqne ttipulaco ne! decimoter- 
zo articolo della pace di Rifwich , e noi duodecimo dal' 
la pace di Bade in favore della Cala di Wircemberg , 
avrà luogo nella medefiaia precita maniera , che vi è 
preferitto, a riguardo del prelènte Signor Duca , e de' 
fuoi Ered,i, c Succeffori, reftanda nella fi» integrità la 
xego- 



ti 

regola generale efpiefTa qui Còpti nell'articolo tetzn- 
cine, che in tutte le cole, che non fono Aatc rolliate 
con poftenori convenzioni fatte di confenló de i due 
Contraenti , i trattati citati in quello medefimo atticolo, 
che fervono di bafe, e di fondamento alla prefentc pa- 
ce, debbano lufliflcrc nella loro integrili. Donde rifui- 
ta naturalmente , che fc qualche cola non folle Hata an- 
cora redimita agli Stati, Vallali), e Sudditi del Sacro 
Romano Imperio , in conformità di quelli medelìmi trac- 
tati , o non fuflc ancora Hata palla dall'una parte, o 
dall' altra pienamente in efecuzione, il tutto debba ef- 
fe re reiìituiro, e parto in elocuzione fenza alcun ritardo , 
come le il tenore di quei trattati folle ripetuto qui pa- 
rola pur parola • 

ARTICOLO DE CIMO Q_U ARTO. 

Siccome pel fettimo articolo de i preliminari è fiato 
ftipulato , che farebbero nominati per la patte di Sua 
Sacra Maeflà Imperiale, e di Sua Sacra Reale Matita 
Crifliatiiilimi alcuni CommifTarj, i quali làrebbeio inca- 
ricati della difcuffione particolare di ciò, che concerne 
i limiti d'Alfazia, e de i FaeE Balli, e di Altare quelli 
limiti in conformità de i precedenti trattati, e princi- 
palmente di quello di Bade in confeguenza è [tato con- 
venuto , che al più tardi dentro al termine di lèi meli , da 
principiare dal giorno della permuta delle ratìfiche del 
prelènte trattato dì pace, o più prefto fe è poHic-ile, i 
fuddetti CommilTaii debbano unirli fopra i confini, cioè 
a Fribourg, per ciò , che riguarda l'Alfazia , c a Lilla , 
come è gii [acceduto , per ciò, che riguarda i Paefi Baf- 
fi, e attendere incella lite mente a far si, che dopo aver 
levata ogni occalione di contela, come lo domanda- 
no l'amicizia collante, che già fuffiflc tra Sua Sacra 
Maeftà Imperiale, e Sua Sacra MaefU Reale Criftianif- 
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lima , i] vìncolo della ftretta unione, e la ragione di buo- 
na vicinanza, tutte le cole fieno regolare con ogni con- 
venienza, ed equità, in conformili de i precedenti Trat- 
tati, e che il tutto fia fubkamente efeguico con buo- 
na fede, fenza che pofla giammai elTervi fatto alcun can- 
giamento in avvenire per qualunque parte che Ga. 

ARTICOLO DECJMOqUINTO. 

Siccome per di ver fi accidenti la dìilribuzione de i de- 
biti, di cui era fiata caricata la camera d' Enfisheim , e 
de' quali è fiata fatta menzione nclf articolo LXXXIV. 
della pice dì Weflfalia , è fiata differita fino al prefente ; 
in conlidcrazione di ciò è flato convenuto tra le parti 
contraenti , che non farà permefib ad alcuna delle due 
parti , fintantoché quella diftribuzione non farà fatta di 
comune confenfo , in conformiti del fuddetto articolo, di 
moleftare, a lafciar moleftare da ifuoi i vallali: , efudditi 
dell'altro pervia di arredi, ne in qualunque altra maniera, 

ARTICOLO DECIMOSESTO. 

Affinchè non pofTa rettore alcuna inquietudine a quegli 
Stati dell'Imperio, o di fua nobiltà immediata, i terri- 
tori de' quali fono mcfcolati con alcune parti de! Duca- 
to di Lorena, i Commiuarj gii nominati da Sua Sacra 
Maeflà Imperiale, e da Sua Sacra Maeftà Reale Crìftia- 
niffima, in conformità del terzo articolo della convenzio- 
ne firmata li »8. Agollo dell'Anno 1730". per perfezio- 
nare quell'opera, fi ibno già adunati a Nancy, afFaricando- 
vili con una iocclTante applicazione, e dovendovifi affa- 
ticare , affhchc fecondo i principi S'^ flabiliri per l'aran- 
ti di confenfo de i due Contraenti, ogni motivo di con- 
te fa , e di querele lia per l'avvenire tolto via per la 
ftrada più corta collo ftabilìmcnto di limiti certi . 



ARTICOLO DEC I M OSETTIMO. 

Il commercio, che dopo la pace conclufà, e ratificata 
ha gii riprefo il ilio corfo tra i Sudditi di Sua Sacra Mae- 
llà Imperiale, e dell'Imperio, e quelli di Sua Sacra Mae- 
fti Reale Criftraniflìma , e del Regno dì Francia , reitera 
in quella libertà ; e fe non vi folle ancora , farà riftabiliio 
nella medelima libertà , che è Hata fìipulata ne i trattati 
di pace di Rilwìch, c di Badej e rutti, e ciafèheduno 
dell' una, c dell'altra parte, e fpezialmente i Cittadini , 
e Abitanti delle Città Imperiali, e Anfeariche goderan- 
no per mare, e per terra della più intiera Jicurezza , c 
degli antichi diritti , immunità , privilegi, e vancaggi ot- 
tenuti per mezzo di trattati folenni , o per coflume anti- 
co: adendo rimetta l'ulteriore convenzione da farfiiòpra 
quello foggetto, dopo che il prefente trattato di pace 
làrà flato ratificato. 

ARTICOLO DEC IMOTTAVO, 

L' articolo XIV. della convenzione firmata a Vienna il 
dì iS.d'Agofto, e riportata quìfopra nell'articolo quarco 
del preferite Trattato, avrà Umilmente luogo nelle cole, che 
riguardano i Beni dell'Ordine Teutonico, finisti ne i Ducati 
dì Lorena, e di Bar, dovendo quello articolo eflcre ollcr- 
vato ancora religiouwnente per rapporto a quelli Beni . 

ARTICOLO DECIMONONO. 

Siccome il prefente Trattato di pace è conclufo da i 
Miniftri muniti a quello effetto da Sua Sacra llaclìà 
Imperiale di plenipotenze, non fola mente in fu o nome, 
ma ancora in nome del Sacro Romano Imperio j fecon- 
do la facoltà intiera, che (come fi è detto di fopra) ne' 
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c Hata deferita alla fuddetta Sacra MaeAà Sua Imperiale 
dalla Diera debitamente adunata ; in quello medelimo 
Trattato devono cfler comprefi tutti, e ciaicheduno degli 
Elettori, Principi , Stati , e Membri del facto Romano Im- 
perio, e tra loro fpecialmente il Vefcovo, e Velcovado di 
Bafilea .con rutti ì lorodominj, prerogative , e dritti . E 
iìccome i due contraenti dclidcrano con fmeeri voti ; che 
l'altre Potenze, in quel maggior numero, che lì potrà , 
vogliano prender parte in quello medefimo Trattato di 
pace, per aflìcurarc viepiù il ripolb del Mondo Criitia- 
no, converranno più prefto, che fra poilìbilu tra di lo- 
ro di comune etmicufo, quali faranno quelle, che do- 
vranno ellervi comprelè, o invitate amichevolmente a 
prendervi parte. 



ARTICOLO XX. 



La pace cosi conclufa £irà ratificata a nome di Sua 
Sacra Madri Imperiale, e del Sacro Romano Imperio, 
e di Sua Sacra Maclìà Reale Criftisniflima nel termine 
di lèi fetrimane da principiare da quello giorno, o più 
predo fe è punibile ; e !e lettere di ratifica faranno per- 
mutate dall' una parte, e dall' altra a Vienna . 

E ficcome gli Elettori , Principi , e Stati dell' Impe- 
rio in lirrù del cmclufum del decimo ottavo giorno di 
Mjggio dell'anno 173(5. hanno trasferito a Sua Sacra Maefli 
Imperiale la facoltà intiera di fare ancora in nome dell' 
Imperio tnttociò, che parrà necefiario , per portate l' ca- 
perà della pace alla fu» perfezione ; Noi Miniftri Pleni- 
potenziari di Sua Sacra Maeftà Imperiale, c di Sua Sacra 
Maeflà Reale Criftianiflima abbiamo in loro non>e( co- 
me fi è detto di fopra ) firmato di noftra propria mano 
il preterite Trattato di Pace , in lède, e per la maggior Scu- 
rezza 
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reiza dì tutti , e ciafcheduno de' punti , che vi fono con- 
tenuti, e l'abbiamo munito de i noftri Sigilli. Facto in 
Vienna li 18. di Novembre 1738. 

Filippo Luigi C. di Sinzendorff . Gastone deLeviì Muepoix . 

(L.S. ) 

GUNDACRU C. DJ STAHIIENDEH.G . 

( L. S. ) ■ - <j 

Luigi Conte di Harkach . ' - - " '■■ ■ ■ 1 

(L.S.) '•• ■■: ( . . .. 

Giovanni Adolfo C. di Mhtsch. , ; ■• .. ; ». 

-. (LA) ,a; 

ARTICOLO SEPARATO. 

Siccome alcuni de i titoli impiegati nell' occafione del 
Trainato firmato in quello giorno non fono in conto al- 
cuno ricci noli imi dall' una parte , e dall'altra, è flato 
in conliderazione di ciò convenuto per il prefènte arti- 
colo fcparato , che i titoli , o impiegati , o ometti per 1' 
una, e per l'altra parte, (iranno (limati non poter dare 
alcun diritto, nè portare alcun pregiudizio all' una, o 
all'altra delle parti contraenti. 

E queft 1 artìcolo avrà la medefima forza , come le 
fofle inferito parola per parola in quello Trattato di Pa- 
ce. Fatto a Vienna il deeim ottavo giorno di Novem- 
bre dell'anno 1738. 

Filippo Luigi C. di Siniendomt. Gastone ut Lbvi» Moefqix. 

(L.S\ ) 
Gundacro Coi Stariienberg. 

(L. S.) 

Luigi Conte di Hahuach . ni .t 'J. 1 ( 

(US) t: ■- A : t ■ 

Giovanni Adolfo C, di MrrscH . . .,- : . 

(l.s.) ■;•;* \- 



NOI avendo approdato ì fuddetti Trattari di Pace, 
ed Articolo fepararo in tutti," e cintili no de i pun- 
ii, ed articoli, che vi fono contenuti , e dichiarati, gli 
abbiamo tanto per Noi , che per i noftri Eredi ', Succef- 
fori , Regni, Paefi , Tetre ; Signorie, e Sudditi, accet- 
tati , approvati, ratificati, e confermati, e per quelle 
prefenti firmate di nolìra mano gli accettiamo, approvia- 
mo , ratifichiamo, e confermiamo; e il tutto promet- 
tiamo in fede, e parola di Re , l'otto l'obbligazione , e 
ipoteca di tutti, e ciafchedutio de i noltri beni , prefen- 
ti, e futuri, guardare, ed oflervare inviolabilmente, len- 
za giammai andare , né venire in contrario direttamente , 
o indirettamente , in quaifivoglia fotta, e maniera, che 
fia. fn teftimonio di che abbiamo fatto apporre il no- 
ftro Sigillo alle prefenti. Dato a Verfailles il fettimo 
giorno di Gcnnajo l'anno di grazia 1730. e dei noflro 
Regno il ventèlimo quarto. 
Firmati. LVIGI. 

E pii atafi. 

Pe« il aE, Amelot. 

Sigillala col gran Sigillo di etra gialla fui cordane di Se- 
ta tlcu intrecciato tP oro , ferrato il Sigillo in una fiatala 
ÌP argento , fofra della quale fono imprese, e feolpite le Ar- 
mi di Francia , e di Navarro , fitto un Padiglione Reale , 
foSenuto da due Angioli. 

Plenipotenza del Re. 1 ". ' 

LVIGI perla grazia di Dio Re di Francia , e di Na- 
Tarra : A tutti quelli , che vedranno! té prefen- 
ti lettere, Saìute . Eflèndo ' rtat* felicemente termi- 
nata la guerra , che fi era accefà fra Noi, 'e* 11 no- 
ftro carÌffimo,«d anutisumo Fratello l' Impetadore de i 
Ro- 



Romani , e l' Imperio ; e non volendo niente trajafciarc di 
ciò, che può ciìerc giudicalo neeeflario per confermare, 
in una maniera ancora più autentica, la grande, e tàlli- 
rare opera della pace, ed allkurare la tranquillità dell'Euro- 
pa : Noi confidando interamente nella capacità , zelo, e- 
iperienza , e fedeltà per il nolìro Ter vìzio, del nolìro caro, 
c amariflimo Marcitele di Mirepoix Marefciailo de'noftri 
campi, e armate: Per quelle caule, e per altre buone 
confiderazioni moventìci a quello • abbiamo commetlb , 
ordinato, e deputato, e per quelle preferiti firmare di 
nollra mano, commettiamo, ordiniamo, e deputiamo il 
detto Marchete di Mirepoix, gli abbiamo dato, e dia- 
mo plenipotenza , commiifione , e mandamento fpe- 
ciale , perche pofia in qualità di noftro Miniitro pleni- 
potenziario Stabilire, concludere, e firmare con i Mini- 
Uri plenipotenziari ■ moniti di plenipotenze in buona 
forma dal detto noftro Fratello 1" Imperadore de i Ro- 
mani , tanto in fuo nome , quanto in nome degli Elettori , 
Principi , e Stati deli' Imperio , quel Trattato folenne , 
generale , e definitivo di pace , che penferà clFere conve- 
niente : ficcarne ancora ammettere le accezioni , e garan- 
tii delle diverte Potenze , che hanno aruto parie , o in- 
terdire Beila guerra, e che vorranno prender parte in 
quefto Trattato cosi conclufo; e di quelle acceffioni , « 
garaniie dare , e confegnare in no Uro nome gli atei reci- 
proci ; volendo , che. in tutto ciò, che fopra è detto, egli 
agifea con la mede lima autorità , che Noi faremmo , o 
potremmo fare , fc folli mo prelènti in per lima , an- 
corché vi foiFe qualche colà, che ricercane un manda- 
mento più fpeciale non contenuto nelle prefenti. Pro- 
mettendo in fede, e parola di Re d" approvare , e se- 
ner tempre fermo, e lìabile, adempire, ed efeguiro pun- 
tualmente, tutto ciò, che il detto Marchete di Mire- 
poi* avrà Ripulito , prometto , e firmato in virrù della 
prelente plenipotenza , Tenia giammai contravvenirvi , no 
per- 



rimettere , che vi fia conciar venuto per qualufia cau • 
, e Ibito qualunque precetto,, che porta cflere; come 
ancora di farne lpedirc le noftre lettere di ratifica 
in buona forma, e di farle contagiare per edere .Con- 
traccambiate nel tempo, di cui farà convenuto. Pecche' 
tale e' il nostgo fiacere. In teftimonio di che Noi 
abbiamo fitto apporre il nortio Sigillo alle preferiti . Da- 
to a Puntai debita u , il ventèlimo quinto giorno di Ot- 
tobre, l'anno dì grazia 1738. e del noftro Regno il venie 
fimo quarto . 

Firmata, LUIGI. 

Efim la piegatati. Pia il Re Amblot. C»n cifra. 
Brillale et gran Sigillo di etra gialla . 



Plenipotenza delP Imperatore. 

NOI CARLO VI. per la grazia di Dio eletto Im- 
peradore de'Romani , fempre Augufto , e Re della 
Germania , Cartìgli» , Aragona , Leone , delle due Sici- 
lie, di Gerusalemme, Ungheria, Boemia, Dalmazia , Croa- 
zia. Schiavonia, Navarra, Granata, Toledo, Valenza, 
Galizia, Majorca, Siviglia , Sardegna, Cordova , (-orfica, 
Munia, Jaèn , Algarve , Algezira , Gibilterra, dell' 
ìlole Canarie, e dell'Indie , e Terraferma , del Mare 
Oceano, Arciduca d' Aurtria , Duca di Borgogna , Bra- 
bante , Milano, Stiria , Corintia , Carniola , Limbourg , 
Luxembourg, Ghcldria, Wirtemberg , alta , e b affa Sle- 
fia, Calabria , Atene, e Neopatrìa, Principe di Svevia, 
Catalogna, ed Aduna, Marchefe del fiero Romano Im- 
pero, Burgowa, Moravia, alta, e balla Lufàzia, Conte 
di 



di Hapfpourg, Fiandra, Tiralo, Ferrett, Kibourg, Go- 
rizia, ed Artefia, Alarchefe di Oriftdgno , Come di Go- 
ziano, Namur, Rolliglione , e Cerdagna , Signore della 
Marca Schiavona, Pordenone, Bilcglia, Molines, Sali- 
nes, Tripoli, e Mclchines, ec. 

Notifichiamo, ed attediamo in vigore delle prefenci . 
Riabilita felicemente ia pace per mezzo degli articoli pre- 
liminari, concilili il di j. di Ottobre 1 7 j 5 . e dipoi ratificati 
nelle debite forme fra Noi , ed il Serènillimo, e Poten- 
ti/fimo Vnnc.pe Luigi X V.CriflJanifsimo Re di Erancia , e- 
tl. Navarta.petla nullta pjtteabbijfno ! <iudicat t >non Ho.erfl 
tralafciarccuia alcuna, affinchè per quanto ilelleinNoi, ft 
affrettaue La grando . e falutevule impteù di ftabilire la 
pace, e tranqudlitì pubblica. Avendo per tanio ancora 
eli Elettoti del Sacro Romano Imperio, 1 Principi, e gii 
Ordini congregati nella Dieta per mezzo de i loro Depu- 
tati, non blamente approvato, e ratificato , in vigore del 
conctufum lino dal g.orno 18. del mele di Maggio dell'an- 
no 171* i prefati articoli preliminari, ma traiferita an- 
cora in Noi ogni, e qualunque facoltà di trattare, e con. 
eludere anche in nome dell' Imperio mete quelle cofe, le 
quali parc&e.che poteucro per anche abbilbgnare per 
pienamente perfezionare, e mandare ad effetto l' alFa- 
re della pace ; Quindi è che Noi , procurando di prò. 
muovere il compimento della medeiima , e confidan- 
do moltillìmo nella fedeltà, e prudenza tante volte fpe- 
r.ìmentatft, <j nella efperienza in trattategli affari degl'Il- 
Ld i' C Ma G [uf 'ci Filippo Luigi Telbrierc ereditario del 
S.R Imperni, Come di SinzendorfF.libero Barone di Ernc- 
bruun , S : gnore di Gfolls . dell' alta Sclowir* , dì Porliz , 
Sjbor, MuUig, Loos, Zaan , e Droskau, Burgravio in 
Rhetnecfc, Gran Coppiere ereditario nell' Aulirla all'Ens, 
Cavaliere del Tolbn d'oro, noftro attuale intimo Confi- 
ghere.eprimo Cancelliere di Cortei Gundacaro Tommafo 
Conte del S.R. Imperio, di Scarhemberg, di Schaumburg.c 
Wa- 



Waxemberg, Signore di Efchelberg, Liechtenag , Rote- 
negg, Freyihtt, Haus, Obetwallee , Senffternberg , Bu- 
dendorff, Hatwan., Cavaliere del Tolbn d' oro, noftro 
attuale intimo Conigliere , Marefciallo Ereditario dell' 
Arciducato dell'alta, e bafsa Auflria ; Luigi Tommafò 
Raimondo Contedel (acro Romano Imperio, d' Harrach 
di Rorhau , Signore di Stauff, Afchach , Freyftatc , e Prutt 
fui Leich , Signore Ereditario di Pranna , Scarckembach , 
Wlkava, Stoefer, Homile, Boharna, e Namieft, Gran- 
de Scudiere ereditario dell' alia , e balla Auflria , Cava- 
liere del Tolbn d'oro, nolìro attuale intimo Conlìglierc, 
e Marefciallo degli Sud provinciali della balla Auflria ; 
e Giovanni Adolfo Conte del Sacro Romano imperio, dì 
Metfch, noftro attuale intimo Conigliere, e noftro Vice- 
Cancelliere : e del Sacrò Romano Imperio ; quelli tutti , e 
eiafcheduno di loro tawo unitamente, che fé paratamente, 
benché forfè alcuni fieno lontani, o impedici, abbiamo nomi- 
nati , eletti, e collimiti, ficcome in vigore delle prelènti 
nominiamo, elegghiamo , e c olii tuifchi amo per notìri Mi- 
niftri plenipotenziari , commettendo , e dando loro piena , 
e ampliffima facoltà , affinchè fopra tutte le colè , le quali 
fpettano a quel fine , che abbiamo di fopra mentovato , in- 
(ìeme con i Miniftrì pieni potenziar] > o Miniftro pieni, 
potenziarlo del Sereni Aimo , e l'urenti (Timo Re Criflia- 
ni ftìmo di Francia, muniti parimente, o munito di fuf- 
ficiente mandato , conferivano i loro Configli , e con- 
vengano , e per Noi , e per il fiero Romano Impe- 
rio , in nome nolìro , e del medefimo concludano, e 
firmino quei trattati definitivi , articoli, e convenzio- 
ni di pace , che Rimeranno convenienti, e univerfilmen- 
te trattino, promenano, e flipulino tutte- quelle cofe, 
le quali parrà , che fieno più convenevoli per flabilire 
da per rutto la pubblica tranquillità, e ciò con piena li- 
bertà , come fe noi ftelu prefenti facefsiroo rali cofe, 
quantunque parefse , che per qualche negozio li ri- 
chie- 
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chiedefie un mandato forfè più fpeciale- di quello , che 
nelle prcfenti li contiene . Promettendo in oltre fulla noftra 
parola Imperiale , e Reale di ratificare, e approvaretut- 
to ciò, che per mezzo de i fopraddecti noftri Minili" 
plenipotenziari , o unitamente, o da tre di quelli, o da 
due, o da un folo ancora , eflendo gli altri lontani , o impe- 
dici, (ari fiato facto, concililo , fottoferitto , coniégnaio, 
e pcrmucaco , e di fare fpedire in (bienne , e convene- 
vole forma i recapili delle raiilichc in nome noflro, e del- 
l' Imperio dencro il tempo, che tira convenuto . 

In fede , e vigore delle quali cofe abbiamo coman- 
dato , che le prelènti foferitte di noilra propiia mano fieno 
firmate col no (irò ligillo Imperiale, Data nella noftra 
Città di Vienna il di lo Novembre l'anno 1738. dei no- 
ftri Regni , del Romano ventefimo oteavo , delle Spa- 
gne crentefimo fello, di Vnghccia, e di Boemia vente- 
fimo ottavo. 

CARLO 

V. Giovanni Adolfo Conte di Metsch . 

Per ordine efprejfa di Sua Stero Mattia Ce/area 

M. H. De Liv. 

Traduzione della PRAGMATICA SANZIONE, di cui fi e 
garitta nelf erticela X. del Trattato , e per la quale P 
ardine della fuceeffione Sabilito nella Serenìffimt Cafa d' 
Aittfria ì Saie dichiarato da Suo Mattia Imperiale ti Ip. 
Aprile 1 7 1 j. 

SUa Maefti Imperiale fece avvertire tutti i fuoi privaci 
Configlieridi Stato , che erano a Vienna, dì trovarli 
nel luogo Confucio li 19. Aprile 17];. alle dieci ore della 
mattina. Giunti che furono all'ora delibata, l' Imperadore 



(ì portò nella Camera del Coniglio di Stato fotto il 
baldacchino , e lì posò in faccia alla tavoli ordinaria ; di' 
pai fece chiamare i fuoi Consiglieri , e Miniftri di Scaco, 
i quali entrarono fecondo il loro rango, e (tenero in 
piedi, eidfcheduao nel tuo luogo, cioè ii Principe Eugenio 
di Savoia , ii Principe diTrautfohn , il Principe di Scwart- 
zenberg , il Conte di Traili» Marefciallo del Paefe , il 
Conce di Thurn Maggiordomo deli' Imperaer ice Eleo- 
nora, il Conte di Districhile in Grati Scudiere , il Conte 
di Scilern Cancelliere di Corte, il Comedi Starhenberg , 
PreCidente della Camera delle Finanze , il Conce di 
Martinicz il cadetto , il Conto di Herberftein Vieeprefi- 
dente del Configlio dì Guerra , il Conce di SclickhGran 
Cancelliere di Boemia, il Conte di Schonborn Vice- 
Canceilierc dell' Imperio , 1' Arcivefcovo di Valenza, il 
Conte di SinzendorffGran Ciambellano , il Conte di Paar 
Maggiordomo dell' Impera drice Amalia, il Conte di Sin— 
zendorff Vice Prefidente del Configlio Imperiale aulico, 
il Conte Niccolò Palli Gran Giudicedella Corte del Re- 
gno d' Vngheria , il Conce Ilieflutu Cancelliere di Vn- 
gheria, il Concedi Kevenhuller Stathalcer della baflà Au- 
stria , il Contò Gallas , il Conte di Salm Grande Scu- 
diere dell' Imperadrice Amalia, il Marchefe Romeo in- 
timo Segrecario di Sraco Reale Spagnolo fopra il ri- 
parto degli Stati d'Italia finemb rati dalla Corona di Spa- 
gna, il Conte Kornis Vice Cancelliere di Tranfilvania, 
il Sig. di Schlìck Referendaria . 

Quando tutti ifuddetti Con ligi ieri , e Miniftri di Stato fu. 
rono in tal guiia adunati , Sua Maeftà Imperiale dichiarò 
loro , che il motivo , per il quale gli aveva fatti chia- 
mare, era d'informargli, che erano Hate ftabilire fra il 
fu Imperadote Leopoldo fuo Padre , e il fu Imperatore 
Giutèppe fuo fratello, allora Re de i Romani , e lui Ira- 
peradore, allora come dichiarato Re in Spagna , ceree 
difpofizioni , regolamenti, e patti dì luce e ilio ne , che era- 
no 



no flati confermati con giuramento da tutte le parti , 
alla prcfénza di diverti Configlieli , e Miniftri di Stato 
dell' lmperadore : Ma perciocché do i detti Configlie- 
li , e Miniftri di Stato pochi in oggi reftavano in vita , 
fua Maeliài Imperiale aveva creduto neceilario non fola- 
mente di far loro la detta dichiarazione, ma ancora di da- 
re loro contezza delladetta legge . e de'patti medefimi , e 
di fargliene leggere • In queir litanie Sua Jdaeflà Imperiale 
ordinò al Conte di Seilern fuo Cancelliere di Corte di 
fare la detta lettura. 

E. il detto Conte IciTc ad alta , ed inrelligibil voce il 
principio deli' Atto Spagnaio di accettazione, che a- 
Veva nelle mani originale, firmato dall' lmperadore, al- 
lora come . Re di Spagna, e munito del-fuo ligillo, 

Dipoi Ielle tutto I' Atto di fuccellione firmata dal- 
l' lmperadore Leopoldo ,e dal Re de i Romani munito de 
i loro refpettivi figlili, dal principio fino alla fine , con la 
certificazione del Notato ingiuntavi. 

In fine lefle il refto dell'Atto Spagnolo fino alla fine 
contenente 1' accettazione, e l'obbligazione dell'Impera- 
dore , Umilmente con la certificazione del Notaro ingiun- 
tavi, i quali Atti fono in data di Vienna del di la. Settem- 
bre i 7 oj. - 

Finita quella lettura. Sua Maeflà Imperiale difle in 
oltre a i detti Configlieli, e Miniftri, che gli Atti, che 
erano flati letti, davanoloro a conofeere, che vierauna 
difpofizione , e un patto reciproco di lucceflione, eretto 
in perpetuo , e confermato con giuramento tra le due 
linee Giufcppina , e Carolina , e che in conléguenza con 
i Regni, e Provincie ereditarie di Spagna , che gii erano 
cedute dall' lmperadore Leopoldo , e dall' lmperadore 
GiuTeppc di felice memoria , la mone del detto lmpe- 
radore fuo fratello fucceduta fenza che egli avelie la- 
rdato eredi mafohi, lo metteva in poisefso di tutti gli 
altri fuoì Regni , e Paefi Ereditar) , i quali dovevano 



, !» 

reftare nella loro integrità , lenza dirifione alcuna; fe- 
condo il diricco di Primogenitura ,'a ì Tuoi eredi match! 
nati di legittimo matrimonio , in caio, che ve ne Tolse 
in vita, ma che in mancanza della pollerii» mafculina 
per la Aia patte, dal che Dio voleQc preservarlo, ricade- 
rebbero nella medefiroa maniera alle lue Figlie nate di 
legittimo matrìmjnio , tempre fecondo l' ordine, e diritto 
d, P.,moj.MKUM. 

Che in oltre in mancanza di ratti i defcendenti le- 
gittimi, tanto malchi , che femmine per la parte di S.ia 
M . : . Imperiale , il detto dintio di fucceflione indivifi- 
bile a tatti i detti Regni, e Paefi Eieditatj, patterebbe 
nella maniera qui fopra enunciata, olTervando Tempre 
I" ordine di primogenirura , elle Figlie dell' Imperadore 
Giufeppe,ed ai loro deLccndenti legittimi , e che umil- 
mente le dette Arciducheffc goderebbero di tutti gli al- 
tri pririlegj, e prerogative fecondo il detto diritto, ed 
ordine di fucceflione. 

Con efpreffa dichiarazione, che dopo la linea Caro- 
lina in oggi regnante , e dopo la linea Giufeppma delle 
Figlie, che l'Imperadore Giuféppe halafciate dopo di lui ,i 
detti diritti di fu ce e (Fio ne , con tutto ciò ,che ne dipende, 
apparterranno , Tederanno , e faranno rifervati in ogni 
maniera alle forelle di Sua Maeflà Imperiale, e a tutte 
le altre linee della Cala Arciducale, lecondo il diritto di 
primogenitura, nel rango, ed ordine, che ne rifui ter*. 

Che ficcome dunque quella legge, quelli regolamen- 
ti , e patti di fucceflione riabiliti in perpetuo , c confer- 
mati con giuramento degl' Imperadori Padre , e Fratello 
di Sua Maeflà Imperiale, e della detta mede firn a MaeiU 
Sua Imperiale, non avevano altro oggetto, che la glo- 
ria di Dio, e la confcrvazione di tutti i Pae fi Ereditari 
infieme , Sua Maeftà Imperiale fi rapportava intieramente 
a tutto ciò , che di fopra era flato enunciato , il che Ella 
fi prometteva ùmilmente da i, detti fuoi Consiglieri, e 



Miniltrii che Ella gli donava, e ordinava loro di pre- 
Ilare per la loto parte uguale attenzione , e premu- 
ra per oITervare i detti patti, e regolamenti nella loro 
integrità , per fargli oflèrvare ,e per mantenergli; e che a 
quello fine Sua Maefìi Imperiale rilevava i detti Configlie- 
li , e Minìftri in quello calo dall' obbligo del fegreco . Do- 
po di che Sua Maeftà Imperiale , e dipoi i Signori Con- 
liglicri, e Miniflri di Stato fi ritirarono, 

10 certifico , che il tutto c palla co come fopra ; in fe- 
de di che ho firmato il preferite Atto , e vi ho appoflo 
il mio Sigillo, In Vienna li ij. Aprile 1713. 

( L. S, ) Firmala . Giorgio Federigo ut Schlice Con- 
igliere dì Sua Maeftà Imperiale , Segretaria inti- 
mo della balfa Auftria , e Referendario , creata 
Notarti pubblica per il preterite Atto per l'au- 
torità dell' Imparadore , ed Arciduca d' Auflria . 

Convenzione era S. A. S.il Sig.Duca di Wtriemberg , ti 

11 Sig. Marefciallo Cor.ie di Baurg fopra il pagamenti 
di ciì , the reffa da darji dalle Terre dell' Imperia fiiua- 
le Ungo il Rene , e dì quella , a che le dette Terre erana 
Baie impalate tuff 4MM1735. ***'<> P n le contrituzioni 
davate al Re, the per li foraggi in danaro degli Ufzìalì 
generali , foraggio in natura , ed altre impafizioni . 

ESfendo intenzione delle Corti dì Vienna , edi Fran- 
cia di terminare definitivamente tutte le contefe in- 
fette fin al prelènte in propolito di ciò , che re 3 a da darli 
dalle Terre dell' Imperio limate lungo il Reno, fopra quel- 
lo, a chele dette Terre erano (late importate nel 173;. tanto 
per le contribuzionidovucealRe.che perii foraggi in danaro 
degli Ufiziaii generali,!) foraggio in natura, ed altre impofi- 
■i ioni , e di fiisare uno flabilitnemo fopra quo ila-materia per 
una difpofizione , che annichilando tutta le difficoltà , che 



fi fono incontrate, impedita ancora, che nonnepoflano 
nafeerc dello nuove , e regoli-invariabilmcnie ciò , che 
Je dette Terre dell' Imperio a tiranno a pagarci fer £b- 
disfare alle domande , alle quali elle fi fono fottomefle , 
. S. A. S. il Sig. Duca di Wirtemberg , e il Sig. Marefcial- 
lo diiBourg hanno giudicato conveniente di autoriz- 
zare per la parte di S. A. S. i! Sig. Duca di Wirtem- 
berg, il Barane Bretlach Aju tante Generale di S.M. Im- 
periale, e il Sig. di Zenneg di Scharffenftcin Conigliere 
Segretario del Configlio Aulico di Guerra, e per la par- 
re del Sig. Marefciallo di Bourg , il Sig, Gayot il Figlio 
Commiflario ordinatore delle guerre del Re Criflianifli- 
mo , a convenire degli articoli tegnenti . 

ARTICOLO PRIMO. 

Che tutt* le Terre, e Signorie d'Imperio fituare lun- 
go il Reno, che fi trovano in oggi non aver làldato in- 
teramente le fomme , che fi erano (ottopode a pagare per 
1' anno 173?- tanto per le contribuzioni dovute al Re , 
quanto per li foraggi in danaro degli Uriziali Generali , 
ietteranno (gravate dell' ottavo dell' ammontare delle dette 
contribuzioni, computativi i due foldi per lira, e umil- 
mente dell' ottavo dell' ammontare de ì foraggi in da- 
naio degli Unciali Generali , computatavi il foldo per lira . 
II. 

Che la diminuzióne accordata nell'articolo preceden- 
te non farà valida, fe non per le Terre , e Signorie d' Im- 
perio lì tua te lungo il Reno, che fi trovano in oggi non 
aver làldato interamente le fonarne, che fi erana obbliga- 
re di pagare per l'anno 1735. e non potrà avere ef- 
fètto retroattivo per le Terre , e Signorie d' Imperio li- 
mate lungo il Reno, che avellerò precedentemente pa- 
gato per l'intiero quello, a che lì erano (ottopode, non 
poten- 



potendo le dette Terre , e Signorie , fotro qualllvo- 
glia pretella , che polTa eflère , crederli in diritto di ri- 
petere la reftituzione dell'ottava parte di ciò, che avel- 
lerò precedentemente pagato; Intendendoli ancora , che 
fe tra le dette Terre, e Signorie d' Imperio ve ne tolle- 
ra alcune , le quali , o per previdenza , o per fortuna li 
trovaffero in oggi non eflere debitrici precilàmence , che 
dell' ottavo editamente prefo dell' ammontare totale 
delle contribuzioni, o foraggi in danaro, a cui Ti fono fot- 
ttopofte, relleranno fgra va te del detto ottavo., per il 
quale non potrà eflerne formata contro di loro alcuna 
pretensone. 

I I I. 

Che tutte le Terre, e Signorie d'Imperio fituato lun- 
go il Reno, che fi troveranno in oggi non aver faldato 
le farcirne , alle quali lì erano fottopofte , tanto per le 
contribuzioni, che per li foraggi in danaro per l'anno 
1735. faranno tenute di pagare quello , di che ledano debi- 
trici in conto delle dette contribuzioni , e foraggi, dedot- 
to l'ottavo dell'intiero delle dette contribuzioni com- 
putativi i due ioidi per lira , e de i foraggi in danaro, com- 
putatovi il foldo per lira ; dovendo il detto pagamen- 
to efler Tutto da elle nel corfo del preferite mele al più 
lungo , e l' ammontare de i loro debiti rimetto nelle mani 
del Ricavitor Generale delle contribuzioni riabilito a Straf- 
burg, che ne farà loro quietanza in forma valida 1 Che 
per non lafciare alcun pretefto alla renitenza de i debi- 
tori, S A. S. il Sig. Duca dì Wirtemberg darà gli ordi- 
ni più politivi alle dette Terre, e Signorie, delle quali 
farà unito alla prelenie convenzione un Piano autentico 
contenente in particolare le fomme , nelle quali lbno Hate 
impollate, quelle che hanno pagate , e quelle , dellequalì 
in ogji ancora reftano debitrici .■ Intendendofi che fc fi tro- 
vane nel detto Piano qualche errore di calculo, o omìf- 
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fior» di ricevuta gìuflìficata per mezzo di legittime 
quietanze, ne farebbe con buona fède fatta ragione, o 
tenuto conto » quelle Terre , e Signorìe, che le rapprc- 
fentauero . 

IV. 

Che fe lì trova qualche Tetra , o Signoria d' Imperio 
lìcuata lungo it Reno, la quale non abbia Ibddisfatto in- 
tieramente a quello, che fi era fottopofta di pagare per 
le contribuzioni , o foraggi in danaro negli anni dell'ul- 
tima guerra anteriori al 17 jj. la detta Terra, e Signoria 
farà tenuta di pagare quello, di che reftava debitrice , 
fenza alcuna diminuzione ; al quale effètto S. A. S. il 
Sig. Duca di Wirtemberg darà gli ordini più predanti. 

V. 

Che fori annetto alla prefente convenzione un Piano 
delle ibmme , che rettami da pagarti delle impolizioni fat- 
te nell' Anno 1 735. fopra gli Stati vicini al Forte di Kell 
pel pagamento de i ripari fatti allo fpigolo del ponte del 
Reno, vicino al detto Forte; i quali ripari deverebbe- 
ro in buona regola etTer pagati da i Sudditi d'Impe- 
rio , circonvicini della detta piazza , che non hanno fod- 
disfacto , fe non che una parie delle dette impofizioni, 
pel rettante delle quali S. A- S. i! Sig. Duca di Wirtem- 
Lierg ordinerà ciò, che giudicherà a proposto, elTendo 
intenzione di S. M che quetto articolo fìa rimeffo alta 
decitione di quel Principe. 

VI. 

Che tutte le Terre , e Signorie d'Imperio, che per II 
trattati fatti tra loro, ed il Sig. Haczel ne i meli di Lu- 
glio, 



gli», e d' Agoflo 1735. fifoni) foieopollea confinare nei 
magazzini del Re in Alfazia, che erano Dan loro in- 
dicati , la quantità d' un milione , e ottocento ventun mila 
razioni di fieno, di cui la prima meli doveva edere 
gratuita, e dell'altra metà di detta confegna doveva 
effer tenuto loro conto l'opra la loro parte delle contri- 
buzioni a ragione rii venticinque Ioidi il cento , rerteran- 
no (gravate , e dilpenfate da tutto quello, di clic potreb- 
bero tettare debitrici in oggi l'opra 1' ammontare della 
detta prima meta di quefta impofizione , per cauta del- 
la quale non potrà effer loro richieda cola alcuna lutto 
qualfivoglia pretelìo, che effer pofla, e umilmente fa- 
ranno Igeavate, e dilpenfate della feconda metà della det- 
ta impolìzione, riguardala in oggi come vana, c di 
niuno effetto. 

VII. 

Che la difpofizione contenuta nel!' articolo preceden- 
te in favore delle Terre, e Signorie d'Imperio, com- 
prefa ne i trattati enunciativi, non potrà avere effetto 
retroattivo per quelle Terre, e Signorie d'Imperio , chs 
fi trovalTero aver confegnato ne i magazzini del Re in 
Alfazia qualche quantità di razioni di fieno di più di 
ciò, che dovevano confegnare per la detta prima metà, 
non dovendo le dette Terre, e Signorie fotto qualfivoglia 
protetto crederli in dritto di ripetere, o la reftituzio- 
ne,o l' indennuzazioneperciò.chcavefTero fomminiftra- 
10 di più dell' ammontare della detta prima metà, o fia in 
natura di fieno , o fia in danaro per forma di Iconio, do- 
vendo anzi le cole reftare per tutte , e ciaieheduna del- 
le dette Signorìe in quello {iato appunto, in cui fi tro- 
veranno in oggi , o fia che abbiano per mezzo de i loro 
Jufdiccnti , o Ufizìali fatto fermare i 1 ro conti per la fom- 
mintftrazione ordinata nel detto trattato dal Difettar ge- 
nerale de i foraggi d' Alfazia, o fia che abbiano templi- 



cernente ritirato delle quietanze particolari delie loro 
conlignei le quali quietanze, o altri recapiti refpettiva- 
meute con Isgnaci remeranno annullati, e non potranno 
fervire a formare alcuna pretensone per 1' una parte, e 
per l'altra . 

Vili. 

Che nella difpofizione del precedente articolo farà com- 
prerà l'obbligazione pallata a Huningue li 18. Luglio 1735. 
da i Depurati delle Comunica , di Schonau , e d' Otcenau, 
fituate nella Foreftanera: la quale obbligazione contie- 
ne una promelTa per parte de i detti Deputaci, in no- 
me delle dette Comunica dì iòmminiflrare ne i magaz- 
zini del Re a Huningue nel tempo di un mefe dalla det- 
ta data , vetyimila razioni di fieno , ed altrettante di ve- 
na, da doverli computare in luogo di contribuzioni del- 
le dette due Comunità per l'anno 1754. la quale obbli- 
gazione dovendo in virtù della prefente convenzione 
edere riguardata come fenza niuno effetto, iàrà re la co- 
me nulla alle parti contraenti, il che è flato efeguito. 

IX. 

Che le ratifiche della prefente convenzione faranno 
conlegnate nello fpazio di quindici giorni, tanto per la 
parte di S. A. S. il Sig. Duca di Wirtembcrg, che per 
quella del Sig. Marefciallo di Bourg , e che fra tanto che 
fi afpetta la permuta delle decte ratifiche, gli ordini fa- 
ranno dati dall'una parte, e dall'altra, in quanto fa di 
bifogno, perchè la prelènte convenzione abbia la fua in- 
trera efecuzione ne i tempi notaci . 

Fatto copia a Strasbourg li 13. Novembre I73S. Sat- 
Mfcritti il Biron di Bretlach, di Zbnneg, di Scharf- 
fessteih, e Gavot il figlio. AT- 



ATTO fallo trai Centrali dell'armate di Sua Mae fi à Im- 
periale, e di Sua Mae/là Criilianijjìma in Italia per il 
regolamento del refiduo dei deèiti del Milanefe. 

Q'Jeflo giorno Sua Eccellenza il Signor Conte ili Khe- 
vcnhuller Generale delle truppe di Sua Maeftà Im- 
peliate, c Cattolica, c Sua Eccellenza il Signor Mare- 
sciallo Duca di Noailles Generale delle truppe di Sua 
Maeftà Criflianiiiìma, efiendofi uniti nel luogo di Zot- 
lclca per terminare ciò , che concerne ì debiti del 
Milanefe, in confeguenza degli ordini, che hanno rice- 
vuti refpettivamente dalle loro Corti, fono convenuti 
di ciò , che Teglie . 

Che per appianare ogni difficoltà, e dopo avere ma- 
turamente efaminati i differenti mezzi dì terminare defi- 
nitivamente l'artìcolo di ciò, che può elìcr dovuto dal 
Milaneiè a i Re alleati, in efecuzione dell'articolo fe- 
condo della convenzione firmaia a Vienna lì 1 1. Aprile 
ultimamente pallaio , non li doveva entrare in alcuna 
particolarità di liquidazione, il che potrebbe cagionare 
più lunghe dilazioni: Sua Maeftà Criftianiitima fi con- 
tenta in tutto della fomma di due milioni , e cinquecen- 
tomila lire ; mediante la qual fomma, tutte, e qual- 
rivoglia delle pretensioni, o repanizioni , folto qualun- 
que nome , o titolo, che effer polTa , rolleranno, e la- 
ranno efttnte dall'una parte, e dall' altra , alla qual fom- 
ma il Novarele, e Tortonete contribuiranno per 'le loro 
porzioni . 

Sua Maeflà Imperiale farà pagare la detta fomma di 
due milioni, e cinquecentomila lire, dedotto ciò, che 
fpetta al Novarele , e al Tortonefe, nel corfo di tre anni, 
per porzioni eguali , di lei mefi in feì mefi , impegnando 
a quello effètto efpreflamente la fua parola Imperiale per 
V eiatta , e puntuale efecuzionc di ciò , che l'opra fi contie- 
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ne. In fede di che Noi Luigi Conte di Khevenhuller, 
Generale di Sua Maeftà Imperiale, e Noi Adriano Mau- 
rizio Marefciallo Duca di Noailtes , Generale di Sua 
Maeftà Ciiftianiffima , in conléguenza delle facolià dateci , 
ed in conformità del progetto dell' Atto inviatoci a que- 
llo effetto li 4. del prelètue mefe di AgoRo del teno- 
re qui fopra cfpreflò , ci Clamo promelfi, ed impegnati 
reciprocamente, in Nome di Sua Maeflà Imperiale, e 
Cattolica, e di Sua Maeflì Criftianiflima, all'inderà, e 
piena elocuzione di tutto il contenuto nel detto Atto. 
Fatto a Zorlefca il dì 16. d' A gotto 17)*. 

U Mareìciailo di Noaillm. Luna Conts ni Kevewiullbr . 
(L.S.) (L.S.) 



Secondo i Piani contegnati da Carlo Giufeppe Frigerio, Ragio- 
nato della Teforeria Generale dello Stato di Milano, in data dei 
li. del preferite mere di Agofto, tettava un debito fopra la Diaria , 
da che i Re Alleati fono in pofleflò del Milanefe , fino alti ti. di 
Maggio prollimo palTato, della fomraa. di nove milioni ottocento 
tremila novecento quarantaquattro lire , otto foldi , e nove dana- 
ri L 9&°}944- 8. o. 

Sopra la qnal fomma gli Alleati hanno accor- 
dato fin dall anno 1755. un defalco di un milio- 
ne e novecento Tei mila fecento quarantotto li- 
re , e quattro danari , in co nlìde fazione delle 
perdite, e danni, che il paefc ha fofferti , fe- 
condo la repartiiione feguente . 



La totalitl per tutto Io 
Stato di Milano per i me- 
li di Novembre, e Dicem- 
bre 173;. aicendente alla 



Alla Cini di Novara , e 
al Nuvarele , per il mefe 
di Gennaio i7j4_ in fom- 
roadi L 

Alla Cittì di Tortona, 
e al Torto n efe , eomprcfo- 
vi Serravate, e Cartel Nuo- 
vo di Scrivia per li meli di 
• di Ftbhrajo 



'754- 



e Terre 
parate , che Tono di 11 
dall' Adda, per Tei meli di 
principiare dalla metl dei 
mele di Novembre 1734- 
Sna alla meri di Maggio 

mi- I; 



Alle Comunitl della Pro* 
vindi di Lodi , che Tono di 
1 dall' Adda , compilivi 
rf Intere flati Lodigiani per 
li Tei meli enunciati qui lo- 



renatì Mìlanefi di lì daU 
1" Adda per li fei meli e- 
nundati qu] Copra - - . . I joiSoo. 



Per tinto a debito generale del Milanefe fi 
trova ridotto alla fomma di fette milioni otcocen- .,- 
co novanrafette nula dugento novantafei lire, 
otto foldi,e quattro danari - - t. 7807155. 8. 4. 

Sopra la qual fomma e dovuco dalle Provin- 
cie del Novarefe, eTortonefe- l. 880719. 8. 1. 

E dal rimanerne dello Stato - - 1. 7oi6jtf7- - *■ 
L 7807196. 8.4. 



Somma co r e isp oh pekt e - - 1.7807196. S. 4 . 

li debito generale dello Staro i (luto ridono, 
per accordo facto tra le Corti di Vienna, e di 
Francia alla fomma di due milioni cinquecento ... ■ 
mila lire , - 1 1500000. - - 

Della qual fomma compete si Novarefe , e a! 
Torcoliere, avuto riguardo a quello, di che Te- 
ttavano debitori, lafomma di- - I. 178807. 5. - 

E al rimanente dello Scaco - - I. imipi. 1 j. - 

1. ijoooop.^ ... 

Somma corrispondente 1. impoppo - - 

Quello giorno Sua Eccellenza il Signor Conte Khe- 
venhuller Generale dell' Armata di Sua Macfià Imperia- 
le, e Sua Eccellenza il Signor Marefciallo Duca di No- 
ailles. Generale dell' Armata di Sua Maeftà Criftianif- 
lima, avendo panato un Atto in conseguenza degli or- 
dini ricevuti retpetrivamente dalle loro Corti , per 
il quale tutti gli arretrati dovuti dallo Staro di Mi- 
lano a i Re Alleati , fono flati ridotti , c futati alia 
fomma di due milioni e cinquecento mila lire, delle qua- 
li il Novarefe, e Tortonel'e devono pagare la loro ra- 
ta; mediante il qual Atto tutte le pretenfioni dall'una 
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parte , e dall' altra reftano eftinte ; e trattandoli di fida- 
re la porzione , che compete a quelle due Provincie fo- 
pra la detta Comma di due milioni e cinquecento mila lire , 
1' Eccellenze Loro li fono tatti rapprelentare i differen- 
ti Piani fatti da i Ragionati delio Stato di Milano , di 
ciò, che era dovuto per ragione de i detti arretrati da 
tutte le Provincie dello Stato in generale , e in partico- 
lare , de i quali hanno fatto eftrarrc il computo riporta- 
to qui fopra , dai quale rifilila , che fecondo la propor- 
zione di quello , di che reftava debitrice ciafcheduna Pro- 
vincia avanti la riduzione del debito generale peri' Atto 
di quello giorno, le fuddette due Provincie del Nova- 
refe , e del Tortonelè devono fopportare per la loro 
parte fopra !a detta fomma quella di dugento fettantotco 
mila ottocento fette lire, c cinque foldi; il che riduce 
il debito , di cui Sua MaeHa Imperiale fi è obbligata di 
procurare il pagamento, in conformità del detto Atto, 
alla fomma di due milioni dugento venturi mila cento 
novantadue lire, e quindici foldi . 

In fede di che Noi Luigi Conte di Khevenhuller Ge- 
nerale di Sua MaeQà Imperiale, e Noi Adriano Mauri- 
zio Marefbiallo Duca di Noailles Generale di Sua Mae- 
fta Criftianiflima abbiamo fottolctitto la prelènte Scrit- 
tura per effere efèguita fecondo la fua forma, e tenore, 
Fatto a Z or le Ica li 16. Agofto 17J6". 

Il Marefcial li Noailles . Luigi Conte di Kheysn- 

(L.S.) HULL1R. 

CL,S.) 



Noi fotroferittti Minìflri Plenipotenziari dichiariamo, 
che le prelènti copie foto Hate collazionate con gli ari- 
li- 



nati , e che fono ad elfi conformi parola per parola . A 
Vienna li 18. Novembre 1738. 



Luigi Conte di Sìnzendorff. 

( L. S.) 
Gundacaro Conte d 

( L. S. ) 
Luigi Conte d'Habbaoi. 

( L. S. ) 

Giovanni Adolfo Conte di Metscu, 
( L. S. ) 



Ratifica delT Imperatore . 

NOI CARLO VI. per la divina clemenza eletto Im- 
peratore de i Romani tempre Augufto, e Re dì 
Germania, Caftiglia, Aragona, Leone , delie due Sicilie, 
Gerulalemme, Ungheria, Boemia, Dalmazia, Croazia, 
Schiavonia , Na varrà , Granata , Toledo , Valenza , Ga- 
lizia, Majorca, Siviglia , Sardegna , Cordova , Cor fica, 
Murea, Jaé'n. Algarte, Algezira, Gibilterra, dell' Ifole 
Canarie, c dell'Indice Terra Ferma del Mare Oceano, 
Arciduca d' Auftria . Duca di Borgogna , Brabante , Mi- 
lano , Stiria, Carinthia, Carniola , Limbourg, Lu*cm- 
bourg , Gheldrìa , Wirtembcrg , dell' alia , e baili Slcfia , 
di Calabria, Atene, e Neopatria, Principe di Svevia, 
Catalogna, e Alluna, Marchete del Sacro Romano Im- 
perio, di Burgaw.di Moravia, dell'alta, e balla LuErzia , 
Conte d'Hapsbourg , Fiandra, Tirolo , Ferrette, Ky- 
bourg, Gorizia, e Arrois, Marchete d' Oriflagno, Conte 
di Gazìan, Namur, RolTiglione , e Cetdagna, Signore 
della Marca Schiavona, di Pordenone, fiifeaglia, Mo- 
lina, Salina, Tripoli, c Ma!ines> ce Facciamo tepere, 
e avelliamo per le prefenti. E' parfo, che per giunge- 
re al compimento delia grande , e falucare opera dello 
ila- 



ftabilimento della pubblica, ed univerfale tranquillità , che 
è precedentemente coftaca tanca fatica, falli conve- 
nevole di riunire in un fai corpo, tanto tutto ciò, che 
e ftato facto tra Noi, c il Sereniflìmo, e Potentiflimo 
Principe , c Signore Luigi XV. Re Criftianiffimo di Fran- 

, eia, c di Navarra, dopo la Pace fortunatamente rifta- 
bilica per gli articoli preliminari concluli a Vienna il 
terzo giorno d'Octobre dell'anno 1735. i quanco tutto 
ciò , clie è ftato fermato col confenfij degli altri Princi- 
pi, a i quali ciafchcduna colà più parcicolarmente ap- 
parteneva, e di dargli nel mede fimo tempo la forma d'un 
Tratcato di Pace , che non lalciafle colà alcuna indecifa , 
e che in conlègucnza dell'intera facoltà a Noi trafmelTa 
dagli Elettori, Principi, c Stati del Sacro Romano Im- 
perio, debitamente congregati in Dieta per mezza de i 
Deputati in virtù del Canclafam del decimo ottavo 
giorno di Maggio dell' anno 1736. relralTc conclulb, 
non (blamente in notlro Nome , ma ancora in nome del 
medefimo Impero. La Divina Provvidenza è Hata pro- 
pizia a configli, e dilègni cosi làlutaci , poiché il deci- 
mo ottavo giotno del mete pattato quello medefimo Trac- 
tato di Pace, iufieme con un articolo feparato , è Rato 

-folcritto, e firmato a Vienna da i Miniftri muniti reipet- 
tivamente di plenipotenza, del feguente tenore. 

Qaì /una inferiti il Trillala , e P Artìcoli fipMW» 
conclufi a yitnna li 18. Novemire 1730*. 

E ficcarne tanto per gli atti delle soffre Plenipotenze , 
quanto per l' articolo vige fimo qui fopra mièti tei , abbiamo 
impegnata la nnftra fede a ratificare in nome no(tro,e 
in nome del Sacro Romano Imperio ciò , che fi farebbe 
in quella forma conclulb, fiutole-ritto, e firmato, perciò 
colle prefenti dopo una precedente , matura , ed efatta 
confiderà zio ne, di noltra certa lcienza, Noi, in noflto 
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nome, ed In nome del medefimo Imperio approviamo , ra- 
tifichiamo , e confermiamo tutti , e ciafeheduno de i pun- 
ti contenuti nel Trattato nul fopra inferito, e nell'arti- 
colo feparato annetto in fine ; e in virtù delle prefenti gli 
dichiariamo fermati, e «abiliti per ora , e per l'avvenire i 
e quello per Noi, perii noftri Succeifori.e per l'Impe- 
rio Romano , come avendo ricevuto da quello , in virtù 
del Conclafum qui fopra mentovato, tutta la facoltà di 
trattare , e concludere in fuo nome tutto ciò, che po- 
trebbe ancora rimanere da farfi per dare [' intiera per- 
fezione, o elocuzione all'affare della Pacet e promettia- 
mo di ottenere più prontamente , che farà polfibile , il fuo 
Cemlufum formale di ratifica. Promettiamo ancora Culla 
noflra parola Imperiale, e Reale, che oiTerveremo , e fa- 
remo efeguire fermamente, coftantemente, ed inviola- 
bilmente tutti, e ciafeheduno de i fuddecti articoli, e 
tutto ciò, che è contenuto in quefta convenzione di Pace, 
e che non fuffriremo, che vi fia contravvenuto per al- 
cuna ragione, e in qualunque maniera, che ciò poteflò 
fuccedere , o (ia per la noflra parte , o Ila per parte al- 
trui, efcludendo ogni dolo, e fraude . In lède ,c per mag- 
gior validità dì che .abbiamo facto appendere il noftro 
Gran Sigillo Imperiale a quello Atto firmato di noflra ma- 
no. Dato nella noilra Città di Vienna il trentèlimo primo 
giorno di Dicembre l'anno 1738. de i nollri Regni , dei 
Romani ventèlimo ottavo, delle Spagne ttente fimo fello , 
d* Ungheria , e di Boemia parimente ventèlimo ottavo. 

CARLO. 

V. Giovanni Adolfo Conte di Metsch . 

Pei ordine di Sua Sacra Maefla Imperiale. 



M. H. de Lev. 
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Accedette del Re di Sardegna . t 

LVIGI PER GRAZIA DI DlO , RE DI FRANCIA , £ DI 
Navarka: A tutti quelli ,che vedranno le pre- 
fetti lettere, Salute. Siccome il noftro amato, e fédel 
Configgere in tutti i noflri Configli, Miniftro, c Segre- 
tario ili Stato , e de' noftri ordini , e finanze , 1 Amelot , in 
virtù della Plenipotenza, che gliene abbiamo data, are- 
rebbe concluio , fermato , e fottofcritto il di 3. di Feb- 
braio ultimamente pattato infìeme col Principe di Lich- 
tenftein in Nicolfpourg Duca di Tropau , e Jagern- 
dorff in Slefia , Configgere intimo attuale , Chmber- 
lano , Generale Marelciallo Luogo Tenente , Colon- 
nello d' uh Reggimento di Dragoni dei noftro carilTimo, 
ed amatiflimo Fratello l'imperadore dei Romani, e Tuo 
Ambafciatore appretto di Noi, parimente munito di fua 
plenipotenza, e col Commendatore Solaro Ambafciatore 
appreflb di Noi del noftro cariflimo , ed amatiflimo 
Fratello, e Zio il Re di Sardegna , munito anch' elfo di 
fua plenipotenza, l'Atto d'acceffione del detto noftro 
Fratello , e Zio il Re di Sardegna , al Trattato , ed 
all' Articolo feparato conclufi a Vienna in Aurina li 18. 
Novembre ultimamente pattato, in noftro nome, ed 
in nome del detto noftro Fratello l' Imperadore de i Ro- 
mani , e dell'Imperio,! quali Trattato , Articolo fepa- 
rato , e Atto d' acceffione fono del ièguente tenore -. 

Nel Nome della Sant'ima , ed ìndhifiiile Trinità 'Pa- 
dre, Figliuolo , e Spirilo Santo. Amen . 

Siccome! Plenipotenziari dell' Imperadore, in fuo no- 
me , ed in nome dell' Imperio , ed il Plenipoten- 
ziario del Re C ri ftiani filmo hanno conclufo, e firmato 
con le formalità neceffaiie a Vienna li 18. Novembre 
H ulti- 



ultimamente pattato un Trattato folenne , e difinitivo 
dì pace ed un Articolo fcpirato; e Cccome : Flcnipc- 
tenziarj delle loro Maefli Imperiale, e Criftianiflima mu- 
niti a qudV efletto di plenipotenze , sverebbero dipoi 
firmato a Verfaille» li 20. Gennaro ultimamente pana- 
to una Dichiarazione (opra l'Articolo Vili, del medeft- 
mo Trattato , i quali Trattato , Articolo /sparato, e Di- 
chiarazione fono del Cigliente tenore 1 

Qui fino inferiti il Trattato , e f Articolo 
/epurato , comlufi , e firmati a Vien- 
na li 18. Novtntht 1738. 

Dichiarazione A i MiaiBri Plenipotenùarj dell' Impf 
radon, e del He CriSianiffimo . 

SUA Maefià Imperiale, e Sua MaeftA Criftianiflima, 
avendo Tulle rapprefentanze di Sua Mariti il Re di 
Sardegna efaminato con attenzione I' Articolo Vili, del 
Trattato definitivo dì Pace , e avendo avuto folto gli oc- 
chi le fcrttture , che tòno fervile per diftendere 11 det- 
to Articolo , hanno riconolciuto , che ciò, che vi è detto 
della prete la convenzione fatta tra i detti Generali, ri- 
fpetto a Serravalle, ed al regolamento de i confini, non 
è intieramente conforme a ciò , che è dato (cimato , ed 
in eonfeguenza dichiarano ■ che non vi è fiata fatta 
alcuna convenzione fui particolare dì Serravalle, non a- 
vendo avuta altra intenzione , che di conformarli a i 
preliminari : e Sua Maefla Criftianiflima dichiara, che 
Sua Maeilì il Re di Sardegna le ha fatto dichiarare per 
mezzo del fuo AmbafciatoTe , che Sua Maeftà Imperiale 
averi il diritto di reclamare il detto Serravalle, quan- 
do averi potuto /chiarire ciò, che è flato ptopofto per 
fua parte, cioè, che Serravalle non fa parte del Tor- 



tonefe , poiché il Re di Sa/degna nOn 1' ha psr alerò 
titolo, che per la ctffione , che gli è fiata fatti del 
Tortone (è. 

Sua Maefl j Imperiale > e Sua Maeilà Criflianiflìma han- 
no ancora convenuto , che le teniture , delle quali fi 
parla nel detto Artìcolo Vili, fono quelle, che concer- 
nono gli Stati ceduti a Sua MaeCU il Re di Sardegna 
per la pretèste tace ; e che impiegheranno tutte le lo- 
ro premure , affinchè tutto ciò, che reità da eseguirli lè- 
pri quefti differenti particolari , tanto per. la contégna 
delle delie fcritture , quanto per il regolamento de i 
confini, Aa terminato amichevolmente nei termine di lei 

Dichiarando in oltre, ficcome è fiato detto nell'Ar- 
ticolo HL che la prelènte Face c fiata conclufà , e 'dee 
fuffifiere fui fondamento de i Trattati di Wellphalia , 
dì Nimega, Ryfwick.Bade , e di quello, che cade fol- 
to la denominazione della quadruplice alleanza in tutti 
i punti, a i quali non c fiato derogato per il prefente 
Trattato . 

- L' Imperadore dichiara ancora , che le feriteurc , e 
le catte concernenti i Pacfi ceduti a Sua Maefli il Re 
di Sardegna per il Trinato del 1703. gli faranno confc- 
gnati dentro al medelìmo termine di lei meli. 

In fede di che , Noi Miniftti Plenipotenziari dell' Im- 
peratore , c del Re Crifiianiflimo , muniti delle fa- 
colti neceffarie a quefio effetto , abbiamo firmato la 
prefente Dichiarazione , e l' abbiamo munita col Sigillo 
delle noAre Acmi. Fattoa VerfaiUcs il ventèlimo gior- 
no dì Gennaio dell'anno 1730. 

( L. S. ì C'usore P»inci»e di { L. S. ) AamcT . 
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SUA Maeftà il Re di Sardegna avendo veduta li detti 
Traccilo , Articolo feparato, e Dichiarazione, e tèm- 
pre animata d' un lincerò defiderìo di concorrere per 
la Tua patte al più fermo ftabilimento della Pace , acce- 
de al fuddetto Articolo Vili, det detto Trattato, fe- 
condo che e fpicgato nella fuddetra Dichiarazione ■ c 
ciò in conformità dell'accezione , che ha fatta agli Ar- 
ticoli preliminari per l'Atto de' io". Agallo [ 7Jtì- Sua 
Maeftà Imperiale, c Sua Madia Crirtianiflìma accettano 
la preferire acceffione di Sua Maeftà il Re di Sardegna . 

E il detto Atto d'acceflione del Re di Sardegna, e 
d'accettazione dell' Imperadore , e del Re CriftianifTimo 
farà ratificato da Sua Maeftà Imperiale, da Sua Maeftà 
Criftianiilìma , e da Sua Ma e Lia il Re di Sardegna, e le 
ratifiche fpedite in buona forma faranno permutate, e 
confegnate a Vcrfàilles nello fpazio di Tei leniniane da 
principiare quello giorno, o più pretto fe è pofBbile. 

In fede di che Noi flcnipotenziar} dell' Imperadore, 
del Re Criftianiflimo , e del Re di Sardegna muniti di 
fufficienti facoltà , che ci fiamo reciprocamente comu- 
nicate , le copie delle quali faranno in fine del pre- 
lènte Atto, l'abbiamo firmato di nofìra mano, e ci ab- 
biamo appoflo il figillo delle noftre armi. Fatto a Vei- 
làillcs il . di 3. di Febbrajo dell' Anno 17J9- 

(L.S.) Giuseppe Principe ( L.S.) AmElOt. (L.S.) nCommen- 
111 L1CHTBTJ5TS1N . datore Solako. 

NOI avendo approvato il fuddetto Atto d'acceflione 
in tutto ciò, che vi è contenuto, lo abbiamo tan- 
to per Noi , quanto per li noflri Etedi , Succeflbri , 
Regni, PaeG, Terre, Signorie, e Sudditi, accettato, 
approvato, ratificato, c confermato, e per quelle pre- 
lenti firmate di nolìra mano l' accettiamo, approvia- 
mo , ratifichiamo , e confermiamo ,- e il tutto promet- 
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riamo in fede, e parola di Re , fatto l'obbligazione, e 
ipoteca di tutti, c ciafeheduno de i noitri beni prefen- 
ti, c futuri , guardate .ed olTervarc inviolabilmente, len- 
za giammai iodate, riè venire in contrario direttamente, 
o indirettamente , in quatti voglia Iona , e maniera , che 
ila. In tcilimonio di che abbiamo fatto apporre alle 
ptefenti il noliro Sigillo. Dato a Veifailles il ventèlimo 
quitto giorno di Febbraio l'anno dt gtazia 1730. e del 
noftro Regno il ventèlimo quatto. 
Scuo/trilto. LV1GI. 

E più bufiti. Per il Re, Phelipeaux . 

Sigillata col gran Sigillo di cera gialla fui cordone di Se- 
ta Heu intrecciala à" oro , ferraio il Sigillo in una fiatala 
d'argenta, fopra della quale fono imprese, e fcolpite le Ar- 
mi di Francia , e di Navarro-, folto un Padiglione Reale , 
fotienato da due Angioli. 

Plenipotenza del Re per l'accesone 
del Re di Sardegna . 

LUIGI, perla Grazia di Dio Re di Francia., e di 
Navarca . A tutti quelli , che vedranno quelle 
prefenti lettere. Salme. Nel defiderio, che Noi abbiamo 
dtl più perfetto Ha bili memo della pubblica quiete, non 
polliamo veder niente, che ila di nuflra maggior foddi- 
sf ziune , che la rifoluzione del noftro cariflimo, ed ama- 
tillimo Fratello, e Zio il Re di Sardegna, di concorrere 
nel medelimo oggetto, con prender parte nel Trattato defi- 
nitivo di pace , conclufo . e firmato in Vienna d'Audria li 
18. del mele di Novembre ultimamente panato tra Noi , 
e il noftro cariflimo, e amatidimo Fratello l'imperado- 
re de i Romani in fuo nome, ed in nome dell'Imperio. 

H 3 Non 



? E non efiendovi cofa più convenevole , che il procedere 
colla maggior prontezza poflibilE agli Atti di quella ac- 
ceflione, e confidandoci intieramente nella capacità, ze- 
lo , efperienza , e fedeltà per il noitro fervizio del no- 
ftro amato, e fcdel Configlicrc in tutti i noftri Configli, 
Miniflro, e Segretario di Stato, e de ì noftri ordini, e 
finanze, Amelot; Per quelle caufe.ed altre ottime con- 
fiderazioni, che ci muovono a ciò fare, abbiamo com- 
mefio, ordinato, e deputato, e per mezzo di quelle pre- 
fenci firmata di no lira mano commettiamo, ordiniamo, 
e deputiamo il detto Amelot, e gli abbiamo dato, e 
diamo plenipotenza, commiflìone, e mandato fpecia- 
le per potere in qualità di noft.ro Miniflro plenipoten- 
ziario firmare qualunque dichiarazione, che giudicherà 
convenevole, concernente 1' Articolo del detto Tratta- 
to, che interefla il detto noitro Fratello, e Zio il Re di 
Sardegna ; come ancora fermare , concludere , e fottoferi- 
vere con i MiniiTri plenipotenziarj muniti di plenipo- 
tenze in buona forma, tanto del detto noftro Fratello 
l' Imperatore de i Romani, che del detto noftro Fratel- 
lo , e Zio il Re di Sardegna, l'accettazione della detta 
accezione, e qualunque altro Atto, che farebbe giudica- 
to neceffario .- Volendo , che in tutto ciò , che lopra fi 
dice, egli operi con la medelima autorità, che Noi fa- 
remmo, o potremmo fare perfonalmente , ancorché vi 
fofle qualche cofa, che tichiedelfe un mandato più fpe- 
ciale , non contenuto in quelle prefenti. Prometten- 
do in fede, e parola di Re d'approvare, e tener fem- 
pre per fermo, e ftabila, adempire, ed efeguire pun- 
tualmente tutto ciò, che il detto Amelot avrà flipula- 
ro , promelTo, e fotiofcritto in virtù della prefenre pleni- 
potenza, fenza giammai contravvenirvi, ne permettere, 
che vi fu contravvenuto per qualunque caufà, e folto 
qualunque pretella, che eflér polla , come ancora di far- 
ne fpedire le noftre lettere di ratìfica in buona forma , 
e di 
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e di farle confegnare per eflcre permutate dentro al tem- 
po , di cui farà convenuto: Perche 1 tale e* il nostro 
piacere * In teltimonio di che Noi abbiamo facto appor- 
re il noftro Sigillo a quelle prefenti. Dato a Verfailles 
il di ip. Gennajo dell' Anno di grazia 1739. e del noilro 
Regno vigefimo quatto. Salto/crino LUIGI. E firn la 
piegatura. Per il Re Phelipeaux, con la cifra. E fi- 
gillato cai gran figilla di cera gialla . 

Plenipotenza delt lmpcradorc per P accefwne 
del Re di Sardegna . 

NOI CARLO VI. per la divina clemenza eletto Im- 
peratore de i Romani tèmpre Augullo, Redi Ger- 
mania , delle Spagne , delle due Sicilie , d'Ungheria, Boe- 
mia , Dalmazia , Croazia , Schiavonia , ec. Arciduca 
d'Auiìria, Duca di Borgogna, Brabante , Milano , Man- 
tova , Stiria, Carinchia , Carniola, Limbourg , Luxem- 
bourg, Gheldria, Wirtembergh , dell'alta, e bafla 
^ulk, Calabria, Principe di Svevia, Marchcfc del Sacro 
Romano Imperio, Burgaw , Moravia, dell'alta, e baffo 
Lulàiia, Conte d'Hapsburg, Fiandra, Tirolo, Fer- 
retto, Kybourg, Gorizia, e Namur, Signore della Marca 
Schiavona, Pordenone, e Salins.ec. Notifichiamo, e at- 
tediamo in vigore delle prefenti. Non dcfiderando Noi 
alcuna cofa maggiormente per la lincerà brama, da cui fli- 
rti u portati a confetvare la pubblica pace , fe non che 
la maggior parte de' Principi vogliano elfere a parte del- 
l'opera, la quale è a Noi comune col Sereniamo, e 
Pocenciilimo Principe Luigi XV. Re Criftianiuìmo di 
Francia , cioè del folcnne, e definitivo Trattato , cosi vol- 
garmente detto, della pace; quindi è, che per confegui- 
te un intento cosi falutevole , e fiata finora impiegata 
ogni premura non tanto da Noi, quanto dal mentovi- 



to Re ■ Nè è riefcito vano l' efito di così fatta premu- 
ra, imperocché l'affare è ridono ij tal grado, che il Se- 
reniflìmo , e Po tenti Aimo Principe Carlo Emanuello Re 
di Sardegna , Duca di Savoia, e Principe dui Piemonte 
vuole anch' éflb concorrere per la fua parte a quello me- 
defimo fine. Affinchè dunque fi adempivano convene- 
volmente tutte quelle core, che concernono la di lui accig- 
liane, ci è parla neceffario di dare all' llluftriffimo, e no- 
flro cariflìmo Giulcppe Vincislao Principe di Lichtenftem 
in Nicoli pan rg , Duca dì Tropau, e Jagerndoff in Slc- 
fia , Conte di Ritberg , nolìro intimo attuai Configgere, 
Ciamberlano, Luogotenente Marefciallo di Campo, Co- 
lonnello d' un Reggimento di Dragoni , e noftro Ambafcia- 
dore ordinano alla Corte di Francia, ficco me in vigore 
delle prefunti gli diamo piena facoltà nella miglior forma 
Fallibile, affinchè con uno, o con più Miniftri, o Miniftro 
canto del fopraddetto Re Criftianillimo , quanto del Re 
di Sardegna, muniti parimente, o munito a quello ef- 
fetto di plenipotenza , polla , e vaglia in nolìro nome 
firmare, lblcrivcrc, e fpedirc le Dichiarazioni, ed altri 
Infirumentì tendenti al predetto oggetto, e fpecialmen- 
te dichiaranti l'arLicolo ottavo del mentovato definiti- 
vo Trattato di pace, per toglier via le dubbiezze iti- 
forte fopra il tenore del mede/imo; e in oltre ricevere 
gl'Inltrumenti da altri lofcrìtti ,,e fpediti , ed in una pa- 
rola adempire tutte quelle cole, le quali faranno giudi- 
cale necellaiie, o unii per compire, e ridurre ad una 
piena perfezione, co;/ accezione del ScrcmlTimo, e Poten- 
tiffimo Re di Sardegna , un'opera, in cut lì è impiegata 
finora tanta cura, e diligenza , e ciò con f. i autori- 
tà, che faremmo penunalmenie Noi ffellì, promettendo 
fulla parola Impeciale, Reale , e Arciducale di ratificare, 
e approvare rutio ciò, che dal predetto noffro Amba- 
fciadure la i Datti in que.la miniera concililo, folcriuo, 
c fpedito , e di ipedire gl'lnfttumenti delle nollrc rati- 
fiche 
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fiche dentro al tempo convenuto. E affinchè tutte quelle 
cofe abbiano maggior fede, e vigore, abbiamo fottolcrit- 
10 le prefenti di noftra mano, e comandato che fieno 
firmate col noftro Imperiale Sigillo pendente. Date nel- 
la noftra Città di Vienna il di io. ài Novembre 1738. 
e de'noftri Regni, Romano ventèlimo ottavo, di Spa- 
gna trentèlimo fello, d' Ungheria, e di Boemia parimen- 
te ventèlimo ottavo. 
CARLO. 

Fiuppo Lodovico Ctntt di Sinzendohit . 

Per ordine cfpreflo della Sacra Cefirea Reale Cattoli- 
ca Maefla, 

Giovanni Cristofaro Bartenstedj . 

Plenipotenza del Re di Sardegna . 

CARLO EMANUELLO, per la Grazia di Dio Re 
di Sardegna, di Cipro, e di Gerulàlemme, Du- 
ca dìSavoja, Monferrato, Aorta, Chable, e del Gine- 
vrino, Principe oel Piemonte, e d' Oneglia ■ Marchete 
d'Italia, Saluzzo, Sud, Yvréa, Ceva, Maro, Oriftjgno, 
c Sezanna, Conte di Mauiienna, Ginevra, Nììz, Ten- 
da, Romonc, Alti, Alexandria , Gocean , Novara, e 
Tortona, Barone di Vaud, Faucigny, Signore di Ver- 
celli , Pinarolo , Tarantafia , Lomellina , e della V-ille di 
Sefia, Principe, e Vicario perpetuo del Sacro Roma- 
no Imperio in Italia: A tutti quelli, che vedranno le 
prefenti. Salute. Effendo flati invitati per parte di 
Sua MaelU Imperiale, e Cattolica, odi S-<a Maeftl C.i- 
ftianiffima a voler concorrere per la n iftra p.irtc al ptù 
férmo Itabilimento della pubblica tranquillità in Europ.i, 
feguendo a quefto effetto la itrada , che effe fi fono prò- 



polla di ridurre in un Trattato definitivo dì pace gli Ar- 
ticoli preliminari firmati a Vienna ii 3. Ottobre dell'An- 
no 1 7 J5- e gli Atti, che ne depcndono : Siccome Noi non 
abbiamo niente più a cuore, che di contribuire con ogni 
noftro potere all' adempimento d' un oggetto sì [aiutare, 
e di corrifpondere ancora al giufto deliderio delle dette 
Maeftà Loro; volendo predare rutta la noftta attenzione 
per giungervi più prontamente , che fia poilibile , e 
confidandoci intieramente nella capaciti , zelo , efpe- 
rienza, e fedeltà per il noitto fer vizio del Commenda- 
tore Solaro , noftro Ambafciatore pretto al Re Criftia- 
niflimo, di che ci ha dare vantaggiale tcflimonianzc ; Per 
quelle caufe , e altre buone conlidcrazioni , che ci muo- 
vono a ciò fare .abbiamo nominato, commetto, c depu- 
tato, e colle prefenti nominiamo , commettiamo, e de- 
putiamo il dettto Commendatore Solato noftro Am- 
bail-iaiote appretto del Re Criftianittimo, e gli abbiamo 
dato , e gli diamo plenipotenza, commiflionc , e manda- 
to fpeeialc in qualità di noftro Ambafciatore plenipo- 
tenziario , di conferire , negoziare , e trattate con i Mi- 
nili] plenipotenziari ài Sua Maeftà Imperiale , c Catto- 
lica, c di Sua Maeftà Criftianitfima , muniti Umilmente 
delle loro plenipotenze in buona , c debita forma , ferma' 
re , concludere , e fot to feri vere tutti quei Trattati di pa- 
ce , articoli , e convenzioni, che (limerà poter contribui- 
re al bene, e alla perfezione della pace. Volendo, che 
egli agilca in tutto ciò, che riguarderà quello negoziato , 
con la medelima autoriià , che Noi faremmo , e potrem- 
mo fare , le fofiìmo prefenti in perfona , ancorché vi 
false qualche colà , che richiedete un mandato più fpe- 
eialc, non contenuto nelle prelenti. Promettendo in fe- 
de, e parola di Re di approvare, e di tener fermo, e (la- 
bile per fempre, adempire , ed efeguire puntualmente 
rutto ciò, che il detto Commendatore Solaro avrà Uri - 
pdato, promefso, e firmato in virtù della prefente ple- 
nipo- 
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nipoteria, fenza giammai contravvenirvi, ne permettere 
che vi Ha contravvenuto per qualunque cauli , o lotto 
qualunque pretefto , che elscr pofla , ficcome ancora di 
farne fpedire le noftre lettere di ratifica in buona forma, 
e di farle conlègnare per elTer permutate nel tempo, di 
cui fari convenuto. In teitimonianza di che Noi abbia, 
ma firmato le prefenti.e vi abbiamo fatto apporre il no- 
ftro Sigillo fegrero,e quelle Citte concrafRrmare dal nu- 
ftro carillimo,e amato Cugino il Marchete d'Ormea , 
Cavaliere del noftro ordine, e noftro Miniftro , e primo 
Segretario di Stato. Date a Turino li 19, Novembre 1" 
anno di grazia [73S. e del noftro Regno 1' ottavo. 
CARLO EMANUEL. 

(L.SO 

D" Ohmea , 



Accezione del Re di Spagna. 

LUIGI, PER LA GHAZIA DI DIO Re DI FRANCIA , E 
di Navarra. A tutti quelli, che vedranno le pre- 
feriti , Salute. Siccome il noftro amato, e fedele Amelot, 
Confìgliere in tutti i noitrì Configli, Mmiftro, e Segre- 
tario di Stato, e de i noftri ordini , e finanze, in virtù 
della plenipotenza , che gliene abbiamo data , averebbe 
eoncluiò, firmato, e fot toii ritto li ai, del prefente mefe 
di Aprile, con il Principe di Lichtenftein in Nìcol- 
Ipourg, Duca di Tropau e di Jagerndorff nella Sieda, 
Conio di Ritberg, Confìgliere inumo attuale, Ciambel- 
lano, Generale della Cavalleria, ec. del noftro carifiimo, 
e amariflìmo fratello V Imperadore de i Romani, e luo 
Ambafciatore apprefTo di Noi, Umilmente munito di fua 
plenipotenza, e con Jacopo Michele di Guzman Spinola ,ec. 
Marchefe della Mina, Conte dì Pczucla de las Torres , 
ec. 
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ce. Signore di Santaren, ce. Cavaliere del Tofon d'ove), 
ec. Luogotenente generale delle Armate del n olirò carif- 
fimo, e amatìllimo Fratello, e Zio il Re di Spjgna, e fuo 
Ambaicìatore (ìraordinario , e plenipotenziario appretto di 
Noi, munito anch'elfo di fua plenipotenza l'Atto d'acceflio- 
ne del detto noltto Fratello.e Zio il Redi Spagna , al Trat- 
tato conclufo a Vienna in Aultria li 18. Novembre ultima- 
mente paflkto in noftro nome , ed in nome del detto 
noftro Fratello l' Imperadorc de i Romani , e dell' Impe- 
rio, ed un Articolo fe parato , i quali Trairato di pace, 
c Articolo feparato lono del tegnente tenore: 

NW nome della SS. e ìnàimfibìle Trinità , Padre , Figliuo- 
lo , e Spirilo Santo . Amen. 

SVA Sacra Macfti Imperiale, c Sua Sacra Macftà Rea- 
le Criftianiffima , condotte da! lincerò deliderio di 
convalidare la pubblica pace, e tranquillità fu i medelì- 
mi fondamenti, che è Hata (labilità negli articoli prelimi- 
nari , foferitti a Vienna il terzo giorno di Ottobre dell' 
anno 1 735, e conformandoli a quelli medelimi articoli, 
hanno conclufo li 18. Novembre dell'anno 1738. un Trat- 
tato folenne di Face del tenore feguente : 

fjaì i inferito il Trattalo foueluf» ti Vienna 
li \Ì.StoemÌre 1718. 
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ftabilimento della Face, e della quiete pubblica , acceder», 
do al Trinato qui liipca inferito nella maniera j e lotto 
le condizioni, che tiranno fpiegate . A quello clìtino la 
fuddetta Sacra Maeftì ReJle Cattolica ha nominato l' 11- 
luftiiflimo, ed EccelJentilIimo Jacopo Michele di tiiz- 
man Uavalos , Spinola, Pallavicino , Santillan, Pan- 
ce de Leon , e Meda , Marchete della Mina , Conte di Pc- 
zuela de las Torres, Signore di Santaren, Cavaliere de- 
gli ordini del Toion d' oro, di S. Gennaro, e di Cala- 
trava , Commendatore di Siila , e di Venata! dell' ordine 
di Muntela, Luogorenente generale dell'Armate dì Sua 
Sacra Maeftì Cattolica , e tuo Ambalciatore lìraordina- 
rio, e Plenipotenziario apprdlò di Sua Sacra Reale Mae* 
ftà CriHianiflìma , e gli ha data la plenipotenza di conve- 
nire in quella acceftionc ; e liccomc per la parte della 
Sacra Maeftì Sua Imperiale 1' lllulhilììmo , ed Ecccl- 
ìemifiimo Giutéppe Vincislao Principe di' Lichten- 
ilein in Nicolfpourg , Duca di Tropau, e di Jagcrntiorft" 
nella Slefia, Conte di Ritberg , Con figli ere intimo attua- 
le, Ciambcrlano, Generale dulia Cavalleria, ec. Amba- 
feiatorc dì Sua Sacra Macftj Imperiale apprelìb di Sua 
Sacra Maellà Rczlc Ctiftianillìma : e per la parte di Sua 
Sacra Maeftà Reale Criitianiiììma 1* Illuftriftìmo ( ed Ec- 
cellenti filmo Giu/^riiii Giacomo Ameloc , Miniftro , e 
Segretario di Stato di Sua Sacra Maeftì Reale Cri- 
ftianifilma, fono (lati parimente muniti di plenipotenze 
per il medelimo effetto, dopo aver conferito tra loro, 
fon convenuti in ciò , che tègue . 

Che Sua Sacra Maeftì Reale Cattolica accederà, lic- 
comc il fuddctio Plenipotenziario in fuo nome ha di- 
chiarato di accedere , ed accede prefen temente in vir- 
tù del prefente Atto al detto Trattaro.in quanto lirap- 
pnrta puramente, e tèmpli cernente agli Atri lbttofcrìiti 
da Sua Maeftì Cattolica, o in fuo nome dopo il tempo, 
che fon ceffate le oftiliiì dell'ultima guerra, e ciò fecon- 
do 
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-do la lettera di quelli Atti , e nella forma , che vi è ef- 
preflii, e quelli Atti fono i feguenti , cioè I* Dichiarazio- 
ne > che il Conte dì Sinzendorff ha firmata in nome di 
Sua Sacra Maellà Imperiale li 30. Gennajo 1 73O. del fe- 
guente tenore : 

Qui ì inferita la Dichiarazione firmata in nome 
deW Imperadare /opra la fa» fate 
tal Re di Spagna , e tal Re 
dille due Sicilie . 

Reciprocamente la Dichiarazione coniègnata dal fa D. 
Giufeppe PatiHo, in nome di Sua Sacra Maeftà Reale 
Cattolica li 15. Aprile del mede fimo anno del tenore Te- 
gnente j 1 ■-■ 

Qui ì infil ila la Dichiarazione firmata in nome 
del Re Cattolica /apra la fina pan 
coli' Impera dora . 

La Dichiarazione firmata li 4. Agollo 1730. a Cam- 
piagne dal Miniltro Imperiale refidente alla Coree del Re 
Criliìaniilimo munito di plenipotenza, e choc del foglien- 
te tenore: 

Quìi inferita la Dichiarazione firmata per parie 
• delf Imperatore fapra altane particolarità 
contenenti la paté tra Saa MaeSa Im- 
periale Ai una pane, et Redi Spagna , 
e delle due Sicilie dali'attre. 

Di più l'Atto di ceflìone, e rinunzia, dì Sua Sacra 
Maeflì Reale Cattolica dei *i. Novembre del dectoanno 
del Tegnente tenore ; 

Qnì 



fljl e inferita P Aito del Be & $ta£U*jtf* fa : 
ttfim de i Duetti di Parma , e fi Ptecevw 
all' Imperatore , e della fucceffient. cffffh, 
lM/r Ai Granducati ài Tofcana 
alt* Gufa di Lorena . 

In line i' Aito di ceflione, e rinuncia di Sua Sacra Mat- 
tò Imperiale degli 11, Dicembre del ewdefimo annoda- 
le, quale fi trova qui inferito parola per parola ■* 

Qui i infinta f Atto deWImperadore per la ceffone 
de i Vigni delle due Sicilie ,e de i Porti 
itila Coffa di Teffaua al %e dtUe 4»e. 

Sitifk. ,.. , i.- t 

E' /lato nel nude fimo tempo efprefTa mente dichiarato, 
che il prefente Atto A' accezione di Sua Maeft» Reale 
Cattolici al luddetio Trattato dea intenderli unicamen- 
te delle cofe, che concernono, e riguardano puramente, 
e femplicemente il tenore de i fuddcni Atti tali quali 
Tono inferiti parola per parola , e ciò ad eiclufione d' ogni, 
e qualunque altra colà: Ma nel medeGmo tempo Sua 
Maeftà Reale Cattolica fi obbliga vetfo le loro Maeftà 
Imperiale, e Criftianifiima a tutto ciò, che ècontcnu. 
to negli Atti qui Copra inferiti, e ciònell'iftefea guilaalTb- 
lutomente, come fé avelie contrattato fin dal principio 
colle fuddette Maeftà Loto, -.. ,-■ ,:. , 

Me de fi Diamente Sua Maeftà Imperiale^ Sua Maelìi Reale 
Cri iti a ni ili in a , dichiarando , che la loro intenzione è quel- 
la , che è ftata efpreffa qui lopra , hanno accettato , ed 
accettano la prelente accesone del Re Cattolico, ficco, 
me i fiiddetti Signori Minillri Pie ni potenziar) l' hanno di- 
chiarato, e Io dichiarano in nome , e per parte delle 
Maeftà Loro Imperiale , e CriftianilTìma obbligandole 



ùmilmente a tutto ciò, che è elpreflb negli atti qui th- 

ri inferiti , e ciò nell' iftefla guilà afiblutamente , come 
avellerò contrattato fin dal principio con Sua Maelìi 
Reale Gattolica. 

II prciencc Trattato d' aceeflione lari approvato, e 
ratificato nello fpazio di fei fettimanc , da principiare in 
quello giorno, o più pretto li è pnllìbilc, in nome di 
Sua Sacra Maellà Imperiale , di Sua Sacra Maellà Reale 
Criltianiflima, e di Sua Sacra Maeflà Reale Cattolica, e 
gli Atti di notifica faranno permutati a Verfiillcs . 

Noi Mìniftti Plenipotenziari di Sua Sacra Maellà Im- 
periale, di Sua Sacra Maellà Criftianiffima.e di Sua Sa- 
cra Maellà Reale Cattolica, in fède, e per maggior va- 
lidità di tutte, e ciafeheduna delle cole contenute nel 
preferite Trattato d' aceeflione, l'abbiamo firmato di no- 
ta propria mano , e munito de i noftri Sigilli . Fatto a 
Varfàilles li st. Aprile 1739* 

[t.S.)GJUSEPPEPltlN-'. (L.S.) AMcLOT . (I..S.) Mabchbjkm 

CJPE DI LtCH- LA MOÌ A. 

TKNST6JN. 



■ ' U R T I C 0 I. 0 ■ SEPARATO. 

Siccome alcuni titoli impiegati in occafione del Trat- 
tato firmato in quello giorno non iòno riconofeiuti dal- 
l'una parte , e dall' altra, è flato in confi de razione di ciò 
convenuto per il prelènte Articolo feparato ,che i tito- 
li, o impiegati, o tralafciati dall' uria parte, e dall'altra; 
faranno (limati non poter dare alcun diritto, nè porta-, 
re alcun pregiudizio all' una , o "ali* altra delle parti con- 
traenti. 

E que- 



E quello Articolo avrà la mede firn a forza, come li fof- 
fe parola per parola inferito nel Trattato. Fatto a Ver- 
failles lì zi. Aprile 1735. 

(L.S.}GrusE??HPnTK- (L.S. ) Amelot. { L. S. ) Marchese db 



NOI, avendo approvati i fuddetti Trattato d'accef- 
fione.cd Articolo ie parato in tutti, e in ciafche- 
(1 uno de i punti , c articoli , che vi fono contenuti, e di- 
chiarati , gli abbiamo, tanto per Noi , che per i nc- 
ftrì Eredi, Succcflbri , Regni , Paefi, Terre, Signorie, 
c Sudditi, accettati , approvati , ratificati , e conferma- 
ti, e colle pretorili firmate di noftra mano gli accettia- 
mo, approviamo, ratifichiamo, e confermiamo: e il tut- 
to promeriiamo in fede , e parola di Re, ibtto I' obbli- 
gazione, c ipoteca di tutti, e ciafeheduno' de i noflri 
beni prefenti , e futuri , guardare , ed ofTervare inviola- 
bilmente , lènza giammai andare, nè venire in contra- 
rio, dirertainciue.o indirettamente in qualunque forra, 
e maniera, che fia. In teftimonio di che abbiamo fatro 
apporre il noQro Sigillo alle prefenti . Dato a Verfàilles 
li 16. d' Aprile l' anno di Grazia I7jp., e del noftro Re- 
gno il vigefimo quarta. 
Firmato LUIGI. 

E più baffo Per il Re , Phelvpeaux. 

Sigillato cui gran Sigilla ài Cera gialla /opra Cor- 
done di \eta Bleu intreccialo d* oro , rinchiufa il Sigilla in 
una Scatola it argento , fipra della quale fono imprtfie , e 
/colpite le Armi di Francia, e di Navarra , fatto un Pa- 
diglione Reale fodemt» da due Angioli . 



Accezione del Re delle due Sicilie . 



LUIGI, per la Grazia di Dio, Re dì Francia, e di 
Navarra; A tutti quelli ', chi; vedranno le pi t l'en- 
ti lettere, Salutk. Siccome il noftro amiito, e fedele 
Ameloc , Conigliere in tutti i noftri Gonfigli , Miniftro , 
e Segretario di Stato, e de i noltri ordini, c finanze, in 
Virtù della plenipotenza , che Noi gliene abbiamo da- 
ta , sverebbe conclufo, fermato , e fottoicritto li zi del 
prefente mefe d' Aprile con il Principe di Lichtenftcin 
in Nicolspoiirg , Duca di Tropau , e di Jagerndorff in 
Sieda, Conte di Ritbcrg , Conigliere intimo attuale, 
Ciamberlano , Generale della Cavalleria.ee. dei noli ro 
cariftimo, e amatiflìmo Fratello l'Imperadore de t Ro- 
mani, e fuo Ambafciadorc appretto di Noi , fimilmente 
munito di fua plenipotenza, e con Antonio Cara ccio- 
li Principe dì Torcila, Duca di Lavelli, Marchete di 
Bella, Signore delle Cittì di Venula, Frigente, e Ra- 
polla, ec. Cavaliere dell'ordine di San Gennaro, Gen- 
tiluomo di Camera , Capitano della Compagnia degli 
Alabardieri , Colonnello del Reggimento di Cavalleria del 
Re, Marefciallodi Campo dell' Armate del noftro cariffi- 
mo, e amatiifimo Fratello, e Cugino il Re delle due Sicilie, 
c fuo Ambafciadore ftraordinario , e Plenipotenziario ap- 
preffo di Noi, munito anch'elfo di fua pleniporenza.il 
Trattato d' acceffione del detto noftro Fratello ,e Cugi- 
no il Re delle due Sicilie , al Trattato eonclufo in Vien- 
na d' Auiìria li 18. Novembre pattato, in noftro nome, 
e in nome del detto noftro Fratello I* Impcradore de i 
Romani, e dell' Imperio , e un Articolo fcparato, i quali 
Trattato d* accefuone , e Articolo feparato fono del fe- 
guente tenore : 



1 3 1 

In Notatiteli* Sanlìfima t indivi/Mie ; Trinità , Padre , 
Piatola, e Spirilo Santo. Amen, 

SUa Sacra MaclU It^t riale , c Sua Sacra Reale Mae- 
ilà Crilìiamlliiiia condutte dal lincerò defiderio dì 
convalidare la pubblica Pace , e tranquillità fu i me- 
diami fondamenti ■ che è ftara (labilità negli Articoli pre- 
liminari fotroferitti a Vienna il ci 3. di Ottobre dell'an- 
no 1755. e conformandoli a quelli medefimi A rtic oli, han- 
no co nel ufo il dì 18 di Novembre dell'anno 1738. un 
Trattato folcirne di Pace del feguence tenore; 

Qjlì è inferito il Trattato conclufo a Vienna li 18. 
Novembre lyjb. 

E ficcome Sua Sacra Maeftà Reale Siciliana è fiata ami- 
che voli ili mamen ce invitata da i detti contraenti a vole- 
re accedere anch' efla per la Tua parte a quello medefi- 
roo Trattato di Pace , Ella ha ancora rifoluto di mani- 
fellare la lua dilpofizione, e il filo finterò defiderio, non 
diamente di continuare una vera amicizia , ed una buo- 
na intelligenza colle Maeftà Loro Imperiale, e Criftia- 
mlìim.ì, ma ancora di concorrere alla confervazione, e 
allo ftabilimento della Pace, e della pubblica quiete, ac- 
cedendo al Trattato qui {òpra inferito nella maniera, e 
fono le condizioni , che faranno fpiegate . A quello fine 
la fuddetea S. M. Reale Siciliana ha nominato V Ululi tillìmo ; 
ed Ecceilentiflimo Antonio Caraccioli, Principe della To- 
rcila, Duca di Lavelli, Marchefe di Bella, Signore delle 
Città di Venula, Fruente, e Rapolla ,ec. Gentiluomo di 
Camera , Cavaliere dell' Ordine di S. Gennaro , Capitano 
della Compagnia degli Alabardieri, Colonnello del Reg- 
gimento di Cavalleria del Re, Marefciallodi Campo deJ- 
V Armate , c Arribafciadore Ara ordinario, e Elenipotcn- 
I 1 aia- 



ilatio del Re delle due Sicilie appretto del Re Criftia- 
nillimo, e gli ha data plenipotenza di convenire di que- 
lla acceflìone. E liccome per parte di Sua Sacra Maeilà 
Imperiale l'IllnftrifBmo , ed Eccelle ntiflìmo Giulcppe 
Vincislao, Principe dì Lichtenllaj^in Nicnlspourg, Du- 
ca di Tropau , e di Jagerndurff nella SLelia , Conte di 
Ritberg , Configiiere intimo attuale, Ciamlierbno, Ge- 
nerale della Cavallerìa, ec AmbaLciadore di Sua Sacra 
Maeftà Imperiale appretto di Saa Sacra MieLÌà Reale 
Criftianiffima; e per parie di Sua Sacra Mieilà Reale 
Criftianiilima l' Illuftrinìmo , ed Eccellenti liimo Giovan 
Jacopo Amcloc, Minili™, c Segretario di Stato di Sua 
Sacra M.ieità Reale Crillianiiuma , fono ftati parimente 
muniti di plenipotenze per il medelìmo effetto, dopo 
avere conferito era Loro • fono convenuti di ciò che 
ftgue . 

Qie Sui Sacra Maettà Reale Siciliana accederà , lic- 
come il fuddetto Pieni potenziar io in fuo Nome ha di- 
chiarato accedere, ed accede p refe moment e , in virtù del 
prefente Atro, al detto Trattato, in quanto fi rapporta 
puramente, e femplicementc agli Arti folèritii da Sua 
Maeftà Siciliana, o in fuo nome, dal tempo, io cui fono 
ccilaic le oililità dell' ultima Guerra , e ciò a tenore della 
Lettera di quarti Atti, e nella forma ivi efprefla; e que- 
lli Atti fono i feguenti , cioè la Dichiarazione, che il 
Conte di Sinzendorff ha firmata in Nome di Sua Sacra 
Maeftà Imperiale li jo. Gennaro r/jo". il tenni- della qua- 
le è il feguente: 

Qui i inferita la Dichiarazione firmala in mtne del- 
l' Imperai/ore /opri la fua Pace col "Re di Spa- 
gna , e col He delle due Sicilie. 

Reciprocamente la Dichiarazione confegnata da Don 
Gìutèppe Giovacchino di Montealegre in nome di Sua Sa- 
cra 



eia Maeftà Reale Siciliana il primo di Maggia èd me- 
delimo anno , che è del feguentc tenore : 

Qui è infil ila la Dichiarazione firmai» in nome del 
Re delie due Sicilie fi fra la firn Pere 
celi' Jmperadore. 

La Dichiarazione firmata li 4. Agofta 1736. a Com- 
p'egne dal Minili ro Imperiale reftdencc alla Corte dei 
Re Criftianiflìmo, munito di plenipotenza, e che è del 
fèguente tenore : 

Qui è inferita la Dichiarazione firmala per parli 
dell' Imperadore fifra alcune panico/arili con- 
cernenti la Pace ira Saa &iacBà Imperiale 
da una parte , e li Re di Spagna, e 
delle due Sicilie dall'altra. 

Di più l" Atto di celiionci e di rinunzia di Sua Sa- 
cra Maefli Reale Siciliana degli 11. Dicembre del detto 
anno del fogliente tenore: 



Quì i inferito /' Atto del Re delle due Sicilie per la 
legione de i Datati dì Parma , e di Piacenza al- 
l' Imperedare , e della Succejjìone eventuale 
del Granducato di Tofiana alla 
Cafa di Lorena . 



Finalmente 1' Atto di oedione.e rinunzia dì Sua Sa- 
cra Maeftà Imperiale degli 11. Dicembre del medelìmo 
anno , tale quale fi trova qui inferito parola per pa- 

I ì Qui 



"+ 

Qui è inferito l'Ano dell' Imperadort per la t^jltnt iti 
Regni delle due Sicilie , e de i Porli della Coda di 
Tifcana al Re dille due Sicilie. 

E' flato nel medefimo tempo dichiarato efprefsamcnte, 
che il preferite Aito d' accezione di Sua Maefìà Reale 
Siciliana al fuddetto Trattato debbe intenderli unica- 
mente delle cole, che concernono , e riguardano pura- 
mente , e (émplicemente il tenute de i detti Atti , tali 
quali fono inferiti parola per parola, e ciò ad etclufione 
ili ogni, e qualunque altra cola: Ma nel medclimo tem- 
po Sua Maellà Reale Siciliana s'obbliga verib le Alaeflà 
Loro Imperiale, e Crifttanilìima a tutto ciò, che è con- 
tenuto negli Atti qui fupra inferiti , e nella medcfima 
maniera aiTolutamcnte , come fe avefle contrattato fin 
dal principio con le tuddette Macfià Loro. 

Nell'illesa gtiifa Sua Maefìà Imperialo , e fua Maeftà 
Reale Ciiiluniflima dichiarando, che la loro intensione 
è quella, che i fiata efpreflj qui fypta , hanno accetta- 
io . ed accettano U preienie accortone del Re delle due 
Sicilia , Ceco me i fuddecci Signori Miniiiit pleii.pjtitn- 
im\ I* hanm dichiarato, e lo dichiarano in num: , e 
per pane dc.lc M felli Loro Imperiale , e CnflianuU- 
ma , cibili 5 indole ùmilmente a tutto ciò , ch« è elpic'lò 
negli A'.ti qui topra mietiti, e ciò adi' ittoTa ftuiù at'o- 
lutamcni-, wm le avedeto contrattalo liti dal princi- 
pio con Sua Maefìà R:aLs Siciliana, 

Il prefente Trattato ii' aecgilionu [irà approvato , e ra- 
tificalo nel termine di lèi fettimane da principiare in 
quello giorno , o più predo le è poffibile, in nome di 
Sua Sacra Maellà Imperiale, di Sua Sacrq Maeilà Reale 
Criiìi,mil3ima, e di Sua Sacra Maeftà Reale Siciliana , e 
gli Atti di ratifica faranno permutati a Ver&illes. 

Noi Miniftri Plenipotenziari di Sua Sacra Maefìà Im- 
P e- 



penale, di Sua Sacra Maeftì KealeCriflianiflima.e di Sua 
Sacra Maellà Reale Siciliana, io fede, c por maggior 
validità di mete, e ciascheduna delle cofe contenute nel 
prefe me Trattato d' accefiione, l'abbiamo firmato di no- 
ftra propria mano, c.munito dei xtoftri Sigilli . Fatto 
a Ver&illes li 11. Aprile 17)5. 

( L.S.) Oinwe Peunute ( L. S. ) Auelot (L.S.)il Pai«api! 



ARTICOLO SEPARATO. 

Siccome alcuni dei titoli impiegati in occafione del 
Trattato filmato in quello giorno non fono riconofeiuti 
dall'una parte, e dall'altra, in confidcrazione di ciò e 
fiato convenuto per il preiéntc Articolo (epacato , che 
i titoli, o impiegati, « omefiì per 1' una, o per i al- 
tra parte , faranno (limati non poter date alcun diritto, 
né portare alcun pregiudizio all'una, o all'altra delle 
parti contraenti. 

E queìiu Articolo avrà la medefima forza, come Ce 
parola per parola folta inferito nel Trattato . Fatto a 
Vcifailks li 11. Aprile 1759. 



NOI, avendo approvati i fuddetti Trattato d'acccf- 
fione, ed Atucolo Imparato in tuttti , ed in cia- 
fclieduno do i punii, ed articoli, che vi fono contenu- 
ti , e dichiarati, gli abbiamo: , tanto per Noi , quanto per 
i notili Erodi, ìjucceflbri, Regni , Paeii, Terre, Signo- 
rie, e Sudditi, accettati, approvati, ratificati, e con- 
fermati, e con le premènti Urinate di nolìra mano gli 
accettiamo, approviamo, ratifichiamo, e confermiamo, 
1 4 ed 



ed il tutto promettiamo in feda , e parola di Re , (ot- 
to l'obbligazione, ed ipoteca di tiiui , e cialchcduno 
de i noftri beni preferì! i , c futuri , guardare , ed ofier- 
vare inviolabilmente , ienu giammai andare, ne veniie 
in contrario , dirercam=nie , o indirettamente, in qua- 
lunque forra, a maniera, che fia . In tellinvmianza ili 
die abbiamo farro apporre il noftro Sigillo alle prc- 
fenri . Dato a Verlailks li 16. d' Aprile l'anno di 
grazia 11-39 e del noltru Regio il ventennio quatto. 
SoUvfiritto L V 1 G I 

fi pià fajfo Per il Re, Phelvpeaux . 

Sigillato col gran Sigillo di cera gialla fopra cardane di 
feta Elea intreccialo d'oro, rincbiufa il Sigillo iti una fia- 
tala d' argento , fopra della quale fono imprese, e feolpi- 
ie le Armi di Francia, e di Navarro fono un Padiglione 
Reale foilenuto da dite Angioli . 

Plenipotenza del Re per l' acce/siane del Re 
di Spagna , e del Re delle due Sicilie 
al Trattato di Vienna . 

LV1GI, per la grazia di Dio, Re di Francia, e di 
Njvarra. A tutti quelli, che vedranno le prefen- 
tì lettere, Salute . Nel deliderio , che abbiamo del 
più perfetto Ila bili mentii de la pubblica quiete, non poi - 
fiamu veder colà di nolha maggior fodisfazione , che 
la rìfòluziune del noltro cariamo, e amatiilìmo Fratello, 
e Zi il Re di Spagna , c del noltro cari [Timo , ed ama- 
tilTimo Fratello , e Cugino il Re delle due Sicilie di con- 
correre al medefima fine , con prender parte nel Tratta- 
to definitivo di Pace conclufo, e firmato a Vienna in 
Auftria li 18. del mefe di Novembre ultimamente pa fiato 
. >. tra 



tra 'Noi. ed il noftro cariuìmo , ed amatiflìmo Fratello 
l'Imperadorc de i Romani in (ilo nome, ed in nome 

navale , che di procedere colla maggior prontezza agli 
Ani di queftè acetileni , e confidandoci intieramente nel- 
la cipjci ì, zelo, efpcrienza.e fedeltà per il noltro fer- 
vizio del noft.oamato, e fedele Amelot , Configliere in 
timi i noftri Configli , M ; niftro , e Segretario di Stato , 
e dei noftri ordini, e finanze; Per quelle caufe.e p;r 
altre ottime cunlidcrazioni , che ci muovono a ciò fare , 
abbiamo commsfso, ordinalo, e deputato, e per quelle 
prefenci firmate di noftra mano ,comincttiamn , ordiniamo, " 
e depuriamo il detto Amelot, c gli abbiamodaro , e diamo 
plenipotenza, commifiione , e mandato fpcciale per po- 
tere , in qualità di noltro Mitiiftro plenipotenziario , fer- 
mare, concludere , e fottolcrìvere con i Miniftri pleni- 
potenziari , muniti di facoltà in buona forma , tanto del 
detto noftro Fratello l'Imperadorc dei Romani, quanto 
del detto noftro Fratello , e Z,io il Re di Spagna , e del 
detto noftro Fratello, e Cugino il Re delle due Sicilie , 
quello, o quegli Atri concernenti k dotte acccilioni, c l'ac- 
cettazione di quelle, che giudicherà efler convenevole .- 
Volendo, che in tutto ciò , che fopra, egli agifea con la 
medefima autorità, che Noi faremmo, o potremmo fare 
perfonalmenrc, ancorché vi fofle qualche cofa, che ri- 
chiedefse un mandato più (pedale , non contenuto nel- 
le prefenti. Promettendo in tede, e parola di Re di 
approvare, e tener Tempre per fermo, e ftabile, e adem- 
pire, ed efeguire puntualmente tutto ciò, che il detto 
Amelot avrù ftìpulato , prometto, e firmato in virtù 
della prefente plenipotenza , lènza giammai contravve- 
nirvi , ne permettere , che vi fia contravvenuto per qua- 
lunque caufa.e fotto qualunque pretefto.che efler pofla, 
come ancora di farne ipedire le noftre lettere di ratifica 
in buona forma, e di farle confegnare per efler permu- 
tate 



US 

tate dentro al tempo , di cui (ari convenuto. Perche' ta- 
le e'il nostro piacere. In teftìmonianza di che abbiamo 
fatto apporre i! noftro ligillo a!le prefenti. Data a Vcr- 
failies il fecondo giorno d' Aprile , l'anno digrada 1730. 
e del noftro Regno il ventèlimo quarto. 
Stitcjtrhtt LVIGI. 

E fintili piegatura, Per il Re Phylipeaux, tarsia cifra. 
E figìllaia col gran figilb di cera gialla. 

Plenipotenza del? Imperatore per f accesone 
del Re di Spagna , e del Re delle due 
Sicilie alTrattato dì Vienna . 

NOI CARLO VI per la divina clemenza eletto Im- 
peradote <ìe' Romani , femprc Augullo , e Re di 
Germania, delle Spagne, delle due Sicilie , d' Ungheria, 
Boemia, Dalmazia, Croazia, Schiavonia, ec Arciduca d'Au, 
ftria, Duca di Borgogna, Braban re, Milano, Mantova, Stiria, 
Carintia.Carniola , Limbourg, Luxembourg, Gheldria, 
W ir te mberg , dell'alta .cbalTa Slelia, Calabria , Principe di 
Svevia , Marcitele del facro Romano Impero , Burgow, 
Moravia , alta , e balia Lulazia, Come d'Hapsbourg , dian- 
dra , Tirolo, Ferretto, Libourg, 'Gorizia , Namur, SU 
gnorc della Marea Schiavona , di Pordenone , e di Sa- 
lina, cc.ee. Notifichiamo, ed attediamo in vigore delle 
prijlenti.Non deaerandoli da Noi alcuna cofa maggior men, 
te per il lincerò aifetto, dal quale liamo porrati a conferva- 
re intatta la pubblica quiete , ed ogni giorno più llabilirla , 
fe non che la maggior parte de i Principi vogliano efsero a 
parte dell' opera , che è a Noi comune col Sereniamo, e 
Potcntìiumo Principe Luigi XV. Re Crirtìanifsimo di 
Francia , cioè di un Trattato di pace folenne , e definiti- 
vo, come volgarmente fi dice; quindi c, che pcrcon- 
icgui- 



□iaitizctuj/.Goagla 



(èguirc un intento cosi falutcvole , tanto da Noi, quan- 
to dal mentovato Re è Hata fittola impiegata ogni pre- 
muta. Nè è riufeito vano i' e Tito di tal premura! Im- 
perciocché gii l'affare e ridotto in grado, cha anche il 
Su reni Ili ma , e Pofentiflimo Principe Filippi) V. Re Cat- 
tolico di Spagna , e il Serenidimo , e Po temi (Timo Prin- 
cipe Carlo Re delle due Sicilie parimente per la loro 
parte vogliono concorrere al medelimo fine. Per termi- 
nare adunque nelle debite forme tutre quelle cofe , che 
concernono l'accelTione de i meddimi , ci è parlo necef- 
fario munire di plenipotenza l' IlluUTÌfiimo , e carìlfimo 
Giuiéppc Vincislao Principe di Lichtenilein in Nicoi- 
lpourg, Duca di Tropau, e Jagcrndoff in Slefia, Conte 
di Riiberg, nolìro intimo attuai Conliglicre, Ciamber- 
lano, Generale di Cavalleria, Colonnello d'un Reggi- 
mento di Dragoni, e noltro Ambaiciadore ordinario al- 
la Corte di Francia, ficcarne in vigore delle prefenti nel 
miglior modo potàbile lo munifehiamo , affinchè con li- 
no, o con più Miniilri.o Miniftro, tanto del fupraddet- 
to Re Ctiftianillimo , quanto de i Ibpraddetri Re di Spa- 
gna, e delle due Sicilie, a quello iftelTo fine muniti pa- 
rimente, o munito di plenipotenza, polfa firmare in no- 
me nollrò, fo&rìvere , e conlègnare tutti quegl'initrumen- 
ti, dtcluaraziooi, coineiwiom. e Trattati, che tendono al 
predetto fine , e in oltre ricevere quelli , che (iranno fu 
le nei i , e conlègaati da altti, od in una parola tate [et- 
te quelle Cole, che Stanno giudicate accedano, ed u- 
tUÌ per compire colrac^fnono do i Seten.irmii, e Po- 
tcntiiumi Re di Jioagna, e delle due Sicilie . un'opera , 
nella quale fin qui è Hata impiegata tanta diligenza , 
e ciò- con l'tOeua amour-i, che fatemmo, e poiteronm 
far Noi. fc fi.ilimo p-elénti Promencnrf» fulla paro!* 
Imperiale, Reale , e Arciducale d'approvare , e ratifica- 
re lutto ciò, che dal predetto noftro A mbafei idorc lira 
llato in quella forma trattato, conclufo, foferitto, e con- 



legnato , e di face fpedire gli Atei delle noftre ratifiche 
dentro al tempo, che {ari convenuto. In fede , c per 
maggior validità delle quali colè abbiamo fofcritto di no* 
Ara mano le preiénti lettere di Plenipotenza , e abbiamo 
ordinato, che fieno firmate col noQro Imperiale, Rea- 
le, e Arciducale Sigillo pendente. Date nella nottra 
Cittì di Vienna il di lo del mefe di Marzo I' Anno 
i7jo de i noftri Regni, del Romano ventèlimo ottavo, 
di Spagna trentèlimo fedo, d'Ungheria, e di Boemia pa- 
rimente ventèlimo ottavo . 
CARLO. 

Filippo Lutai Conte ni Siniendokfp . 

Per ordine cfpreiTo di Sua Sacra, Celàrea, Reale, 
Cattolica Maefla . 

Giovanni Cbistofano Bartenstsin . 

Plenipotenza del Re di Spagna . 

D FILIPPO , per la Grazia di Dio, Re di Cafti- 
' glia , di Leone, d' Aragona, delle due Sicilie, di 
Gerufalemme, di Navarra , di Granata , di Toledo, di Va- 
lenza , di Galizia , dì Majorca, di Siviglia, di Sardegna , di 
Cordova, di Cornea, di Murfia, di Jaen.d'Algarve, d'Al- 
gecira, dì Gibilterra, dell'Itole Canarie, dell'Indie Oiien- 
tali, e Occidentali, dell' Ifole, e Terra ferma del mare 
Oceano, Arciduca d'Aullria, Duca di Borgogna, di 
Brabaote, e Milano, Conte d'Hapsburg.di Fiandra, Ti- 
rolo, e Barcellona, Signore di Bifcaja, e di Molina, ce. 
EiTendoci Rato comunicato un Trattato di Pace , che 
in conlcguenza degli Articoli preliminari firmati in Vien- 
na il di 3. di Ottobre dell'Anno pafTaco 1735. è ftato 
convenuto tra il SerenilTino , e Potentilfimo "Principe 
Carlo VI Impera dorè dc'Romani, e il Sereniamo, e 
Poienciflìmo Principe Luigi XV. Re Crifliamtìimo , ed 
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effondo (iati in virati a prenderci parte, abbiamo deliberato 
di concorrere perla noftra pane al iàlutevoje fine della 
quiete, e tranquillità pubblica, accedendo al detto Trattato 
nella torma, che vi fi previene di noitio ordine, Per unici, 
per la fiducia, che abbiamo in voi D> Giacomo Michele di 
Guzman Spinola, Maithelè delld Mina, Come di Fenicia 
de Us Torres, Cavaliere dell'Ordine di Calatiava, Com- 
mendatore di Siila, e Venafal nell'Ordine di Momelà, Te- 
nente Generale dei noftri Elércìti , e nolho Amb^lcia- 
dore ftraordinario, e Plenipotenziario alla Corte di Fran- 
cia, liamo venuti a nominarvi, e autorizzarvi (come in 
virtù della prefente vi nominiamo, e autorizziamo) con 
tutto il poiere, e facoltà , che fi ricerca, ed è necclfaria, 
affinchè per Noi , e rappr dentando la noftra propria per- 
lina , polliate accedere, e accediate all' enunciato Tratta- 
to fatto da i Plenipotcnziarj de! Serenilfimo , e Potentif- 
lìmo Principe Carlo VI Imperadore de i domani , c 
dui Seremftìroo, e Fotentiffimo Principe Luigi XV. Re 
Criftianìftimo, fecondo i noftri ordini, che a quello fi- 
ne vi fi comunicano.- obbligandoci, come ci obblighia- 
mo, e promettiamo fulla nplka_ fede ,_c .parola Reale, 
che approveremo , Gratificheremo detta acceffione, co- 
me colà fatta in noftro nome, a per noftra volontà, e 
autorità, e che dentro il termine, che farà convenuto 
fecondo lo flile , accetteremo in fpecial forma con le for- 
ze , giuramenti, e requitìri ntceflirj la nominata accef- 
iione, affinchè lia valida , c ftabile adeffo, ed in ogni 
tempo. E per validità di ciò, comandiamo, che fi 
fpcdilca la prefente firmata di noftra mano, Ggillata 
con il Sigillo lègrero delie noltre Armi, e conrraffir- 
mata dall' rnrralcritto noftro primo Segretario di Sta- 
to , e del difpacéio. Data a Sant' idelfonfo a' io. d' A- 
gofto del 17)7. 

IO IL RE, 
(L.S. ) D. Sebastiano deua Quadra. 



Plenipotenza del Re delle due Skilic. 



DON CARLO per la grazia di Pio Re delle due 
Sicilie, di Gerufilemme ec. Infame di Spigna , 
Duca di Parma, Piacenza . e Caftro ec. Gran Principe 
Ereditario di Tofcana ec. Eflendoci Iteito comunicato un 
Trattalo di Pace , che in coniglieli za degli Ai licoli pre- 
liminari firmati in Vienna il di 3 di Ottobre dell'An- 
no partirò 17;;. è (lato convenuto tra il Sereniamo, e 
Potentiflimo P,incipe Carlo VI. Imperadore de i Ro- 
mani, e il Sereniamo, e Fotone filmo Principe Luigi XV. 
Re Crilìianiflìmo , ed effondo flati invitati a prendervi 
parte, abbiamo deliberare dì concorrere per la noftra 
parte al fallitevi le fine della quiete , e tranquillità pub- 
blica, accedendo al detto Trattato nella forma, che vi fi 
previene di noflro ordine. Per tanto per la fiducia, che 
abbiamo in voi D. Antonio Caracciolo, Principe di 
Torcila, nofiro Gentiluomo di camera. Capitano della 
nolira Compagnia di Alabardieri, Colonnello del Reg- 
gimento di Cavalleria del Re, e Marcfciallo di Campo 
dei noftri Eicrciri , fiamo venuti a nominarvi, e auto- 
rizzarvi, come in virtù della prefente vi nominiamo, e 
autorizziamo con tucto il potere, e facoltà , che li ricer- 
ca, ed è neceflaria , affinchè per Noi , e rapprefentando 
la noftra propria I'crfona , polliate accedere, c accediate 
all' enunciato Trattato fatto da i Plenipotenziari del Se- 
reniflimo, e Potentiflimo Principe Carlo VI. Imperado- 
re de' Romani, e del Sereniffimo, e Potentiflimo Princi- 
pe Luigi XV. R'e Criftianiffimo', fecondo i noftri ordini, 
chea quello fine ri fi comunicano: obbligandoci, come 
ci obblighiamo, e promettiamo filila fede, e parola Rea- 
le , che accetteremo la detta accezione , come cola fat- 
ta in noftro nome, e per noftra volumi, e autorità, e 
che 



che denrro al termine, che fari convenuto , fecondo lo 
Itile, approveremo, e ratificheremo in fpecial forma, 
con le forze, giuramenti, e requifiti neccflarj.la riferi- 
ta acceffione, perchè Ila valida, c ftabilc, ora ed in ogni 
tempo. E per validità dì ciò , comandiamo, che fi fpe- 
difea la prefente firma» di noftra mano, fi gii lata con ìl 
Sigillo delle noftre Armi , e contrarili' rcuu dal noflro in- 
fraicritto Coniigliere, e Segretario di Stato, e del dispac- 
cio . In Napoli a" j. di Settembre 1737. 
IO IL RE. 



(L. S.) 
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